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YALTA 
E DOPO 

C h e b i sogno c'era di p u b ­
bl icare yli at l i tifi la Con fe­
rcul i ! di Yalta? Se si consi ­
dera la quest ione da un punto 
di v i s ta amer icano , mo l t e sono 
le s p i e g a / i o n i c h e s>i p o s s o n o 
trovare per giustif icare la 
mossa del D i p a r t i m e n t o di 
Stato . Può darsi, anz i tu t to , 
c h e Foster D u l l e s si s ia ri­
promesso dì squal i f icare in 
questo m o d o i suoi predeces­
sori. Si trat te iebbe, in tal ca ­
rso, di un colpo basso del par­
tito repubbl i cano contro que l lo 
democrat ico in prospet t iva 
elettorali' . Può darsi miche 
c h e il G o \ e r n o dcjrli Stat i 
Uniti abb ia in leso scredi tare 
non so l tanto gli autor i m a 
a n c h e il contenuto di quel la 
Conferenza , c o m e pr imo pas ­
so \e tsO la sconfess ione d c / l i 
impegni a s u o tempo presi. 
>i' tratterebbe, in tal caso , di 
un'azione a più largo raggio 
sul p iano internazionale . 

Guurdiumu i fatti con cal ­
ma. C h e cosa ci r ive lano di 
nuovo , c ioè che già non &i su-
pesse, questi famosi d o c u m e n ­
ti, la cui autent ic i tà A iene 
del tes to contestata:' Se ci 
si a t t iene a l la sos tanza del la 
po l i t i ca c o m u n e che al lora 
venite definita, la conc lus ione 
a cui si d e \ e g iungere è mol ­
to s empl i ce e ch iara . Per lo 
l s t r e m o Oriente , i tre G r a n ­
di si mìsero d'accordo, a Yalta. 
p e r tagl iare gl i a i t i g l i al 
G i a p p o n e e fare de l la Cina 
u n a grande potenza pacif ica. 
P e r l 'Europa, si misero d'ac­
cordo su l la so luz ioue del pro­
b l e m a tedesco e di que l lo po ­
lacco . La Germania — si disse 
a l lora — dovrà essere disar­
m a t a e smi l i tar izzata . 1 tede­
sch i — si agg iunse — d o v r a u -
n o pagare riparazioni ai paesi 
c h e sono stati \ i u i m c del la 
aggress ione e del la devas ta ­
z i o n e nazis ta . Q u a n t o ull 'as-
se t to territoriale de l la G e r m a ­
nia . si parlò , è vero, di uno 
s m e m b r a m e n t o del la G e r m a ­
n ia . Ma il problema r imase 
«Ho s ta to d i s tud io , af f idato 
a un C o m i t a t o tr ipart i to , c o ­
s t i tu i to da Eden per la Gran 
Bretagna, dal l ' ambasc ia tore 
Winant per gli Stat i Uniti e 
da l l 'ambasc ia tore G u s e v per 
l 'Unione Sovie t ica . C o m u n q u e , 
l e proposte di s m e m b r a m e n t o 
% c imerò avanzate , a l lun i e 
pr ima ancora , da l l a G r a n 
Bretagna e dag l i S tat i Unit i . 
L 'URSS acce t tò so l tan to di 
discuterle e finì poi per re­
spingerle . Ques t i s o n o i fatti 
per quanto si riferisce a l la 
Germania . Per la Po lon ia , Ja 
dec is ione a cui si g i u n s e a 
Yalta fu inequivocab i l e : uno 
S i a t o forte, indipendente , non 
p i ò s trumento , a t t i v o o pa-s i -
\ o , di una polit ica a u t i s o \ i c i i -
t j . I a l e fu lo spir i to e la let­
tera degl i accoril i di Yalta. 
S i vuole oggi mettere in c a u ­
sa il contenuto sos tanz ia l e di 
quegl i accordi? Q u e s t o è pos ­
s ibi le ad una sola t o n d i / i o n e : 
a l la condiz ione , c ioè, ili por ­
tare l 'attacco a l la pol i t ica c h e 
ha preceduto Yalta, a l la pol i ­
tica che portò a l la formaz ione 
del la grande coa l i z ione ant i ­
fascista. Sebbene ques to s e m ­
bri essere l"ohieit i \o che si 
p iop on go iM i gruppi più 
e,-ti etilisti d e l l ' a t t u a l e c lasse 
d ir igente amer icana , non è 
pensabi le che es<-o po^-a e s -
M-re ragg iunto: la cosc ienza 
f l e s sa del m o n d o si r i t o l t c -

. r tbbe contro un s imi le tenta­
t ivo e gli at tual i dir igenti 
amer icani \crrcb!>ero bollati 
a sangue . 

.Ma M è un altra ques t ione 
che si | tone: i l i i ha tr.idito 
quegl i accord i? Per ann i e a n ­
ni ìa propaganda auglo-am---
r i c m a ha preteso di a t tr ibuire 
d l l ' L l l ? ^ la re>-piin-abilìtà di 
«--ere M a n t a mcim a^li im­
pegni pre-i a l lora. 

Or.:, - l i a \ vi m i n . a l i iii 
qiie-ti LÌ'»rni Mitpromi il fon­
d o ihli . i quest ione. Proprio 
ieri PI l'*"> ha n--u noto il 
< a r t e j g ì o Churchi ì f -Moioiox 
rcIair»o a l le prop-Mi- di un 
incontro ira i «api «lei due 
governi br i tann i :" e -ov i c i i -
» o. che avrebbe «!«•% tu»» aver 
luogo Citino Miif-n. Clio J-J-.I 
d i cano i iw^. ' . ' - ' i -e . imbiat i 
a l lora Ira il Pruno m i u i - i m 
'•ritannÌLo e il i.';ui»tr<> degli 
L-teri - o M e i i f o ' "v :ii;ii< .•-
niente I J U I - I O : ( ì n m l::il. do­
po . H I T «ujgei i l - t i'n:< «miro. 
M iihutit di it.jre - i d i l l i o . '-
la »::.i <•:•.--! iiri.oo»..-. .n» er­
tala da'l ' l - V v «JI:.I:.:JO 
. )ctor- , «In avriiti»!* U H - - o i; 
p e n t o l o i -imi piani per i-i-: 
tenere «l;\ I-.I l.i ( I IT;H>UU.: 
insii nra ri.urop.»- ( on l i 
qu.ilifii .IIMÌC pretesto il, 
in i i tmp iii!-iii», 
I I P J I I I - I H le'K» 

- 'n . e la t i i n ! f i c ; i / i per la - i -
i - t r i / / i nii ind'. i p-iipti-i i ij.iì-
1 l tt^. il P r i l l o .nui i - iro bri-
t.l'Hill.i !I.I ri--j»i i io I ii'i-> e 
1 .iltr.i. (« i - i . il ; i i \ , -n in dil!.s 
Cr.in f».""t.]_';i i i»,i (himi-ir >!•• 
ih volere «Ile la C •<•; MMNM tc-
»tl «li\ -a »• -!,i r,.!ri..ai.:. in . : -

MENTRE I CAPI DEI TRUST SI INCONTRANO COL MINISTRO VILLABRUNA 

Scontro tra l'Opposizione e la destra d.c. 
che vuol concedere 11 petrolio allo straniero 
Vivace seduta alla Commissione Industria della Camera -11 rappresentante del governo scon­
fessato da 2 clericali - Mozione delle sinistre e del de Rapelli in difesa del patrimonio nazionale 
La rapacità con la quale i 

monopoli i tal iani e americani 
cercano di impadronirsi del le 
ricchezze petrolifere nazionali 
ha avuto ieri una manifesta­
zione indiretta, ma assai sin­
tomatica, nella Commissione 
industria della Camera, nel 
corso di una movimentata, se­
duta dedicata al l 'esame del di­
segno di lejjjje sulla co l t iva / io­
ne degli idrocarburi. 

Non appena la Commissione 
ha aperto i lavori, il socialista 
Dugoui ha sol levato la que-
stionc, quanto inai delicata ed 
attuale, della venti lata con. 
cessione del giacimento petro­
lifero di Alano nlla so«-ietà 
italo - americana e Petrosud », 
costituita coi capitali del ino-

corso, ha precisato il sottose­
gretario, hanno solo valore i-
struttorio: ciò vale anche per 
il parere espresso dal distretto 
minerario del Lazio a favore 
della * Petrosud ». 

Il compagno (ì iol it l i , si è 
dichiarato soddisfatto dalle as­
sicurazioni del sottosegretario, 
pur esprimendo delle riserve 
sia sulla opportunità di dar 
corso istruttorio alla conces­
sione per la e Petrosud i>, — in 
quanto ciò può creare un pe­
ricoloso precedente — sia sul 
parere favorevole espresso dal 
distretto minerario del Lazio. 
Tanto più che, nel momento 
stesso in cui il sottosegretario 
dà le sue assicurazioni in prò. 
posilo, il ministro riceve a 

un pretesto procedurale. Del­
la questione procedurale sarà 
investiga ora la Giunta del 
Regolamento. Ad ogni modo 
però, non appena conclusa la 
movimentata seduta, i coni. 
pagai Fon, Ciolitti , Diigoni, 
l'essi, Spallone, Li Causi, Fio­
rentino, Di Paolantonio, e H 
democristiano ltapelli , hanno 
presentato una mozione cosi 
formulata: 

« La Camera, di fronte alta 
decisiva importanza dei giaci­
menti petroliferi dell'Italia 
centro-meridionale, ini/ieijmi il 
noverilo a valersi delle fumila 
ad esso attribuite dalla le>jge 
mineraria del 1DQ7 per non ri­
lasciare alcuna concessione di 
coltivazione nei giacimenti 

nopolio i tal iano e Montecatini » 
e dell'americana «Uul f Oil ». 
Il distretto petrolifero del La­
zio — ha ri levalo il commis­
sario socialista — ha già e-
spresso parere favorevole alla 
concessione, e risulta che pro­
prio ieri mattina il ministro 
dell'industria Villabruna ha 
intrattenuto a lungo col loquio 
il principe vaticano Pianati-Ili, 
che della « Petrosud > è presi­
dente. Data l' importanza ecce­
zionale del giacimento, e que­
ste massicce pressioni in atto 
per ottenerne lo sfruttamento, 
Dugoni ha chiesto che il sotto­
segretario Battista desse assi-
curazioni alla Commiss ione che 
nessuna concessione verrà da­
ta, né alla e Petrosud » né ad 
alcuna altra società, fino a 
quando non sia stata approva­
ta da un ramo a lmeno del 
Parlamento la nuova legge che 
regola la materia. La nuova 
legge dovrà appunto garanti­
re una ricerca e uno sfrutta. 
mento delle risorge petrolifere 
nazionali conformi all ' interes­
se del Paese, a! di fuori degli 
intercs-i monopolist ici e della 
rapina del cartello ii iternn/ìo-
nalc. M>tfo 5! riMi'rolIo Maiale. 
Sarchile un iio'i scii'.o creare. 
nelle more della nuova lci^e. 
«Iti f i t t i compiuti che diano 
via lilx-r.i ai monopoli italiani 
e stranieri 

li *of«i-.cgretar:«t IÌ.i!t:M.« ha 
ri- n,,- In. jn 
. i l o . che il 

col loquio i rappresentanti del­
la società italo-americana-

La questione avrebbe potu­
to, a questo punto, esser con­
siderata chiusa. Ma prima, il 
democrist iano Scmeraro, poi il 
relatore di maggioranza demo­
cristiano Dosi, si sono sca. 
gliati vivacemente contro le 
lesi espresse dal sottosegreta­
rio, sostenendo che non è le­
cito arrestare la procedura del . 
le concessioni prevista dalla 
legge del 1927, che il governo 
non può assumere un impegno 
in questo senso, e che il sotto­
segretario parlava, evidente­
mente, a titolo personale e 
non come rappresentante del 
governo. Dattisla ha ripreso la 
parola per smentire i colleghi 
democrist iani , dichiarando che 
egli aveva parlato a nome del 
governo e che la stessa legge 
del 1!»27 attribuisce al governo 
piena facoltà di concedere o ili 
negare le concessioni richieste: 
il governo, nel sospendere le 
concessioni, non fa che avva­
lersi di questa facoltà 

1 commissari della sinistra 
hanno presentato subito un or­
dine del giorno di approvazio-
n< dell 'atteggiamento de! so | -
toscirefario e delle sue di­
chiarazioni. Ma ancora una 
vdf . i quei deputali democri­
stiani vhr, tli.'i in altre occa­
sioni. non hanno esitato a 
bloccare con la destra monar-

rno'Io mol lo esp'i i chì.*o.fascivta contro le sjni-
govcrno e d'accor I s!r^ e i partiti minori per a-

,!o con tale impo-dazione. rJ«Jt-vn!"ir« l'assalto ryinnopolisli-
non Ì:»1CIT-1C ncrlanto dare a'- ! co indigeno e straniero al pe­
rnii.-. co-iccssionc in ti.ise al'a ! trolio. hanno r»s{/ico!a!o quo. 
vrc.-hia le^^e 'lei ì^'JT tutto. >fo ordine del giorno e ne han-
"".•> ' n \ i l'ore I. * pr.i.-c ture in» no impe l i l o !,« colazione con 

(jiianl'i vi-iuu* d e t i - o a Yalta? 
fu quel la Confi rt n /a . dieci 

• nini or M.no. *i e r a n o c e l i a l e 
le fondamenta per una pari­
fica « «invivi nza ira Ì.IÌM 
"Mali europei n l irdinet ido 

me mai d ic i i anni fa diceva 
«li voler iinìeltolirr la Germa­
nia «ju.:-i a! pim:-» di nnnieii 
lari.», meni re ade--o . 

suddetti in attesa delta appro. 
vazianc — almeno da parte 
della Camera — del disegno 
di legge attualmente in di­
scussione dinanzi alla Com­
missione dell'industria della 
Camera; e ciò in conformità 
a quanto reiteratamente di­
chiarato dal rappresentante del 
governo davanti alla stessa 
commissione nella *ri/ii'« del 
!S marzo ». 

Questa mozione dovrà essere 
discussa martedì prossimo dal­
la Camera contemporaneamen­
te a quella presentata dal 
gruppo parlamentare del PSI. 
In quest'ultima, come è noto. 

si sottolinea la * necessità as­
soluta di salvaguardare allo 
Stato ital iano tulli i poteri in 
materia di produzione e prez­
zi del petrolio », e si impegna 
pertanto il governo, anello in 
considerazione del viaggio di 
Sceiba a Washington e delle 
negoziazioni economiche pre­
viste in tale vlngnio, * a non 
pregiudicare in alci_n modo 
nelle trattative con udi Stati 
Uniti dell'America del Nord la 
piena disponibil ità e autono­
mia dell'Italia sui giacimenti 
petroliferi del suo sottosuolo ' . 

K" facile rilevare l'eceezloua. 
lo interesse che avrà il dibat­
tito di martedì alla Camera. 
Anche su questo problema, da 
cui dipendono in decisiva mi* 
sura le prospettive economiche 
e politiche del Pacsr, non esi. 
sic una convei'gen/a di posi. 
zioni Ira i parliti di maggio­
ranza e le loro interne fra­
zioni, né esiste una posizione 
definita del goi .rr.o. D^lle 
pressioni americane e dei mo­
nopoli italiani non h: o 

mancato di farsi interpreti set. 
tori della D. C. in alleanza ou 
la destra monarchico-fascista. 
Non più di due giorni la l'o­

norévole Matagodi ha posto la 
l imitazione dei poteri .eh 
l'KNl, e quindi dello Stato, in 
campo petrolifero, tra ì punti 
programmatici che il PLI in­
tende imporre al governo- Un 
atteggiamento lavorevole al 
controllo statale del setlore 
hanno conservato repubblica. 
ni e socialdemocratici, e i pri­
mi l'hanno confermato ieri con 
la relazione di La Malfa al 
Consiglio nazionale del Pili 
La direzione (antonimia, ini' 
ne, ha di recente deciso di rie-
saminare a fondo tutta la 
questione. 

Di qui il carattere parados­
sale che assillile il viaggio di 
Seelba a Washington, dal mo­
mento che una questione di 
''mia importanza sarà oggetto 
di trattative aftidalc a un Pre­
sidente del Consiglio politica­
mente moribondo e non vin­
colato — allo stato dello cose 
— da alcuna deliberazione del­
la sua maggioranza. Di qui, 
anche, il sapore tutto partico­
lare che assume la tempestiva 
visita romana dell'inglese Mor-
risou, alla vigilia del viaggio 
di Sceiba. 

L'U.E.0. INCOMPATIBILE CON IL PATTO FRANCIA - U.R.S.S. 

Nuova nota sovietico 
al governo di Parigi 

pezz i Cil 
garanzie » 

caria 
conilo la rinascita del militarismo sono 

- Le paiole e i l'alti elei dirigenti francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 18. — L ' U R S S ha 
; v v o i t i t o oggi per la secon­
da volta la Francia che la ra­
tifica degl i accordi di Parig i 
provocherà l ' immediato an­
nul lamento del patto franco­
soviet ico conc luso r e i 1914, 
al lorché entrambi i paesi si 
trovavano in guerra contro 
la Germania hit leriana. 

Il governo di Parigi porte­
rà, in tal caso, la piena re-
spon-abi l i tà del la rottura. Ta­
le* è la conc lus ione di una 
nuova nota diplomatica che 
Molotov ha consegnato ques to 
pomerigg io al l 'ambasciatore 
J o x e . 

Il pr imo avver t imento era 
s lato inoltrato a Parigi , come 
si ricorderà, a metà de l lo 
scorso dicembre, quando an­
cora V'Assemblea naz ionale 
non si era pronunciata sul 
i iarmo del la Germania occi­
dentale . Dopo di al lora, passò 
u n mese prima che il gover­
no francese, ancora presie­
duto da Mendès -Francc . ten­
tasse uf f i c ia lmente di dare 
u n a g iust i f icaz ione al la sua 
pol i t ica ant isoviet ica , p iena­
m e n t e contrastante con gl i 
obbl ighi de l trattato di al­
leanza con l 'URSS . 11 1G gen­

naio. Par ig i inv iò a Mosca 
una nota a cui r i sponde lo 
odierno d o c u m e n t o soviet ico . 

Il g o v e r n o francese v a n t ò 
in quel l 'occas ione i l « s i s t e ­
ma di l imi taz ione , contro l lo 
e garanzia » che gl i accordi 
di Parig i imporrebbero al la 
Germania occ identa le . Ma 
« n e s s u n Paese , che sia s tato 
in passato v i t t ima de l l e ag­
gressioni del mi l i tar i smo te-
desco — ribatto oggi l 'URSS 
— può pensare che tali ga­
ranzie di carta s e r v a n o in una 
quals ias i misura a dare ef­
fett ive garanz ie contro il ri­
petersi d i un'aggrcs?iono te-
de\FCa, se il mi l i tar i smo g e r m a ­
nico r inasce , c o m e vog l iono 
gli accordi di Parigi . N ò il po­
polo sov ie t i co , nò il popo lo 
francese, nò gl i altri popoli 
pacifici d'Europa, possono di­
ment icare tutto ques to ». 

Altr i d u e punti v e n g o n o 
sottol ineat i da l la nota sov ie ­
tica. Il pr imo nega c h e gl i 
accordi di Parigi possano ser­
vire la causa dol la s icurezza 
del l 'Europa, perchè se q u e ­
sto fosse stato e f f e t t i v a m e n t e 
l 'obiett ivo de l g o v e r n o fran­
cese , Parig i n o n avrebbe rifiu­
tato d i partec ipare al la Con­
ferenza c h e l ' U R S S v o l e v a 
convocare per studiare i l mi-

A Washington si prepara l'attacco 
alla grande coalizione antifascista 

glior s is tema di sicurezza, co l ­
le t t iva sul cont inente . Q u a n ­
to a l secondo, esso s i l imi ta 
ad osservare che la nota d i 
Mendès -France non t r o v ò 
una sola parola per giust i f i ­
care il fatto che l 'attuale po ­
litica francese fosse diret ta 
proprio contro l 'URSS e g l i 
altri pacif ic i paes i d'Europa, 

« N e l suo tentat ivo di o t ­
tenere la ratifica degl i accor­
di di Parigi », af ferma in f ine 
il d o c u m e n t o soviet ico , « il 
g o v e r n o francese co l labora 
con l e sue stesse m a n i a l la 
rinascita de l mi l i tar i smo te ­
desco e al la inc lus ione d e l l a 
Germania occ identa le r iarma­
ta ne l b locco at lant ico, att i 
che inev i tab i lmente provo­
c h e r a n n o u n a seria c o m p l i c a ­
z ione . d i tutta la s i tuaz ione 
z ione e a g g r a v e r a n n o cons i ­
d e r e v o l m e n t e la minacc ia d i 
una n u o v a guerra i n Europa-
T a l e pol i t ica è in rad ica le 
contraddiz ione con lo spir i to 
e l a l e t tera d e l trattato fran­
co-soviet ico >i. 

GIUSEPPE BOFFA 

/,*•* pubblicazione dei 
zioni maccurliste —-

documenti >• di Yalta tenderebbe a favorire le posi­
li " Monde " dubita della buona fede di Cliurcliìll 

N E W YORK, Iti — La più 
estesa e aspra polemica che 
si siti verificata in questi u l ­
t imi tempi in America è i« 
corso in questi niorni attorno 
alla decisione del Diparti­
mento di Stato di pubblicare 
i cosiddett i documenti delia 
Conferenza di Yalta. Non vi 
è un so lo giornale né un solo 
nomo politico che upprovi 

s e n n i riserve la dec is ione di 
Foster Dulles. Gli tmt, quel l i 
a tciidcnru democratica, rea­
giscono affermando c h e il 

gesto tende a discreditare 
Roosevelt e, con lui, tutto il 
Partito democratico; gli altri, 
i repubblicani , affermano, 
sulla scia del senatore 
McCarthy. che i 'documen­
ti» sono stati abbondante­
mente manomess i e die, per­
tanto, non sono degni di fede. 
I più ragionevoli, sin in un 
c a m p o che nell 'altro, /aiuto 
rilevare che una sola sarà la 
conser/ueii:a certa della pub­
blicazione: una ulteriore •' cr i ­
s i di fiducia » nei rapporti 

tra le potenze dirigenti del­
l'alleanza at lantica. 

La preoccupazione di que­
sti ultimi è tale da far loro 
difendere l'ipotesi che il pre­
s idente Eisei ihotrcr sarebbe 
estraneo alla decisione, la 
<pialc sarebbe stata adottata 
personalmente da Foster Dul­
les, e si sp ingono / i n o a so­
s tenere che il presidente igno­
rava il contenuto dei «« tioca-
tiicitft »•. La tesi, per la verità, 
appare poco offendibi le , anche 
se e s sa « i r n e uppooyinta sul 
r ichiamo a esempi di non per­
fetto intesa tra roster Dulles 
e Eisenhower clic si sono ve­
rificati In questi ult imi t e m ­
pi. E' inconcepibi le , prima di 
fufto, clic il presidente degli 
Stati Uniti non sia stato con­
sultato quando risulta chi} 
Churchill lo fu; uè ù credi­
bile, senza voler fare tnt o r a ­
r e forfo a Eisenhower. clic 
egli ignorasse addirittura 
document i relat ir i ad un pc 
riodo della storia contempo 
ranca che lo vide tra t prota-
goni.-.ti di non ultimo piano. 

il Tribunale di Genova respinge 
la tesi del P. M. contro i portuali 

Undici dei Iredici imputali sono stali iniinedialaiiieiilr rila­
sciati - iSuovo forte sciopero nel porto contro la libera scelta •<> 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A . 1S — Ques t 'ogg i 
da l l e ore 14 a l l e ore 20 il 

m i n a t o p e n e dai 6 agl i 11 
mes i p e r 1* deg l i i m p u t a l i . 
Undic i di e?si s o n o stat i i m ­

porto di G e n o v a è r i m a . s t o j m e d i a l a m e n t c prosc io l t i . C o -
paral izzato per io fe iopcro m e si r i c o i d e r à . il P.M. a v e v a 
e f f e t tua to dai portual i de l c h i e s t o p e n e var iant i dai se i 
R a m o C o m m e r c i a l e c h e s i ' .mesi ai 3 a n n i ed u n d i c i 
<ono affiancati a q u e l l i d e l ' 
R a m o Indus tr ia l e , g iunt i al 

P.M. a l la causa, h a n n o e o m - ed E r n e s t o Montevcrde . h a n ­
no di.-trutto parola per parola 

c i n q u a n t e s i m o p o r n o d i s c i o ­
pero contro la « l ibera s c e l ­
ta >. S e s s a n t a n a v i s o n o cos i 
r imaste d e s e r t e e a l l e 20, 
q u a n d o i portua l i si a c c i n g e ­
v a n o a r i p r e n d e r e il propr io 
po^to di lavoro , il p r e s i d e n t e 

: l i jd 

I - f 

pare 
la tes i de l P.M. sia sot to ti 
profilo g iur idico , s ia so t to 
q u e l l o m o r a l e e pol i t ico . Ess i 
hanno respin'.o l ' impostazione 
data dal P.M- al processo e 
a loro voUa hanno fatto il 

ìa l'ohm..i un po«.:.> ben defi-i ii«!c 
ritto *r«»!i Ironia re «he «>_'.'i ir.,n» 
__'i r« • idint . i l i riìi••• •-.l'ini r.ifii/ 

J > .ili ; ( ìiTni.iiit » j r<.,n 
•indi: 

. jUncrr . i 

. i l»ha; i -H e ' Consorz io d e l por to mot 
onaii'ìit i ij . i i fìn/ionc -i f a ' t e v a in a t t o u n a rappresag l ia 

>.-i!idino di ::iui < inderò *.i- jdando o r d i n e c h e . d e l i e 91 
i n i c — n a •«• «li rt.rrmatla . s q u a d r e di p o i t u a h - s o l o l l i ; t - , j , 

f.irnc ìa ;MH rrande pò-1 riprende-;>ero il lavoro . Cosi , àifr-ri-ori •"•'"' 
i:.i!i;.iro i M l ' O ' i ^ i « a - I d e i l e 30 nav i j,ià pronte pcr 

lo ~i< --« 

QHCJ che gli osservatori 
politici più attenti rilevano, 
tuttavia, e che il caso dei 
«documenti* di Yalta dimo­
stra l 'estrema confus ione che 
renna attttadiieiitu ne l gruppo 
dir igente amer icano nonché 
la profonda discordanza di 
pareri su quest ioni di impor­
tanza capitale. E' indubbio , 
infatti, che il modo come la 
grande s t ampa amer icana 'ìa 
accolto la pubbl icaz ione dei 
e documenti a è indice del la 
assolulu mancanza di uni tà 
ne l la condotta degli affari 
mondiul i . Secondo a l cune p e r ­
sonal i tà del la pol i t ica ameri­
cana la decisione di Foster 
Dulles, adottata dietro pres 
sioni dell'ala e s tremista del 
Partito repubblicano, sarebbe 
stata diretta a favorire ttna 
grande c a m p a g n a di p r o p a ­
ganda contro il Partito de­
mocratico; ma, alla luce dei 
fatti, una tale campagna pre­
senterebbe notevoli difficol­
tà g iacché Roosevel t e la 
sua politica escono tutt'altro 
e/ie riiminuitt dalla Conferen 
za di Yalta, anche agli occhi 
di coloro i quali parlano oggi 
di t- estrema acquiescenza da 
parte dell'ex presidente ame­
ricano >. A m e n o c h e gli ac-
rnrdi di Yalta non s i ano 
I'ohicffii-D finale della cam­
pagna denigratoria de; grup­
pi della drrtra repubblicana 
ma una de l le tappe di una 
campagna diretta a colpire 
oiù a fondo e cioè, in defi­
nitiva. a considerare come 
IMI s errore ?• tutta la polit ica 
che ha 7>orfafo al la grand'* 
'•oalicione niifi/n-'cisfa. 

In questo senso , un, c o m -
mei i io del N e w York Times . 
dui fono s ibi l l ino, può essere 
considerato indicamo. Il gior­
nale newyorkese, infatti, seri 
ve s tamani che = le r ipercus 
s ioni del la pubblicazione dei 
documenti di Yalta si avran­
no a di.sfanca di tempo e sa­
ranno di un peso assai note­
vole ••>. Che cosa vuol dire 
una frase di questo genere? 
Taluni osscrrator i pol i t ic i non 
hanno dubbi in proposito: si 
tratterebbe del preannuncio 
della campagna che i gruppi 
che fanno capo a McCarihy 
e a Knoir land s i preparereb­
bero a condurre contro tutta 

lo 

Le reazioni francesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

1 I ! C q l 

ne contro di 

(i!M<ir-i> \ . i - j ! e operaz ioni di sbarco 
••/ / . i ta naa f u n / i o n - 1 ],-, luni:i i«->. !" r il Dipart i - j imbarco , s o . o 3 h a n n o potuto') D"Ar:dre'i. U m b e r t o Ferror i*-chiara legi t t imità . 
::i di ori iviKatri ic di lnu: i i« i «li S- n«i. i c o m o i o r l e . Il nrovvedirnento . i prov iKatru e di i n u a i ' . di S: ito. 

• - i . « - ' • 

in 

i c o m o i o r l e . Il p r o v v e d i m e n t o . i _ _ 
!>» UM di «qii i l i i irio! A pv;,-.irit I>;n«. i - .I- , ,T.I",joitre c h e la i n d i g n a z i o n e de i l 
i-lem.! «li . » . i i . - / / . i L i i ( l . i . i . i l i . U ' Ì I qui -la ir.iv..- f o r a t o r i ha . - e l e v a t o a n c h e . » - t « l l l t l . f c / i f l « U , I M I U I Ì t J < < I È * 4 *bR«*if 4ft 
IX, all«,r.i M a i , I ni- , a d. Io - ter D a l » - , -i M.n» * » " e , , a - d f» - P : t c o l « a l a t o r i | | ( 0 Ì Ì U M { { H 0 j ! f l / / 0 I I I N t l l H ( T l I l O 

• , ed m o u s t n a l j . • -» 
/ . i p p j sin p.i-di. I n v c - | , 

N e l . a g iornata una g r a n d e 

! I 1 I 

i-.iu-. Da allora >t.it 
<«r.i:i i>reta.:;:.; haunn rnu- ld.Hi la 

„ n , j t a l< i r<nta e jiift(iider-M'«'r«>|ti- di dni"i-lr.ir«-
ira i i i i i o:itr»i 
(• i l-ii piop'»-

Invc-
la « perfidia 

e la e d a h l i c n a - -
i re-rì-in-aliilii.i di tale l ' irn'^im .irr.rrif.ina > hanno ricor-

ii . \( r-iune «• i!i-n.' ( "*i-.-l'ir :i-|«!jifi aiu in-.IL'II i i ' imcmori » he 
/« . l ' . - j ; .» .in-•«!.:: i>rr infu- la V i l l i CMIIII - la te pò-ti- le 

!:.- -lii i- .>:i> _'li , it-i f(«a«l.iiiicnt.! di il'.a ^ 

ji>.'-i tli ',:r ricadi re — -ill'l"I**»"* | M I \ I C I I I .« 
I 

n i . i i n « -

i:.ili 
i in. 
oro 

e- ilei i-
• ra.ii'ii .:IIM rit a m i 

(li il'.a 
»... 

era pice 
•'« I nrnp.i r t h e «piclit* f-in-

•i '.iiii'i («ni 1 ai « n-.ir.. i ;daiiit-nt.i \enn«'r«» minate in 
a l i ta l i br i tanno i. Minj-i-i-'ii itn «•••• «<»!'• ••<« idnita l i . 

-f il. r..ud ite il dupp io .ruit.cti.ir.i-l Ulllalivi» in-e i . -ato di di 

tro _": 
«• i h i r 
fnr;c, 

mii •< -» i 
. ' I . O j ' . l I I I ' 

questi». I 

i.« i 

Oj i jK is lO 

I. 1 -( 
\ . i a e | p i . . 

di l imai 

dpire 
li 

a memori «'"'fu-r-'crc • "pera ih Ila •.r.iiule 
iìiHi-t M il. -i « -M'IIMII / . I lìitn.iM i-t.i «he -a l ­

l'i aiia „«._•:, i l iiuri hiti. ili*'» I.» IIIMTI.I l it i Impali. 
e d i \ i a ora spie-'ure t o - l RENATO .MIELI 

("i »». in r 
Il "Ialiti 

«i 

folla si è radunata a pa lazzo 
Duca 'e , d o v e ha f e d e il T r i ­
b u n a l e di G e n o v a , per a s s i ­
stei! . a l la conci i i - ior .e del 
processo c h e «i t e n e v a a c a ­
rico dei tredici portual i « ra -
-trei lat i » d u r a n t e g n sc ioper i 
del 27 f ebbra io e de l 4 marzo . 

La Corte è r imas ta per 
circa d u e ore :n s a i a di c o n ­
s ig l io d o p o d i c h é ha e m e s s o 
il s u o v e r d e t t o tra il c o m ­
m o s s o s i l e n z i o deg l i a i t a n t i . 
I g iudic i , pur r e s p i n g e n d o la 
impos taz ione po l i t i ca d a t a d a l 

mes i , de f inendo g l i i m p u t a t i , ., , . _ .. 
au ten t i c i de l inquent i e c h i c - processo .uhi •• libera sce l .a ». 
d e n d o una p u n i z i o n e < c s e m - j La lotta de i portual i di G c -
plare •. ( n o v a a v e v a cosi , n e l l e au le 

A n c o r a oag i n e l l a c o n t r o - ' d e l l a Gius t i z ia e per bocca 
repl ica , il P.M., a d d e n l r a n - J d : autorevol i rappresentan­
dos i nei termini d e l l a v e r - } ti del Foro, il pai ampio 
tenza del porto, ha af frontato! r i conosc imento . La tesi p a -
pers ino il prob lema deg l i a l t i j d r o n a l e de l P.M. c o m e si è 
cos t i d e l l e r iparazioni navaHjrietto e stata smante l l a ta p u n -
p e r definire < l e g i t t i m o • ilJ to per p u n t o e il v e r d e t t o 
n u o v o r e g o l a m e n t o p o r t u a l e i d e i ' a Giuria , s eppure i n s o d - 'a politica d» n m l a tra l 

uir.di i l l eg i t t ima o s n i a z - o - i d ' - f a c e n t e . po iché basa to suifìrandi potenze. Questo giudi 
e s - o . Gi i ul t imi) e l u s i v e t e s t imonianze dei r io e confermato indirctta-
har .ro p r e s o la 'po l i z io t t i , non condanna i l ' meni* dal fatto che, dopo 

pc*' parola . 5;i ìittistri avvoca t i - f ine che ha m o - - o i p o r t u a l i . I d e i m i rr.e-i di silenzio, viene 
e d i ;d i parte l iberale . _Andrea ;anzi dà a nuc-s'o fine la più di r.tioro in quest i oiorni ri-

l>rcsa l'affensirc contro il di­
ritto di reto in seno al Con­
sìglio di Sicurezza, e cioè 
contro una delle garanzie fon­
damentale del l 'unità Ira le 
grandi ootenze uscito rittn-

l rio?p de'la everrà centro la 
Germania :wlenana. Kel .no-
mrn?<> flesso f;i m i avert i 
oinrfi"> rrr.po»** ci(accìati. 
tutInvia, ci si rende conto m 
questi ambient i c h e portare 
a t ermine una tale, r a s t w s i -
ma manovra è estremamente 
difficile: troppo poco tempo, 
infatti, è passato dagli anni 
in cui il nanismo seminava 
morte e distruzioni nel mon­
do intero per poter far accet­
tare ai popoli l'idea che por­
tare la guerra contro di esso 
fu un «f errore ». 

liUi.S/y. I" — Il rnmyjgno fluido 3Ij«On«. chr rirca 
iloc irr---i or >r..io fu arrestato sotto ras^ord.» accusa di c*-
«crr irn^lii.ilo -.ìfllo smni i j lo ilrll'INCiH'. r slato ri!a>tiatO 
nri pomerio, io di e s s i dal (ar«erc i;ie«tiiiario di Arezzo «" 
roslo in libertà p r m v i v r u . Il rrinra?no >IazzT»ni è giunto 
nella tarila «erjta a FirrnT»- r- *i e recato immediatamente 
.-»":!.« »itlP drt'a Federa-igne ilei p jr tue , dove ad attenderlo 
erano numrroM rcrr.r.iRni. t l s jni to Tnoto con 1.» QDJIC i 
iDmrafni ^t.irio Fabia.)! e Ginetto C.otini erario andati a 
incontr.irr AFatroni ad tirvetà, è comparsa nei r iess i della 
sede della federazione, una manifrst.izicne di v i \ * stima e 
di afTet'o r stai^ indiri/zata al compastio .Manoni. In*icme 
con lui- «ono jtatì rilaMiaii ar.chr il compavio Nanni ili 
r istoia. il coinìi.ittno Caspi ex simlaro di Città di C a t e l l o 
e II sesreUrio comunale di questa ( i t t i . 

P A R I G I , 18 — La s t a m p a 
par ig ina r e a g i s c e ogg i , in 
m o d o ancor p i ù a s p r o e v i o ­
l ento c h e ieri- a l la p u b b l i ­
caz ione de i d o c u m e n t i a m e ­
r icani s u l l a c o n f e r e n z a d i 

Un commento 
della « Tass » 

MOSCA, 18 — L'Agenzia 
Tass, nel dar notizia della 
pubblicazione da parte del 
Dipartimento di Stato ame­
ricano di alcuni documenti 
sulla Conferenza di Yalta, 
afferma che essi si compon­
gono «soltanto di rari a p ­
punti, raccomandazioni e 
proposte che vennero sot­
toposte al la Conferenza e 
ili appunti presi successiva­
mente sul la base dei pro­
pri ricordi. La documenta­
zione ilei più importanti 
scambi ili idee tra i tre lea­
der» dell'alleanza, sii- Win-
ston Churchill, il Presiden­
te Roosevelt e il Marescial­
lo Stalin, è a volte basata 
unicamente su quanto ram­
mentano alcuni interpreti o 
alcuni segretari ». 

«Gl i ambienti politici di 
N e w York — nota ancora 
la Tass — ritengono che la 
pubblicazione di questi 
" documenti " sulla Confe­
renza di Yalta costituisca 
in primo luogo ed essen­
zialmente una mossa dei 
repubblicani nel quadro 
della loro campagna, contro 
i democratici r come un 
tentativo di offuscare la 
memoria del Presidente 
Roosevelt >-

Celebrazione a Milant» 
del sacrificio di E. Curiel 
M I L A N O , 18. D o m e n i c a , 

con u n a m a n i f e s t a z i o n e c h e 
s i svo lgerà a l teatro O d e o n , 
verrà ce lebrato i l d e c i m o a n ­
n iversar io d e l sacri f ic io d i 
E u g e n i o Curie l , m e d a g l i a d i 
oro a l v a l o r mi l i tare e f o n ­
datore de l Fronte de l la G i o ­
v e n t ù . L a mani f e s taz ione è 
stata promossa dalla F e d e r a ­
z ione g iovan i l e repubblicar-a 
da l la Federaz ione g i o v a n i l e 
social ista ( P S D I ) . dal M o v i ­
m e n t o g iovan i l e soc ia l i s ta 
( P S I ) , dal M o v i m e n t o g i o v a ­
n i l e d i U n i t à popolare , rial-
la Federaz ione g iovani l e c o ­
muni s ta i ta l iana , .dai G i o v a n i . 
l ibera l i d i , s i n i s t r a , dal C i r ­
co lo de l la Ri forma. H a n n o 
ader i to al la ce l ebraz ione i l 
Comitato p e r la d i fesa de» 
valori mora l i de l la R e s i s t e n ­
za e i l Comi ta to onoranze de i 
cadut i per la l iberta . 

N e l corso de l la m a n i f e s t a ­
z ione p r e n d e r à la paro la i o 
on . prof. Concet to Marches i , 
g ià Magn i f i co Ret tore de l la 
Univers i tà di P a d o v a . 

Sciopero di 24 ore 
in 6 porti sardi 

CAGLIARI, 18 — 1 portuali 
di Olbia. Porto Torres, Palati, 
Porloscuso, Carloforte e L a 
Maddalena, hanno scioperato 
oggi per Si ore-

La manifestazione di lotta, 
a l la quale hanno presa parte 
il 1IM per cento del lavoratori. 
è stata effettuata in segno d i 
solidarietà con i portuali de l 
Ramo industriale del porto di 
Genova. 

Grande vittoria della CGIL 
al « Corriere della Sera » 
MILANO. 18. — Si sono svol­

te l e elezioni per il r innovo 
delia C. I. al « Corriere del la 
Sera » con una grande vittoria 
della CGIL. Ecco il dettaglio 
dei risultati: 

Operai voti validi 699: CGIL 
603 (86.2GV*) sc^zi 4; CISL 62 
(8.69V,) seggi l ; UIL 34 (4,86»/#) 
sessi 0. 

Impicc i t i voti vnlidi 240; 
CGIL 165 165»'.» seg^i I: CISL 
84 <35*'») seggi 1. . 

Hatoiamn rieletto 
Primo ministro 

Yal ta , p u b b l i c a z i o n e c h e la 
m a g g i o r p a r t e de i g i o r n a l i 
def inisce c o m e u n a v v e n i ­
m e n t o ta l e c h e p r o v o c h e r à 
reazioni n o n ancora p r e v e d i ­
bi l i su l t e r r e n o i n t e r n a z i o ­
na le . 

L'Informat ion r i f er i sce c h e 
« n e l l e cap i ta l i e u r o p e e e a n -

MICHELE RAGO 

(Continua in S pa;. 9 col.) 

T O K I O . 18. — La D i e t a 
( P a r l a m e n t o ) g iapponese h a 
oggi r iconfermato nel la cari­
ca di Drimo minis tro l e n i r ò 
H a t o i a m a , c o n 254 r o t i fa­
v o r e v o l i . 160 contrari e 49 
astens ioni . 

Il P r i m o minis tro n ipponi ­
co h a g ià preparato l a n u o v a 
l ista dal g o v e r n o . M a c a o n i 
S c i g h e m i t s u v i figura c o m e 
minis tro d e g l i Esteri e v i c e ­
pres idente de l Cons ig l io . 

// dito nell'occhio 
Conto s c o p e r t o 

£' s'.a'.a annunziata. alU Ca­
mera Li presentazione di nr-a 
richiesta di autorizzazione a 
procedere «rcTitro Poi io del 
-V S l- per «??niS5J07ic d» assegni 
a ruoto. Il debutato Pozx> e a» 
pr^c-«iiore del giovane jascista 
Gioti}rida che recentemente si 
e fatto scoppiare la bomba rn 
iraro; a luì !a bOTntya scoppiò 
su un piede durante uni mani-
Jesi azione a Trieste. 

Forse non sor.o pratici 
nel maneggiar gli ordegni 
ma 907.0 molto pratici 
nel firmare gli assegni. 

M o n u m e n t a l e 
Acconcio il «Giornale d'Italia> 

la conferenza di V'aita i un * m-
concepibiVe monumento di insi-
picrza politica ». 

Si comprenae lo stupore a^oli 
tenitori aei «Giornale d'Italia». 

Da decenni esst sor.o abituali 
a pensare che gli unici vtonu-
menZi conceptod stano i patti 
unttcorr.unUli e Quelle maestose 
«Tarine oipasto che si cedono 
spesso airartsoio delle strade 
d i t t i n e . 
l i fesso del giorno . 

« Perchè quando la mia anima 
vibra più intecsamente a causa 
di emozioni cìie il mondo ester­
no con la sua bellezza ha ecci­
tato. u gioia è cosi affannosa 
e con ir astata che invece di 
risiedere m me onde più durare 
si protende alla ricerca di un 
testimone, di un amico, per di-
vìdersi.quasi sotto l'urgenza di 
una pressione che conoscendo 
superiore alle sue facoltà d*e-
saustione, mira a partecipare 
per non nuocere la dove vuole 
giovare? ». MarceUo CamiQxcci, 
sai Quotidiano. 

A S M O D t O 
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PER DECISIONE DELLA SEGRETERIA REGIONALE SICILIANA DELLA C.G.I.L. 

i rinnnciano alla serrata 
occupazione delle zollare 

'Approvata la nuova legge regionale — Il B.d.P. per l'istituzione di 
un ente pubblico con l'esclusività dello sfruttamento petrolifero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O , 18 — L a o c c u ­
paz ione d e l l e zo l fare c h e 
avrebbe d o v u t o a v e r e in iz io 
s tamatt ina , 6 s tata a l l 'u l t imo 
m o m e n t o revoca ta . L a d e c i ­
s ione è s ta ta ado t ta ta d a l l a 
segre ter ìa r e g i o n a l e d e l l a 
CGIL d'accordo c o n l a f e ­
deraz ione p r o v i n c i a l e d e i m i ­
natori , d o p o c h e g l i i n d u ­
strial i a v e v a n o uf f ic ia lmente 
c o m u n i c a t o a l la o r g a n i z z a ­
z ione uni tar ia di a v e r e a l o ­
ro vo l ta r e v o c a t o la s e r r a ­
ta, f i s sata c o m e è n o t o p e r 
d o m e n i c a 20, e d o p o c h e i l 
g o v e r n o d e l l a R e g i o n o a v e ­
v a ass i curato c h e il B a n c o 
di S i c i l i a a v r e b b e i m m e d i a ­
t a m e n t e c o n c e s s o c o n g r u e 
ant i c ipaz ion i per il p a g a ­
m e n t o de i sa lar i s u l l a base 
dpi p r o v v e d i m e n t i a p p r o v a ­
ti a larga m a g g i o r a n z a s t a ­
n o t t e a l l ' A s s e m b l e a 

I m i n a t o r i de l l 'agr igent ino 
c h e g ià a v e v a n o occupato l e 
z o l f a r e h a n n o a b b a n d o n a t o 
l e g a l l e r i e n o n a p p e n a g i u n ­
ta loro la not iz ia d e l l ' a p p r o ­
v a z i o n e d e l l a l e g g e . Q u e s t a 
l e g g e , a p p r o v a t a ieri s era c o n 
l e sos tanz ia l i m o d i f i c h e a p ­
p o r t a t e da l la A s s e m b l e a r e ­
g iona l e , a di f ferenza d e l t e ­
s t o e l a b o r a t o dal g o v e r n o c h e 
r i s p e c c h i a v a la l i n e a V i l l a -
b r u n a p e r l a s m o b i l i t a z i o n e 
d e l l e m i n i e r e cos ide t te m a r ­
g ina l i ; ass icura contr ibut i e 
s g r a v i b a n c a r i a tu t t e l e m i ­
n i e r e , grand i e picco le , i s t i ­
t u i s c e u n f o n d o di d u e m i ­
l iard i d i l ire per i l p a g a ­
m e n t o de l salari arretrat i e 
p e r c o n s e n t i r e la c o r r e s p o n ­
s i o n e d e l l e p a g h e n e l l e m o ­
r e d e l l a a t tuaz ione de l la l e g ­
g e ( i l d i s e g n o di l e g g e de l 
g o v e r n o s tanz iava a p p e n a 
c inquecento mil ioni per »1 
s o l o p a g a m e n t o de i sa lar i 
arre tra t i ) , garant i sce a i l a ­
vorator i 1 o s servanza de i c o n ­
trat t i di l a v o r o e i l r e g o l a r e 
p a g a m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o ­
ni . 

Un'a l tra i m p o r t a n t e i n i z i a ­
t i v a è s ta ta presa a l l ' A s s e m ­
b l e a r e g i o n a l e da 17 deputa t i 
d e l B l o c c o de l P o p o l o s u l l a 
q u e s t i o n e p i ù sco t tante c h e 
in teres s i o g g i l ' economia s i ­
c i l i ana: è s ta ta presenta ta 
u n a m o z i o n e p e r l ' i s t i tuz ione 
d i u n e n t e p u o b l i c o r e g i o n a ­
l e al q u a l e d o v r a n n o e s s e r e 
trasferi t i , m e d i a n t e e s p r o ­
pr iaz ione , g l i impiant i g ià 
e s e g u i t i p e r l o s f r u t t a m e n t o 
d e l pe tro l io s i c i l iano e d o ­
v r à e s s e r e conces sa la e s c l u ­
s i v i t à d e l l e r i cerche e de l la 
c o l t i v a z i o n e de i g iac iment i 

L a i s t i tuz ione di u n e n t e 

fm b b l i c o m i r a ad e l i m i n a r e 
a s i t u a z i o n e d i m o n o p o l i o 

v e n u t a s i a creare in S ic i l ia 
in contras to con l ' interesse 
n a z i o n a l e e con i principi 
d e l l a Cos t i tuz ione . L ' i m p e r ­
f e z i o n e d e l l a v i g e n t e l e g g e 
s u l l a r i cerca e s u l l e c o l t i v a ­
z ioni e la part ico lare d i s c i ­
p l ina d e l l e soc ie tà per a z i o ­
ni in S ic i l i a ( c h e c o n s e n t e t ì ­
toli al portatore) — dice la 
m o z i o n e — h a n n o c o n s e n t i t o 
il s o r g e r e di u n a re te di s o ­
c ie tà di c o m o d o c h e h a p e r ­
m e s s o al car te l lo i n t e r n a z i o ­
n a l e d i m o n o p o l i z z a r e l e r i ­
cerche e l e c o n s c g u e n t i c o n ­
cess ion i ; i l m o n o p o l i o n o n ha 
in teres se a l c u n o di s frut tare 
i g i a c i m e n t i s ic i l iani per r e a ­
l izzare la produz ione l i m i ­
tata, a l t i prezz i e m a s s i m i 
profitti , c o m e è d imos tra to 
da l la l entezza con cui si p r o ­
cede a l la perforaz ione . 

N o n o s t a n t e i n u m e r o s i g i a ­
c i m e n t i g ià accertat i ne l s o t ­
tosuo lo s ic i l iano- i lavor i di 
per foraz ione infatt i s o n o s t a ­
ti concentra t i so l tanto "nella 

zona de l la contrada P o n t e , 
in prov inc ia d i Ragusa , con 
un n u m e r o l i m i t a t i s s i m o di 
pozzi e con u n a produz ione 
g iornal iera di a p p e n a 300 
tonne l la t e s u l l e d i ec imi la che 
si po trebbe o t t e n e r e ogni 
g iorno . L a m o z i o n e s o t t o l i ­
nea che ta le s ta to di cose 
pr iva la Sic i l ia di larghe p o s ­
s ibi l i tà di fonti di e n e r g i a 
e di m a t e r i e neces sar i e al 
processo di indus tr ia l i zzaz io ­
ne e a f ferma c h e la presenza 
del carte l lo in ternaz iona le 
del pe tro l io è l e s iva de l la i n ­
d i p e n d e n z a n a z i o n a l e 

La morte a Barcellona 
del senatore Stagno 

11 scnatoic> Carlo Stilano è 
tkceduto ieri notte, nella sua 
casa di Barcellona, in provin­
cia di Messina. 11 parlamenta­
re era htato eletto, nelle ulti­
me e ie / ioni nelle liste, ilei par­
tito liberale. 

11 decesso «"• stuto calcato da 
paralisi cardiaca. 

Un meccanico racconta come aiolo Piccioni e Wilma 
liberare l'aulo bloccala nella sabbia della spiaggia a 

L'episodio si verificò nella tenuta di Castelporziano - 11 riconoscimento del musicista a Regina Coeli - Il figlio dell'ex mini­
stro degli Esteri vuol partire per gli Stati Uniti - Anna Maria Caglio ha scritto le sue memorie: "Una figlia del secolo,, 

Ieri mattina, il pres idente 
della sezione istruttoria della 
Corte d'Appello, dr. Raffaele 
Sepe, si è riunito con i suoi 
consiglieri, (ir. Vito Stipo e 
dr, Alessandro Buumyartner, 
per prendere in esame le re­
quisitorie definitive sull'« af­
fare » Montcsi e per delibera­
re i primi provvedimenti. 

I compiti che spettano alla 
sezione istruttoria in questa 
fase finale del procedimento . 
sono mol tepl ic i ; i magistrat i 
debbono del iberare , innanzi 
tutto, su alcune questioni di 
carattere procedurale, come, 
a'i esempio, il periodo di tem­
po necessario per la copiatura 
dei 05 volumi degli « a t t i » e 
quello stabilito per il deposito 
del fascicolo nella cancelleria. 
In secondo luogo, la sezione 
istruttoria è chiamata a espri­
mere u n 0imli : io definitivo 
sulla vicenda, a s tabi l ire se 
gli imputati dovranno essere 
rliit'iati a giudìzio o prosciol­
ti, se essi dovranno comparire 
in corte d'Assiste o in t r ibu­
nale , s e il reato attribuito al 
Piccioni deve, configurarsi nel­
l'omicidio colposo, ne l l 'omic i ­

d io preteri?ttc»i2lonale o addi­
rittura nell'omicidio volon­
tario. 

Si tratta di decisioni die 
impegneranno per un certo 
periodo di tempo Sepe, Stipo 
e Baumgartner e sulle quali, 
quindi, è premuturo azzardare 
pronostici. L'indirizzo della 
sezione istruttoria, secondo 
quanto è trapelato, sarebbe fin 
da ora, però, assai chiaro, sia 
in merito alle questioni for­
mali, che a Quelle di carattere 
più strettamente f/luridico. Il 
periodo di tempo assegnato 
per la copiatura degli « atti » 
non sarà, infatti, inferiore alle 
tre settimane, mentre quel lo 
concesso agli avvocati difen­
sori per prendere v i s ione di 
tutti l documenti e per poter 
presentare delle « m e m o r i e » 
e delle contro-perizie, non su­
pererebbe il mese. 

L'orientamento dei magi­
strati, per quanto riguarda la 
sorte, riservata ai tre maggio­
ri imputati e la configurazione 
e il titolo del reato attribuito 
a Gian Piero Piccioni, sareb­
be altrettanto chiaro. La i e -
zionc istruttoria, infatti, si 

proporrebbe di rinviare a giu­
dizio Piccioni, Polito e Mon­
tagna, accogliendo cosi le ri­
chieste della pubblica accusa. 
Il reato che verrebbe a t t r ibu i ­
to a l figlio dell'ex ministro sa­
rebbe quello di omicidio col­
poso aggravato, anche se, co­
me qualcuno ita fatto rilevare, 
gli «atti» lasciano i n t r a v v e ­
dere la possibilità di una più 
pesante rubricw.ioue. 

I propositi dei difensori 
Questo orientamento colli­

ma, in un certo senso, con i 
propositi di qualche avvocato 
della difesa. Mentre, ad esem­
pio, l'avvocato Zingaro, difen­
sore di Polito, Ita annunciato 
la presentazione di una me­
moria difensiva per chiedere 
il proscioglimento in istrut­
toria del suo patrocinato, i le­
gali di Ugo Montagna, avvo­
cati Girolamo Bellavista e 
Amerigo Lupi.*, hanno dichia­
rato ieri mattina ai cronisti: 
« La posizione di Montagna è 
tanto chiara che noi intendia­
mo rinunciare ai termini con­
cessi alla difesa. Chiederemo 
anzi al dr. Sepe di accelerare 

Esplosione nella sede napoletana del M.S.I. 
Seri indizi a carico di alcuni giovani missini 

L'esplosione è avvenuta ieri mattina alle 11 provocando il crollo di un tramezzo - La polizia avrebbe già accertato la 
responsabilità di un giovane che si trovava su una "vespa,, dinanzi al portone - Contrastanti versioni tra i presenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . 18 — A l l e und ic i 
e d iec i di q u e s t a m a t t i n a u n a 
v i o l e n t a e s o l o s i o n e , p r o v e ­
n i e n t e da Piazze t ta A u g u -
s teo , ha d e t e r m i n a t o u n i m ­
p r o v v i s o v i o l e n t o pan ico in 
tutta la z o n a c ircostante . S u ­
bi to d o p o u n a fo l la d i p a s ­
sant i s i r i v e r s a v a su l posto . 
L 'esp los ione s i u d i v a n e t t a ­
m e n t e a n c h e da l la nos tra r e ­
daz ione , c h e dis ta a p p e n a 
q u a l c h e dec ina di metr i d a l ­
la P iazze t ta . P o c h i m i n u t i 
dopo e r a v a m o s u l posto , a 
t e m p o p e r scorgere u n a f i t ­
ta n u b e d i f u m o usc i re d a l ­
le f ines t re d e l l a F e d e r a z i o ­
n e P r o v i n c i a l e de l M o v i ­
m e n t o Soc ia le , s i ta al q u a r ­
to p i a n o d e l l o s tab i l e del 
c i n e m a A u g u s t e o . 

U n a p r i m a rapida i n d a g i n e 
p e r m e t t e v a di acc larare c h e 
u n o r d i g n o d i n o t e v o l e p o ­
tenz ia le e s p l o s i v o era s c o p ­
piato n e l l a s econda d e l l e 
quat tro s tanze , c h e c o m p o n ­

g o n o la s e d e de l la F e d e r a ­
z ione P r o v i n c i a l e de l M S I . 
Sal i t i al quarto p iano, r i l e ­
v a v a m o c h e la e s p l o s i o n e 
a v e v a provocato il cro l lo de l 
m u r o d iv i sor io fra la p r i m a 
e la s e c o n d a s tanza, l e s i o ­
nando la pare te d e l l o s t u d i o 
c o n t i g u o di u n profess ionis ta , 
l 'avv. Carlo Manfredon ia . 

N e s s u n o di coloro che si 
t r o v a v a n o n e l l a s e d e de l 
MSI s i era p r o d o t t o n e p p u ­
re u n a scalf i t tura, n o n o s t a n ­
te la v i o l e n z a d e l l a d e f l a ­
graz ione , c h e a v e v a a n c h e 
aperto su l p a v i m e n t o u n f o ­
ro di 17 cen t imetr i p e r 25. 

S u l l a s e d e d e l M S I in q u e l 
m o m e n t o , s tando a l l e d i c h i a ­
razioni s u c c e s s i v a m e n t e rese , 
s i t r o v a v a n o so lo q u a t t r o 
persone : tre impiega te , C a n ­
dida T a v a n o , Maria A p r e a 
e Mar ia B a r i v a n o e ta le A n ­
tonio Borre l l i . S u l pos to s i 
r e c a v a n o i l q u e s t o r e dot tor 
Fior i ta e d i l v i c e q u e s t o r e 
con n u m e r o s i funz ionar i 

Frat tanto , a l la f o l l a fo l ta , 

radunata in piazzet ta A u g u ­
steo , u n i m p i e g a t o de l MSI , 
tale V i n c e n z o Rinaldi , f o r n i ­
va pochi i s tant i d o p o la d e -
flngnzione la seguente vers io­
ne dei fatt i : pochi m i n u t i 
prima de l l ' e sp los ione quat tro 
g iovani , d u e con u n a v e s p a 
e d u e a piedi , s o s t a v a n o a l la 
al tezza di piazzetta A u g u ­
steo, l u n g o via R o m a , f a ­
c e n d o s e g n i a q u a l c u n o a l la 
f inestra de l la F e d e r a z i o n e 
miss ina; qu ind i a v e v a l u o g o 
la def lagraz ione , ed i quat tro 
si a l l o n t a n a v a n o di corsa. 
. Nel l 'atr io sos tavano anche 

numeros i giornalist i , e fo to ­
reporter. U n gruppo d i t epp i ­
sti miss in i , r iconosciuto un 
redattore del nostro giornale , 
. i sccnavano una disgustosa 
gazzarra, l a n c i a n d o g l i contro 
con insulti e minacce ; t e n t a n ­
do di percuoterlo e di g e t t a r ­
lo per le scale- In terven ivano 
immedia tamente gl i altri gior-
nnlisti present i e ne l corso 
del la col luttazione i f o r s e n n a ­
ti teppisti fracassavano la 

UN GRAVE PROBLEMA DELLA SCUOLA CHE .VA RISOLTO 

I 50 mila professori non di ruolo 
chiedono l'intervento del Parlamento 
Lo penosa situazione economica e giurìdica della categoria illustrata in un convegno nazionale - Vadesione 
del grappo parlamentare comunista - Esposta a Gronchi la necessità della non competenza della legge-delega 

U n grave problema che an­
gus t ia la scuola inedia italia­
n a è s tato affrontato ieri in 
u n c o n v e g n o naz ionale dei 
professori n o n d i ruolo . De ­
legat i convenut i da ogn i pro­
v i n c i a d'Ita l ia hanno affolla­
to ieri il Palazzo de i Con­
gress i a l l 'Esposizione U n i v e r ­
sa l e d i R o m a e in u n cl ima, 
a v o l t e a n c h e acceso , h a n n o 
r ibadi to c o n forza l e loro 
v e c c h i e r ichies te . 

Com'è n o t o oggi 50 m i l a in­
segnant i d i scuola media , e 
c i o è circa 1 d u e terzi del la 
in tera categoria , sono tutto­
ra fuori ruolo, esposti quindi 
a tutt i i pericol i di coloro 
i qual i n o n godendo di una 
persona l i tà g iur idica e di u n 
tra t tamento di quiescenza 
sono c o n t i n u a m e n t e sottopo­
l i a l l 'a lea d e l l a perdita del la 

occupaz ione e d i tutti i dirit­
ti che essa comporta (pens io­
ne, e cc . ) . 

E* chiaro che il mantenere 
In precarie condizioni econo­
miche e moral i una cosi va­
sta e importante categoria va 
a tutto de tr imento del la qua­
lif ica profess ionale con con­
seguenze c h e n o n possono 
non ripercuotersi su tutto^ il 
funz ionamento del l 'at t iv i tà 
scolast ica . 

N u m e r o s i parlamentari 
hanno portato la loro adesio­
ne a ques to convegno . A no­
m e del PCI ha parlato il com­
pagno o n . Sciori l l i -Borel l i i l 
qua le ha r iaffermato tutto lo 
appoggio de i parlamentari 
comunist i a l le r ichieste de l la 
categoria, cui si potrà v e n l . e 
so l l ec i tamente incontro con 
l'approvazione di un'apposita 

IL CONGRESSO DELLA P.I.R.S.T.A.T. A MILANO 

I funzionari statoli chiedono 
l'autonomia delle Amministrazioni 

M I L A N O . 18. — Quando il 
t i t t a d i n o c h i e d e qualcosa a 
u n Minis tero o ad un'Ammi­
n i s traz ione s tata le e n o n la 
ot t i ene , s e l a prende con la 
« burocrazia ». Ora, la « bu­
rocrazia » è formata dai fun­
z ionar i statal i , dai dir igenti 
d e l l e amminis traz ioni i qua­
l i c o m i n c i a n o ad esser stan­
ch i di sent ir caricare su l le lo­
ro spa l l e u n peso c h e appar­
t i e n e p iut tos to — ess i riten­
g o n o — al governo . 

I l Congres so del la confede­
raz ione de i dir igenti statali 
( l a ElIRSTAT) c h e si è aper-
\o o£g l a Mi lano , ne l bel sa­
l o n e d e l Museo del la Tecnica . 
h a m e s s o ques to problema al 
c e n t r o d e l l e proprie d i s c i s ­
s ion i . condotto con mol ta di­
gni tà , m a a n c h e con notevo le 
v ivac i tà polemica- Gl i ap­
plaus i p iù calorosi l i h a n n o 
avut i gli oratori che h a n n o 
aper tamente attaccato il go­
v e r n o . E II p r imo è stato pro­
pr io l 'on. La Malfa che ha 
per ia to a t itolo persona le po­
n e n d o ch iaramente il proble­
m a : ogni potere pol i t ico — e-
gl i ha det to — ha la buro­
crazia c h e si mer i ta : i go­
v e r n i attuali , p e r u n a sorta 
di sopravv ivenza totalitaria. 
t e n d o n o a porsi a l d i sopra 

del lo S ta to , facendo del la bu­
rocrazia un organo esecut ivo 
del la propria volontà, non re­
gata da norme obie t t ive c h e 
d icano ch iaramente sia al cit­
tadino s ia al l 'Amministrazio­
ne. qual i sono i suoi diritti 
e i m o t l imit i . Tocca al diri­
genti statali preparare que­
ste n o n n e . 

La risposto che i d u e pri­
mi relatori, dr . Ercole B o -
nr.cina. segretar io de l la DIR-
S T A T , e prof. G iacomo Gia-
cobel i i . h a n n o dato a ques to 
invito è stata ancor più espli­
cita. Tutt i i funzionari , ha 
detto Bonac ina . vog l iono pre­
parare ques te norme. Ma bi­
sogna c h e il governo d ia loro 
la possibi l i tà d i farlo e che 
e s se s iano appl icate . N o n è ve­
ro — conio affermava un 
giornale ufficioro -— che il 
reg ime democrat ico non sia 
gradito al la burocrazia: è ve­
ro invece c h e la democra7ia 
fatica ad entrare in certo an­
t icamere e c h e la mancanza 
di n o r m e prec ise serve ai fi­
ni polit ici dei partiti al go­
verno . Quest 'ul t imo, infatti, 
amminis tra col criterio del la 
graziosa e largiz ione di favo­
ri. si sovrappone al l 'Ammini­
strazione. e n e impedisce Li 
autonomia . 

l egge . V i v a m e n t e interrotto 
è stato invece u n o degl i altri 
parlamentari intervenut i , il 
d.c. Tesauro , il qua le a v e v a 
invi tato gli insegnanti fuori 
ruolo a non ven ir m e n o al 
loro « s e n s o di maturità », al 
loro « spirito di sacrificio >• e 
a « nutrire f iducia ne i con­
corsi ». 

Com'ebbero a dire il prof. 
Rienzi , segretario de l S A S M I . 
il S indacato promotore d e ! 
convegno , e numeros i rltri 
intervenuti , il problema dei 
professori fuori ruolo e trop­
po grave perchè possa essere 
risolto con pal l iat iv i . I con­
corsi per l 'af fo l lamento di 
partecipanti cui danno luogo. 
non offrono p iù suff icienti 
garanzie per una def ini t iva 
so luzione: occorre una sana 
toria che abolendo il supplen­
tato faccia tornare a l la nor­
mal i tà la s i tuazione. 

Ora l 'or ientamento del go­
verno . espresso a n c h e recen­
t e m e n t e dal minis tro p e r la 
Pubbl ica Istruzione, o n . Er-
minf. e di d e v o l v e r e ogni 
provved imento in mater ia al 
complesso de l l e leggi de lega­
te. Contro questa impostazio­
ne ha reagito il c o n v e g n o . E 
in questo senso u n a de l ega 
z ione di insegnanti , apposi­
tamente nominata , si è reca­
ta ne l la tarda mr.ttinata dal 
Pres idente del la Camera , on . 
Gronchi , per so l lec i tare u n a 
rapida d iscuss ione degl i un­
dici progett i di l egge che 
giacc iono in P a r la men to in 
attesa di e s sere discussi . Gl i 
insegnanti fuori ruolo hanno 
mani fes ta to c ioè l ' intenzione 
di d e v o l v e r e al Par lamento la 
so luz ione dei loro problemi . 
senza peraltro accordare la 
priorità a questo o a quel 
progetto. L'importante è che 
si discuta, e presto . Xel l 'odg 
consegnato a Gronchi tali 
concett i sono così illustrali" 
« I professori non di ruolo 
non comprendendo perchè si 
voglia demandare al la c o m ­
petenza de l le leggi de legate 
la so luzione di u n problema 
che cons iderano di esc lus iva 
pert inenza de l Par lamento , 
in quanto i professori non di 
ruolo, a l lo stato at tuale de l l e 
cose, n o n si possono n e m m e 
no paragonare ai normal i av­
ventiz i del la pubbl ica A m m i ­
nistrazione, ch iedono che il 
Par lamento senta l 'esigenza 
inderogabi le di risolvere lo 
annoso problema e dec ida d: 
adottare u n p r o v v e d i m e n t o 
che, potrebbe a n c h e risultare 
dalla fusione de l l e var ie prò 
poste di legge >». 

Un telegramma di Togliatti 
al compagno Montagnósa 

Il c o m p a g n o Togliatt i ha 
inviato ieri al compagno Ma­
rio Montngnnna il s eguente 
t e l egramma: 

« Ti sia di conforto in q u e ­
sto m o m e n t o per te cosi gra­
ve l'affetto tiri compagni» 
colpiti dal tuo dolore e par­
tecipi di e s so . T i sostenga la 
fede ferma nel la causa g i u ­
sta per cui combat t iamo tra 
durezze e sacrifici > 

Si apprende da Mi lano che 
i funeral i de l la compagna di 
Montagnana a v r a n n o luogo 
nel pomer igg io di oggi , r.lìe 
14.30 partendo dal la s ede 
della C.d.L. 

macchina fotografica e d il 
lampeggiatore ad un no to f o ­
toreporter napoletano. 

E* da ri levarsi che i m m e ­
d ia tamente dopo l 'esplosione 
numeros i s s imi attivisti del 
MSI e r a n o presenti o l tre che 
ne l lo s tabi le anche nel la p iaz ­
za. Erano quest i j primi fatti . 
A d arricchire però le p o s s i b i ­
lità di indagini si a g g i u n g e ­
v a n o a lcuni fatti nuov i . L a 
vers ione data dal Rinaldi era 
confermata anche da d u e a l ­
tri t e s t imoni , il 18enne G i o ­
vanni Scarpel l ini , abitante al 
Vico S e c o n d o Foglia a S a n t a 
Chiara 6 e d 11 18enne S a l v a ­
tore Quintano , domici l iato ai 
Gradini Sant'Orsola al corso 
V. E m a n u e l e 20'-

Inol tre — fatto ques to 
e v e n t u a l m e n t e non previsto — 
si a p p r e n d e v a che i due g i o ­
vani fuggit i in moto a v e v a n o 
rischiato in Santa Brig ida di 
invest ire un passante. U n 
agente stradale, di n o m e M o ­
ne, l i a v e v a invitati a f e r m a r ­
si, m a invano. Il M o n e però 
r iusc iva ad annotare il n u m e ­
ro de l la targa del la m o t o : 
Fogg ia 8661. D a informazioni 
raccolte in Prefet tura r i su l ta ­
va proprietario de l la m o t o t a ­
le Giuseppe Pasquare l la , fu 
Pol i to , da Asco l i Satr iano, in 
provincia d i Fogg ia . 

S u quest i e lement i abbia­
m o condot to u n a rapida in­
chiesta . Gl i e l e m e n t i raccolti 
sono di part icolare interesse . 
Pr ima di esporl i ecco perù 
quanto questa sera hn dichia­
rato il questore di Napol i ai 
giornalist i . Il dottor Fior i to 
ha detto che il Pasquarel la , 
iscritto al M.S.I. è stato in­
terrogato oggi ed ha dichia­
rato che egl i r ea lmente si 
trovava all 'atto del l 'esplosio­
ne sot to la sede de l M.S.I. e 
che sì r ivo lgeva in quel mo­
mento verso le finestre in 
quanto intendeva chiedere se 
vi era il fratel lo, che è un 
noto attivista de l M o v i m e n t o 
socia le . Udita l 'esplos ione, in 
preda alla paura, è montato 
•mila « Vespa n e d e fuggito . 
Lo stesso questore ha riferi­
to inoltre che un altro gio­
v a n e del M.S.I. ha dichiarato 
che appena udi to lo scoppio 
è corso ne l la sede , m a n ò 
ne l l e scale e al l ' ingresso di 
essa non ha incontrato nes ­
suno. 

Ecco invoco quanto risulta 
da informazioni assunte dl-

no dal nostro corrispondente 
di Fogg ia . Il Pasquare l la . 
laureando in legge , appartie­
n e ad una famig l ia di pro­
prietari terrieri ed appalta­
tori di dazio, notor iamente 
fascisti . Il padre era squadri­
sta e di lui e dei suoi fra­
telli si r icordavano ancora le 
aggress ioni n e l '22 contro i 
lavoratori del c o m u n e e le 
loro organizzazioni . Il Pa­
square l la del l 'episodio odier­
n o — che da due anni v i v e 
a Napol i , ma sposso si reca 
ad Ascol i Satr iano — vi è 
noto e per le sue bravate 
farciste 

C o m e inai d u n q u e un indi­
v iduo di così fervida fede 
ne l M.S.I. , così spava ldo , ne l 
\ edere in pericolo la sede 
del suo partito si dà al la fu­
ga in modo tanto precipitoso? 
Inoltre la tes t imonianza de l ­
l ' impiegato del M.S.I . Rinaldi 
ù stata, come si è detto, con­
fermata da altri d u e g iovani . 
Ci risulta però che entrambi 
sono att ivist i de l M.S.I.: co­
m e m a i dunque e il Rinaldi e 
i d u e non c o n o s c e v a n o il P a ­
squarel la? Eppure ess i h a n n o 
dichiarato, a pochi istanti ap­
pena dal lo scoppio , di avere 
notato i suoi gest i verso l'al­
tro e poi la sua fu™a. 

Si d irebbe , c ioè , che l ' im­
prevista indiv iduazione del la 
targa de l la m o t o — appresa 
peraltro subito dal la s tampa 
— abbia scompig l ia to i piani 
di ima preordinata operazio­
ne. 

Se lo cose s t a n n o così — e 
così risulta in fondo anche 
dal le d ichiarazioni rese dal 
questore alla s tampa — n o n 
dovrebbe essere difficile alla 
polizia ricostruire con esat­
tezza i fatti . L 'ambi to loro è 
ben definito, ò que l lo del 
M.S-I. e ci s< n o anche , ci pa­
re, coloro che possono chia­
rirli a sufficienza so messi 
di fronte al le loro palesi con­
traddizioni. 

Mandato di cattura 
per l'uccisione della mondana 

FIRENZE, 18 — In seguito 
alle indagini per l'uccisione dei-
In mondana Lucia Marconi, di 
41 anni, il giudice Istruttore ha 
emesso o carico del pioverle 
Giampiero Donati, mandato di 
cattura sotto l'accusa di oniicj-

rettamento ad Ascol i Sa 'r ia - «Ho a scopo di rapina 

per quanto è poss ib i l e i rempi, 
per giungere quanto prima al 
processo ». 

In stridente contrasto con 
l 'apparente o t t i m i s m o dei le­
gali del « marc', ese », è l'at­
teggiamento cauto e riservato 
dei difensori di Gian Piero 
Piccioni. Gli elementi emersi 
dalle requisitorie, hanno in­
fatti gettato acqua sul fuoco 
della fiducia finora nutrita dai 
difensori del figlio dell'ex mi­
nistro, ne i confronti del q u a ­
le sono emerse circostanze fi-
noru ignorate, come, ad esem­
pio, il r i conosc imento cjtfct-
tuuto dal meccanico Mario 
Piccinini, considerato, ormai, 
come uno degli elementi-
chiave dell'accusa contro Pic­
cioni. 

Il racconto che il Piccinini 
ha fatto del suo incontro con 
il giovane musióista, all'alba 
di una giornuta della prima 
decude di marzo del 1953, me­
rita di essere riferito. Il mec­
canico è un u o m o di trenta-
cinque anni, dai muscoli a-
sciutti e dal viso affilato, che 
abita in una stanzetta all'in­
terno 5 di via del Gazometro 
28, dalle, parti di San Pao lo . 
Una quindicina di giorni fa, 
mentre lavorava in uno stabi­
limento del quartiere Ostien­
se, una scheggia di metallo, 
sfuggita du una fresatrice, gli 
penetrò dentro un occhio, le­
dendogli la cornea. N o n si 
trai la di lui grave e i r repara­
bile accidente, ma il mecca­
nico dovrà rimanere per un 
mese con gli occhi bendati 

Al buio egli, ieri mattina, 
ha ricevuto i cronisti che si 
sono recati nella sua modesta 
abitazione. Si è scusato di do­
ver ricevere i rappresentanti 
della stampa nella penombra 
e sulle prime si è mostrato 
reticente ad affrontare il r a c ­
conto della sua vicenda. « Ho 
detto tutto ciò che sapevo al 
magistrato — ha affermato — 
che altro potrei dirvi? Si, so­
no stato it itcrroanto d a l dottor 
Sepe, nella sua stanza, al Pa­
lazzo di Giustizia, dove g iuns i 
inosservato. Poi mi portarono 
dentro il carcere di Regina 
Coeli... non immaginavo cer­
to dì diventare un personag­
gio tanto importante, c r e d e t e ­
mi , volevo soltanto aiutare la 
giustizia . . . ». 

I l r a c c o n t o d i P i c c i n i n i 

Di fronte a l le i n s i s t e n t e dei 
cronisti, si è poi deciso a rac­
contare per filo e p e r segno 
come vide Piccioni e W i l m a 
Montcsi. « A quel tempo, ai 
primi di marzo del 1953, egli 
ha detto, ero stato assunto per 
fare il custode no t turno di due 
autopullman che sostavano 
sul piazzale della stazione fer­
roviaria di Castelfusano, a 
Ostia- Si trattava d i u n o 
•< straordinario », in q u a n t o la 
mattina lavoravo in uno sta­
bilimento: volevo raggranel­
lare qualche soldo per trasfe­
rirmi con la famiglia da una 
casetta de l la borgata di Aci l ta 
in un appartamentino a Roma. 

« Una notte — h a prose­
guito Mario Piccinini — un 
ferroviere bussò sul vetro del­
l'autopullman nel quale dor­
mivo: " V i e n i a darmi una 
mano, mi d i s se , c'è un tale 
che vuole che lo aiutiamo a 
mettere sulla strada una mac­
china che si è insabbiata in 
fondo alla litoranea "• Ancora 
mezzo insonnol i to , misi in 
moto il p u l l m a n e mi diressi 
verso il punto indicato dal 
ferroviere ed arrivai fin dove 
allora giungeva la litoranea, 
sbarrata, ad un certo punto, 
da un cancello della tenuta di 
Castelporziano, in una località 
che si chiama "Frattasccca". 

«< La macchina — ha prose­
guito il meccanico — era fini­
ta nella sabbia, non lontano 
dal mare . Mi sono avvicinato 
con l'autopullman ed ho visto 
che a bordo c'erano due per­
sone: lui era un giovanotto 
bruno, secco, un po' stempia­
to; lei aveva lo sguardo mite, 
era bella, aveva i capelli 
neri raccolti sulla nuca. Il 
a iorannffo tentò ancora una 
volta di liberare l'auto dalla 

II 
UNA VITA AL SERVIZIO DELLA CLASSE OPERAIA 

compagno sen. Negro 
ìst a n n i 

II compagno senatore Anto­
nio Negro, .segretario r^-ponsa-
bile della Camera del Lavoro 
di Genova, compie oggi 70 an­
ni. I lavoratori genovesi festeg­
giano il loro dirigente con una 
granùc manifestazione che avrà 
luogo questa mattina nel teatro 
della Camera de l Lavoro. Par­
lerà U compagno Bi tosa . segre­
tario della CGIL, che porterà il 
saiuto delL» grande Confedera­
zione italiana del Lavoro e d: 
tutti i lavoratori italiani. Alla 
manifestazione saranno presen­
ti segretari e delegazioni di 
tutti i <LndacaTi della provincia. 
delegazioni del lo fabbriche, dei 
partiti potatici, del le organizza­
zioni rìemocratJehe genovesi. 
Ogni sindacato, osmi fabbrica, 
ogni lep3, in scarno di affetto 
e di «timo, offrirà un dono al 
compagno Xegro. 

Antonio Xcgro nacque a Pie 
ra Ligure (Genova) . il 19 mar­

zo 1883. Giovanissimo presse a 
lavorare come operaio ed ini­
ziò la sua attività polìtica. Nel 
1904, a 19 anni, era già segre­
tario del circolo giovanile so­
cialista ài Sestri Ponente e fu 
uno desti organizzatori del lo 
sciopero {ceneraio proclamato in 
seguito arti eccidi di lavorato­
ri a Gia*rat»na e B u g e m i . In 
tale occarioac fu arrestato e 

condannato a due anni di carce­
re. ma la repressione non fer­
mò la sua attività, come non la 
fermarono gì- altri circa cento 
arresti che dovette subire in 
eseguito, durante la sua vita di 
militante della classe operaia. 
Xel 1907 Xe^ro uscì dal Parti­
to socialista a.vicme alla cor­
rente Sindacat i la Rivoluziona­
ria. Nel 190S partecipò alla or­
ganizzazione degli scioperi agri­
coli del Parmense e del Ferra­
rese. Xel 1912 tu eletto secreta­
n o della CÓL di Sestri Po­
nente; nel 1913 fu nominato se­
gretario del sindacato naziona­
le metallurcrjci aderente alla 
Unione Sindacale Italiana. Al 
Congressi dell 'Unione Sindaca­
le, tenutosi a Parma ai primi 
del 1920, sostenne con altri r ° -
chi Fadeilone alla III inierna 
2icna!c*. 

La reazione fascista lo co­
strinse ad ^rr.i^rare clandestina 
mente in E^tto nel 1922. Espul­
so dall'Egitto nel 1925 a causa 
dc-lla* s u i azione politica si re­
cò in Francia; qui, a distanza 
di un anno, lo colpi lo stesso 
provvedimento. Tornato clan­
destinamente in Italia fu arre­
stato ed inviato al confino al­
l'Isola di Lipari. Liberato e sot­
toposto a libertà vigilata per 
due anni tornò a lavorare in 

officina e continuò l'attività an­
tifascista in legame con i co­
munisti della Toscana. N'cl 1942 
rvderi al PCI. Il 25 luglio del 
"43. alla caduta del fa-teismo. 
fu nomini to commissario della 
CoL d i Firenze. Dopo 1"8 set­
tembre partecipò attivamente 
alla lotta di Resistenza. 

Alta liberazione di Empoli fu 
nominato r.n.iaco della città. 
Dopo la cacciata dei tedeschi 
da Firenze fu dirigente dei me 
tallurgici della provincia assie­
me al c o m p a m o Bi lob i . Suc­
cessivamente fu direttore del­
l'ufficio regionale del Ia\oro in 
Toscana. 

Al primo consres-o della 
CGIL. n<M 1944. a Napoli, ven­
ne nominato segretario della 
FIOM nì2iana!o Xol 1945 fu 
eletto «.-TTrc'-irio rospinsibi lc 
della CdL di Go-im a, funzione 
chf» tutt'ora assolve. 

Il compagno Xecro :*u c e p u 
tato alla Costituente nel 1946, 
sonatore nel "43 e rieletto al 

grosso del PCI lo cles.-* mem­
bro del Comitato Centrale; il 
sesto cortjrrosso lo confermò a 
tale canea . Dal sottimo con­
gresso è membro della Com­
missiono Cer.tnle di Controllo. 

(In telegramma di Togliatti 
al compagno sen. Negro 
Il c o m p a g n o Togl iatt i ha 

inviato al compar i lo s enatore 
A n t o n i o N e g r o il s e g u e n t e 
t e l egramma: 

« Nel l ' inviart i nos tre cor­
diali fe l ic i tazioni p e r t a o s e t ­
tantes imo c o m p l e a n n o r icor­
d iamo in te il d i r i t r n t r indo­
mi to de l m o v i m e n t o operato 
che v e n n e al Part i to c o m u ­
nista negl i anni dor i del ta 
lotta contro il fasc i smo, per 
la l iberazione naz iona le . 

Ti a u g u r i a m o ancora mol t i 
anni di opere proficui per la 
causa de i lavoratori p e r la 

stretta sabbia, ma le ruote gì- stante al momento dei fatti, i 
ravano a vuoto, lo avevo por 
tato con me una robusta cor­
da di acciaio; piazzai il p u l l ­
m a n in un punto dove il fon­
do era solido, ind ie treoa ia i di 
qualche metro e agganciai la 
vettura, per l'assale anteriore, 
al gancio per il rimorchio del 
pullman-

« Il giovanotto, ìia spiegato 
il meccan ico , p o i c h é era a n c o ­
ra buio, dovette naturalmen­
te a ccendere i fari, e cos i ebbi 
modo di vederlo bene in faccia 
e di vedere anche la sua ra­
gazza: oltre tutto ero a n i m a t o 
da una certa curiosità. Con 
uno strattone sono riuscito a 
l iberare la macellino, trasci­
nandola fino alla strada asfal­
tata. Quando andai per sgan-
giare la corda d'acciaio, il gio­
vanotto mi chiamò e mi dette 
una mancia. Quando la mac­
china finalmente parti con i 
mezzi suoi alla volta di Ro­
ma, faceva ormai già giorno. 

L ' i d e n t i f i c a z i o n e 
Mario Piccinini ha poi pro­

seguito, raccontando come fu 
indotto a presentarsi alla po­
lizia: « U n a m a t t i n a , leggendo 
il giornale, vidi la fotografia 
della ragazza t rovata m o r t a 
IMI apri le sulla spiaggia di 
Torvajanica, una ventina di 
chilometri più avanti del pun­
to dove avevo veduto la m a c ­
china insabbiata . A p p r e s i c h e 
si c h i a m a l a W i l m a M o n t c s i e 
che si facevano indagini sulla 
suu morte. Mi recai sponta­
neamente al commissariato di 
pubbl ica s i c u r e ^ a di Ostia, 
chiesi di un funzionario che 
conoscevo e, quando fui alla 
sua presenza, gli dissi che 
quella ragazza morta la cono­
scevo e gli raccontai l'episo­
dio dell'automobile- Poi non 
ne seppi p i ù n u l l a , n e s s u n o m i 
chiamò per farmi confermare 
la deposizione ». 

•e So l tanto un anno più tar­
di, ha soggiunto il Piccinini, 
mi m u n d ò a chiamare il dottor 
Sepe. Mi fece un mucchio di 
domande: volle sapere tutti i 
particolari riguardanti quella 
notte e i connotati precisi dei 
due giovani. Una mattina mi 
condussero a Regina Coeli. 
Improvvisumnctc mi misero 
di fronte otto u o m i n i sulla 
trentina, tutti con i capelli 
scuri. Mi chiesero se potevo 
riconoscere, tra quegli otto, il 
giouauot to c h e l'anno p r i m a 
mi aveva chiesto aiuto per li­
berare le ruote della macchi­
na dalla sabbia- Dissi s u b i t o : è 
quello lì, lo riconosco benis­
simo ». 

L'atteggiamento dei mag­
giori protagonisti dinanzi al­
la severità e alla ricchezza 
d'argomenti delle requisitorie 
definitive, è stato assai riser­
vato. Ugo Montagna, attraver­
so la bocca dei suoi difensori, 
affetta una certa noncuranza, 
lasciaìido credere che tutti gli 
clementi r e m i t i o l ia luce sa 
rebbero già arcinoti. Piero 
Piccioni dal canto s u o , ad un 
giornalista che lo ha avvicina 
to, ha dichiarato: «Non mi 
preoccupo per me. Il mio di­
spiacere maggiore è che la vi­
cenda abbia addolorato p e r s o ­
ne a me care ». Il giovane 
jazzista ha soggiunto che «non 
appena la bufera sarà passa­
ta » egli partirà per gli Stati 
Uniti 

Di qualche interesse anche 
le indiscrezioni sul parto let­
terario di Anna Maria Moneta 
Caglio, la testimone che con 
le sue accuse provocò a suo 
tempo notevole sensazione. La 
ragazza m i l a n e s e ha dato a l le 
stampe un suo volumetto di 
memorie, intitolato: « Una fi­
glia del secolo », che vedrà la 
luce tra una quindicina di 
giorni. E' un racconto de l l ' in 
fanzia e della giovinezza del­
la ragazza, dei suoi dolori e 
delle sue vicende sentimentali 

Quattro missini denunciati 
per manifestazione fascista 
Dinanzi al la II .sezione del la 

Prc-iura di Roma sono compar­
si ieri mattina quattro giovani 
appartenenti al M.S.I.. tali Pao­
lo Della Rocca, Franco Gialdro-
ni, Romolo Baìrioni e Stefano 
Serpior:. aecu_-*ati di a»or parte 
cipato ad una azione teppistica. 
nel set tembre scorso, contro la 
libreria Rinascita, in via de l le 
Botteghe Oscure. I missini, che 
si .Jpr.ciarono all'asfalto de i l c 
innocenti vetrine del ia libreria, 
cantando « All'armi s:am fasci­
sti *, n e mandarono d u e in 
frantumi e distrussero — cosi 
come è avvenuto nei giorni 
seor-i — rumorosi libri che vi 
erano esposti. 

Nell'udienza odierna, il Pre­
toro. dopo aver udito la testi­
monianza di d u e nient i di P o r ­
zia cho si trovavano poco di-

quali hanno confermato la cir­
costanza del l ' inno fascista can­
tato dagl i imputati, ha deciso di 
rinviare a nuovo ruolo la cau­
sa, por contestare ai quattro 
missini u n nuovo reato: quel lo 
ili manifi\3tazicne fascista, pre­
visto dall'articolo 5 della lc^ge 
Sceiba. E' la prima volta che la 
Pretura di Roma, in CJSÌ eom-i-
mili, prende una tal-: decis ione. 

Difendeva gli imputati l'avv. 
G. B. Di Lotta. Patrono di Par­
te c ivi le per la .i'ororia R'iia-
sclta. il compagnj Giuseppe 
Berlingieri. 

Le trattative 
pei* le tabacchine 

Ier i il M i n i s t e r o de l l a v o r o 
ha c o n v o c a t o l e tre o r g a n i z ­
zaz ion i s i n d a c a l i d e i l a v o r a ­
tori. C G I L , C I S L e U I L , p e r 
r i fer ire l 'es i to d e l l ' i n c o n t r o 
a v u t o c o n i datori di l a v o r o 
in m e r i t o a l la v e r t e n z a c o n ­
tra t tua le e a l l ' a u m e n t o d e g l i 
a s segn i fami l i ar i a l l e t a b a c ­
ch ine . S o l o p e r g l i a s s e g n i 
fami l i ar i s i è a v u t o l ' i m p e g n o 
di u n a c o n v o c a z i o n e e n t r o la 
p r o s s i m a s e t t i m a n a , m e n t r e 
per t u t t e l e a l tre r i v e n d i c a ­
z ioni l ' A P T I h a m a n t e n u t o 
una p o s i z i o n e n e g a t i v a 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMKKClALl U ti 

A. AKT1U1AN1 Canto «vendo 
camere-letto pranzo ecc. Arreda' 
menti pranlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirtmDetto 
Ennl). 10 

l i ' iCttAHtf INl 12 

ORO diciottoliarati (catenine i c . 
di ecc.) •selcwu'.ilui.iìcair.mo. 
CONCORRENZA IMPOSSIBILE 
«SCHIAVONEv- MontPDCllo. K«. 
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ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ocnl origine e forma. • De­
ficienze costituzionali . Sfnl-
Ilta - Anomalie - Accerta­

menti pre-matrimonlall 
Cure rapide radicali 

Prof. Grand'Uff. DB BERNARDI^ 
Spec Derm. Clin. Roma-Parifi 

Docente Un. SU MedL Roma 
Piazza Indipendenza, S (Stazione) 
Orarlo: 8-13; 16-10 . Fest. 10-12 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico ner 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na­
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CURE RAPIDE I'RE-
POSTMATRTMONIALL ANOMA. 
U E . Forme ribelli care raoide 

radicali. 

fir. Uff. C. P. Dr. CARLETTI 
P.zxa Esquilino 12. Roma fStaz.) 
Visite: 9-12 e 1G-18 . Consulta­

zioni massima riservatezza 

Studio 
Medirf ESQUILINO 
VENEREE Cure raoide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ocnl orixine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

DOTTOR £TI)AU 

ALFREDO S I M i n 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso Piazza del Popolo) 

Tel. Ci .929 . ore 8-20 . Fest. S-13 

MONACO Dottor 

PIETRO 
CURA «SOLO» 

LA «DISFUNZIONE SESSUALE-
(Cure pre-DOstmatrimonio) 

VIA DEL VIMINALE 3 1 , INT. 2 
(Roma. Stazione Termini Ccntr.) 

Orario delle visite 
Mattino: 9-13: pomerieeio 15-l!l 
Tel.: Studio 478395: AbiU 862^5J 

Senato nel 1953. TI quinto con-1pace e il soc ia l i smo» . 

COIVI V E R A 
CONSORZIO VENDITE RATEALI 

Buoni merce a condrzibnT vanlaggTose spendibili 
in numeros? negozi specTaHzzalu 

SCONTO BUONI MERCI 
SOVVENZIONI 

Mr.-f~™.-~- LARGO ARGENTINA 11 - TEL. 55.66.44 

ILO I » • I I , o 4. I . A * I 1' l i i»; 
M E K V 1 X I D A S C H I T T O I O 
II O R * f : I» \ A V V O T A T O 

VIA DEGLI ORFANI, 82 (Tazza d'Oro) i..,i„iinH rrfl»ii„imin,ioriPr«x 
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In fabbrica la voce che Sasso era stato trasferito corse per tutti i reparti- Un nome-spauracchio 
divenuto proverbiale alla FIAT - La solidarietà dei compagni dì lavoro - Il cottimo e la vernice 

In fabbrica, la voce che 
IS'OÌ.SO era stato trasferito U 
corse subi to per tutti i re­
parti, sia tra ì capi sia tra 
gli opera i . V e n i v a n o uno d o ­
po {'altro, i d ir igent i , i cap i -
turno, le guardie, al reparto 
nei serbatoi, facevano capo­
lino di tra le colonne, se lo 
i n d i c a v a n o , curiosi di veder­
lo • » / acc ia , di vedere co­
m'era fatto, q u e l l ' u o m o cos i 
temuto dalla Direzione Fiat. 

Sasso alzava il viso, tira­
la su sulla fronte gli occhia­
loni spessi da saldatore, clic 
lo v e d e s s e r o pure neylt oc­
chi , q u e g l i occhi gravi, più 
maturi dell'età che aveva, 
•sul/a trent ina . Si alzava a 
prendere degli altri pezzi da 
saldare, era u n u o m o alto, 
con le grandi spalle un po' 
piegate avanti per l 'abi tudi­
ne aL lavoro della fiamma os­
sidrica, coi movimenti calmi 
dei ragionatori, delle persone 
col nervi a posto. 

I compagni, a l l ' entrata o 

Per le feste, ci fu quel fa­
moso premio delle undic i ­
mila lire. L'ebbero tutti tran­
ne Sasso e qualche altro atti­
vista. Sasso ch iese il p e r m e s ­
so al capo, andò agli uffici 
della Direzione. 

— Non vog l io le u n d i c i m i ­
la lire — disse — non m e ne 
faccio n i en te , a casa ne h o 
dei sacchi alti così , p ieni di 
undic imi la lire.. . 

— Bene, beato lei! 
— Si, proprio, dii sacchi 

pieni di undic imi la lire... S o ­
lo v o l e v o sapere perchè agli 
altri l 'avete date e a me no . 

Un perchè non g l i e lo dis­
sero; tutto quel che riuscì a 
sapere fu che i premi li da­
vano loro a C/N v o l e v a n o e a 
lui se non l 'avevano dato era 
verchè non l'avevano voluto 
da re. 

Tornò in reparto. Un vec­
chio saldatore s 'avvic inò al 
Filo banco, gli porse un pac­
e/ ietto; c'erano undicimila l i ­
re giusti' , raccolte ria tutti 

Jl Vi marzo i sessantanni» lavoratori ilclla. FIAT si reche­
ranno al le urne per eleggere i loro rappresentanti sindacali 

a i r u s c i t n , o a l la mensa, gli 
venivano vicino, gli davano 
la mano: « Tu sei Sasso, ti 
conosco, ti ho sentito parlare 
quand'ù stato lo sciopero, ri­
cordi? Sono un compagno, sta' 
in gamba, ti h a n n o m a n d a t o 
qui per i solart i e farl i fuor i . 
/na noi ti copriamo, ti mon­
tiamo la guardia intorno, sta' 
tranauillo ». 

Difatti, l'avevano mandato 
Vi per tenerlo s o t t o c c h i o , per 
aspettare —- ora che avevano 
trovato il cavillo per elimi­
narlo dalla Commissione in­
terna — di coglierlo una vol­
ta fuori del reparto senza 
permesso, o con un manife­
stino in mano , o un gior­
nale proibito, e licenziarlo. 
O per lo meno mandarlo « ai 
piombo >., al reparto più mas­
sacrante della fabbrica, a la­
vorare con la maschera tra 
le esalazioni che avvelenano 
a poco a poco (« Se le va, 
bene , se no lo maiido da Bar-
ratud >• è la minaccia più 
grave clic FI sente fare in 
f'uello . s tabi l imento; e questo 
nome - spauracchio d i v e n u t o 
proverbiale sarebbe quello 
del capo del « reparto piom­
bo <). oppure metterlo « a 
d i spos iz ione », c ioè fra quelli 
che l a v a n o i re tr i , che spaz­
zano i reparti, che tagliano 
l'erba, con tutto che fossero 
dei bravi specia l i s t i . 

Vigilato speciale 
Volevano farne un vigila­

to s p e c i a l e , un a s s e d i a t o . E 
col terrore imposto su di lui, 
imporre il terrore s u tutta 
l'organizzazione sindacale. Ma 
anche se gli attivisti p iù non 
vengono continuamente pedi­
nati e perquisiti, in fabbrica 
i g iornal i c o n t i n u a n o a c i rco -
Ir're, i boll ini su l l e tessere 
del ia FIOM vengono attacca­
ti tutti > mei», e i n,anifestini 
d< denuncia dei soprusi delle 
g-iardie si t rovano affissi ai 
i: uri renza clic si riesca a ca-
p re chi ce li ha m e s s i . Si 
direbbe c h e più le guardie, i 
cupi, gli informatori si dònno 
da fare a brac-nre ]••• t p i r . pt>. 
nascono tra gii operai forze 
i cor i" , pi:: si mobi l i tano n u o -
xi elementi. La presenza fo­
la di Sasso dava fiducia, si­
curezza. In f.ochi qiorni rial-
In sua entrata in quel repar­
to. g:à a v e v a farro q'inttro 
r u o t i reclutati c'ia FIOM 
tra i suo i vicini cii p o s t o di 
lavoro. L'assediato era traii-
qui'.'.o. sicuro dt se. e gii ar­
ti diatori sempre p iù affan­
nili e nervo-,:. 

Sesso ra che la sua forzci 
r t eucre la testa al'a cavanti 
a tutti. Il capo-reparto fa 
l'uomo superiore. d.c<' « Io 
l i rispetto, signor Sarto. !<>j 
r tir u o m o di carattere >. »-
i n t a r l o , quando ce un l a v o ­
ro più duro, manda se npre un 
In a farlo. Sasso ci va dt»" 
j. Torni di seguito, al terzo 
chi<-Ic un permesso e va a 
cnsa. L'indomani, il capo lo 
r imanda a quel l avoro ; <• De­
ve aver pazienza, sa. sijnor 
Sr.sso >•. 

«Oh. io jiazicnza ne ho — 
fa Sasso — ho avuto pa-
z oti:a d'n-peftare il '45, si j'i-
{.iiri «e non ho pazienza ades­
co ... Da quel giorno ritorna a'. 
suo i)o--fo di lavoro normale 
*ci>;a p i ù spostamenti. 

gli operai del reparto. E un 
biglietto, un foglio strappa­
to da un tacca'iìio, che dice­
va: « Con la solidarietà dei 
tuoi compagni di lavoro ri­
cevi ì migliori auguri di buo­
ne feste >•. 

La ronda dei sorveglianti, 
armati, in dirisa, passa per 
i pontili di ferro come una 
ronda di carcerieri, gira per 
i reparti, spia uuo per uno 
gli attivisti e i membri del­
le Commissioni interne. 

Quando uno di loro si spo­
sta, una guardia lo segue: se 
va al gabinetto (i gabinetti 
delle fabbriche, con la mez­
za porta che permette di ve­
dere chi sta dentro) la guar­
dia sta li davanti a guarda­
re. Ni l i slim;t i bei . d i cono gli 
operai che si vedono oggetto 
di ques te attenzioni. ( E s e m ­
pio di rapporto di una guar­
dia della fabbrica: « L 'ope­
ra io X, Y., membro della 
Commissione interna, nei l o ­
cal i del gabinetto, dopo aver 
compiuto le sue uccc.<<ità cor­
porali. ha de t to al tot toscr i t -
to: "Noi siamo i bell i ' . Alla 
domanda di che coi a toleva 
dire, ha r i sposto; '"iVoi s i a m o 
i belli, ci state sempre a 
guardare". Avendo il folto-
scrìtto minacciato di fare 
rapporto, l 'opererò ha de t to ; 
"Io lo so che lei sta n Set­
timo'. e avendogli chiesto: 
"E con ciò?" ha risposto: 
"lo lo so d o v e sta lei, Sctti-
t'io e un bel paese , ci v a d o 
rpesso, magari ci incorria­
mo"»). 

Non v il primo tra?fci­
mento e declassamento, j:t.r 
Sar.ro. Per dicci anni era sta­
to uno specializzato di prima 
categor ia nel lo s t a b i l i m e n t o 
a cui era prima, uno dei p:i. 
bravi de l reparto attrezzatu-
ra. dova -ii raccoglie l'vii'e 
degli operai migliori. c,uclli 
che fabbr icano gii t:rumei:ti 
per tutti gli altri, e lavora­
no su di-CQuo, e he ri no p r o ­
b l e m i tempre n!«ovi da af­
frontare. calcoli trigrmome-
ìrici da ri 'OÌ'Trr. e .<or,o pi­
giti " a economia ». senza c o ­
ver correre dietro a cot t imi 
imposs ib i l i . 

Ma due anni fa, d'ordine 
della Direzione, è trasferito 
* alle marmitte .>. Il reparto 
« marmitte ». era chiamato 

sciita i polmoni giorno per 
giorno. 

Quello era il « confino », 
«i i : i il « confino u. i », p e r ­
chè c'era il n e o n / i n o n. 'J », 
a l le presse (attenti alle di­
ta!), e il ' i cout ìno u. 3 » «i 
serbato i (attenti all'acido!) e 
.siccome non bas tavano a n c o ­
ra, fu aggiunto il « con/ ino 
a. -i >', ni riscaldatori . 

11 contino numero 1 
Il sai latore non e un la­

voro dappoco: tutl'ultii>. esi­
stono (hi grandi .saldatori, 
quotat i e famos i . iUu lì , a 
« brasare » e <t puntare .» mar­
mitte, a sa ldare lamiere e 
tubi , c'era so /o da sfiancarsi 
a t enere il co t t imo di re­
parto . 

Quando le marmitte d i v e n -
raiotto il « con/ ino n. 1 » e i 
vecchi operai v idero d loro 
reparto i n v a s o da una folla 
di nuovi venut i , trasferiti dai 
lavori pm d i v e i s i , e per di 
più l 'orario s e t t ima n a le fu ri­
dotto a ventiqitiittr'ore per 
tutti, si poteva pensare « una 
ostilità dei vecchi verso i 
nuovi, invece ì più piovetti 
a iu tarono gli inespert i , il re­
parto si trovò subi to unito e 
s-olidalc, e r iusc iva s e m p r e a 
cìùudere col cottimo più altu 
di tutto lo .stabil imento. 

« Stalingrado » fu (.maina­
to, il reparto marmitte. Fin­
ché non lo s c io l sero , e c o m i n ­
c iarono le discriminazioni più 
assolute: e i carabin ier i co­
minciarono ad andare a c h i e ­
dere in formar ion i , opera io 
per ojieraio, ne l le case , dal ­
le por t ina ie : « Ala che gior­
nale legge.' E In d o m e n i c a ci 
va a Messa?». 

Adesso, Sasso è saldatore 
in un reparto che fa i ser­
batoi per la nuora utilita­
ria. E' un reparto trasferito 
dall'altra fabbrica con le mac­
chine e tutto, in locali nuovi, 
con le pareti verniciate metà 
in verde pisello, metà in 
bianco, accordo di colori d i e 
la « psicologia aziendale » ri­
tiene adatto a intensificare la 
pioduzione. 

Difatti: « E* cambiata la 
v e r n i c e , cambia anche il cot­
timo ». dicono gli operai. 

Certo, nessun altro c a m b i a ­
mento c'è stato, in quella la­
vorazione, tranne il colore 
dei muri e il tram che si pi­
glia per venire in fabbrica; 
eppure i t empi di lavoro s o n o 
stati tagliali del c inquanta 
per cento e più. Ormai si sa 
che non sono più i tempi di 
lavoro ad essere assestati al­
l'operaio, a l l e sue poss ib i l i tà 
di sfruttare più razionalmen­
te le macchine, ma è invece 
l'operaio che deve assestarsi 
ai tempi, sbrigandosela lui, 
arrangiandosi come può. 1 ta­
gli dei tempi, che tuia volta 
almeno venivano studiati cer­
cando di abolire il più possi­
bile i H tempi morti», gli in­
tervalli tra una operazione e 
l'altra, ora vengono stabiliti 
d'ufficio, e l 'operaio d e v e poi 
vedersela da se, se può tro­
vare il sistema per realizzarli. 

Il supersfruttamento, agli 
occhi degli operai, è oggi un 
meccanismo piuttosto s e m p l i ­
ce e scoperto. La Direzione 
ha stabilito che per e s e m p i o 
la n u o v a utilitaria costi 72 
ore di lavoro: quindi si sa 
ogni singolo pezzo quanto 
tempo di lavoro d e v e costare. 
A ogni reparto v i e n e s tab i l i ­
to un numero di pezzi da fi­
nire in un giorno, che è evi­
dentemente irrralizzabilc: ma 
gli operai, sforzandosi di rag­
giungerlo, d a n n o il massimo 
delle loro energie. 

A chiusura del cottimo, la 
FIAT magari poi fa « il bel 
gesto >•: » Avete chiuso a SO, 
non a 130 come dovevate, il 
vostro lavoro è insufficiente, 
ma noi c e r c h i a m o di favorir­
vi . per questa volta vi pa­
ghiamo conte f o s se 100 ». 
/Con è vero niente, si sa: già 
era calcolato che più in là di 

quella produzione non si pò-
teva andare, ma la FIAT con 
quel s i s t ema riesce a far la­
vorare al massimo pagando 
meno e ancora con l'aria di 
fare un'nrioue generosa . 

Cosi anche q u e l l o che vna 
volta poteva e s sere uno 
sfruttamento t ecn ico M tra­
sforma in t in ' impos i : ione di 
forca, in un gioco di as tu: la 
per sopraffare l 'avversar io . 
/ capi-reparto hanno il c o m ­
pito di portare la fatica del­
l'operaio fino al punto l imi te 
in cui la corda non si s p c ; : i , 
in cui egli possa tornare a 
casa, mettersi sub i to a Ietto 
per essere pronto l ' indomani 
a dare di nuovo quel massi­
mo di energia. 

La perizia ne? propr io la­
voro non e più un fattore 
ch-j conta , ora che la diseri -
minar ione politica colpisce le 
maestranze migliori; e anche 
nei quadri della FIAT ci si 
risente di questo fatto e su­

bentra il t ' inumo, l'tndìffe-
ren:a , il tirar v ia . 

Ques to soprat tut to tu .sof 
frire gli o p e r a i : questo se a 
so dei t'alori che si perdono, 
del lavoro che potrebbe es­
ser fatto b e n e e che va ma­
le. A'elle trattative s>udacali 
non si t r o v a n o più di front" 
i quadri t ecn ic i , coi qua.'i 
sempre in qualche modo c'e­
ra qualcosa in c o m u n e : l'a­
more e la conoscenza del la­
voro, ma uno sfato 'naygiore 
di avvocat i , armat i *<>lo dì ar­
ticoli del codice e di cavi l l i . 

« Ne parleremo alle pros­
s i m e Olimpiadi . . . > dicono a-
mnrameute gi i operai i- vo­
g l iono dire che nei prossimi 
anni chissà c o m e se hi cave 
rà quella che sciupi e, nono 
stante tutto, è la Imo ;ab 
bn'ea. « E s e conti una cosi 
— si c h i e d o n o — i\ in.imle-
ran j ' avucat a stanip. . l.i la­
miera? ». 

ITALO CALVINO 

LY MANO DEMO S TUA Ni ERO 

In una trrottcsc.i girandola si abitano i personaggi ilei dram in.* petrolifero italiano. Ecco le 
ilita ilei granile i-artello itttcruurloiuilc che artigliano inesorabilmente i giacimenti i lell' ltalla 
centralo e ilrllu Sicilia, le raffinerie ili Trieste, e si chinimi no «Compagnie Generalo clu. 
Pétrole », «Standard Oli ». «Ciulf» (clic, insieme con la Montecatini , ha messo le ninni sul 
rozzi ili Alanno), cil « A l O C » - lai acc.tnlo agli stranieri, gu idat i dall'ambasciatrice, vi sono 
1 personaggi « i ta l ian i» ilei petrol io: l'onorevole Lnrlco Mat te l e Oon Sturzo che, in un 
impeto <liv buon samaritano, vorrebbe regalare agli amici americani anche 1 giacimenti ilella 
Valle Padana. 11 dramma ilei petrolio è giunto ait un sito n u o v o ntto, e se ne attende la 
line: che ci si augura lieta e non triste, come 1 finali di a l tre tragicommedie ilei monopoli 
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I7ttcr legge per il ewievn€& 
d?iniziativa, ptwlavnentare 

Alleata e Easso domani a Roma illustreranno il progetto dorante una mani­
festazione - Un anno di promesse non mantenute - Largo fronte di lotta 

U:i progetto di legge per la 
cinematografia di ini/.i.iti\.i par­
lamentare sarà presentalo alla 
Camera nei prossimi s'orni. 

La notizia dcll'inuiativa presa 
dai deputati, diffusasi ben 
presto noi mondo del cinema, 
ha destato vivo interesse, così 
come molto attesa è la manife­
sta/ione indetta dall'Associazio­
ne « Amici del cinema » per do­
mani, domenica, in un cinema 
romano, durante la quale l'on.le 
Alicata e l'on.le Uasso, parlando 
sul tema « Per la salvezza del 
cinema italiano ••, illustreranno i! 
progetto ili le<;^e. 

Il favore con cui la notizia è 
stata accolta è comprensibile, 
poiché l'iniViativa parlamentare 
nasce nel momento in cui sem­
pre più chiara e prave si fa, 
ila parte governativa, la minaccia 
di un totale soffocamento del­
l'industria cinematografica na­
zionale. 

11 sopruso recentemente com­
piuto dal governo contro la li­
bertà d'esprCi»ionc, togliendo il 
visto di censura al film Le av­
venture di Giacomo Casanova, 
già in programma/ione da qual­
che mese, in seguito alle mora­
listiche proteste di un esiguo 
gruppo di appartenenti al l 'Azio­
ne cattolica, dietro espresso in­
vito delle Curie vescovili, ser­
vendosi di una Icgsje fascista, e 
le nuove, vaghissime promesse 
di una legge per il cinema, for­
mulate domenica scorsa dal Mi­
nistro Ponti, rispondendo alle 
precise, circostan/.iatc richieste 
pronunciate dal resìsta Alessan­
dro Blasettì, a nome del mondo 
del cinema italiano, rappresen­
tano gli ultimi avvenimenti che 
hanno decido anche i produtto­
ri. i quali molte concessioni so­
no \enuti facendo via v.a al 
governo in questi anni, a sch'e-
rar>i nella lotta in difesa de! 
cinema nazionale, contro ^li ar­
bitrii covcrnanvi. L'Anica, la 
associazione dei produttori, cioè. 
ha, infatti, stabilito, com'è noto, 
dì non dare inizio a nuovi film, 
finché non serra nuovamente 

concesso il visto di censura a Le 
avventure dt Giacomo Ca'.i'ioia. 

Ma perché l'opinione pubblica 
possa comprendere appieno su 
quale mortale strada intenda 
camminare il governo e come 
giustamente le forze popolari e 
democratiche siano fetniameutc 
decise a contrastarlo, per impe­
dire che il cinema nostrano spro­
fondi nel marasma economico, 
che le libertà conquistate ven­
gano calpestate e che una delle 
più alte espressioni delia nostra 
cultura, nei suoi esempi miglio­
ri, venga ridotta al rango di 
esercita/ioni catechistiche per sa­
lette parrocchiali, occorre rifarsi 
un po' indietro. 

Com'è noto, il primo gen­
naio io ta si iniziava l'anno in 
cui veniva a scadere la legge 
per la cinematografia, emanata 
nel 1949. Mondo del cinema e 
spettatori, già piuttosto turbati 
per la disastrosi politica perse­
guita da! governo nei confronri 
del cinema sia sul terreno eco­
nomico sia sul tirreno della li­
bertà d'espressio.ie. si attende­
vano dì vedere a! più presto, 
con una nuovi regolamentazio­
ne, trasformate e mutate le con­
dizioni esvenz'a'i di vita e di ul­
teriore sviluppo delia cinemato-
•^rafia nazionale. 

Reiterata promesse 
Solo il iS marzo il governo 

Scelba-Saragat aifrontò il pro­
blema del c'ncma. Ma come ? 
N'on per predisporre provvedi­
menti concreti; bensì per an­
nunciare, attraverso un comuni­
cato del Consiglio dei Ministri, 
singolari misure discriminatone, 
contro un gruppo di uomini di 
cinema! Ta'i : ideane misure 
erano state precedute da una 
violenta c.impa^nt maccartista 
ingaggiata d i r.\'.«tc reaziona­
rie, da rotoca'cri ufficiosi e dalla 
pubblica/ione americana Time. 
il cui editore, n-me è noto, è il 
marito de!Panib.i>c:atricc statu­
nitense ia Ita'i» signora Luce. 

l'urono i parlamentari di si­

nistra, in aprile, in sede di di-
»>.iis*ione ilei bilanci hnanziari, 
a frantumare l'inerzia governa­
tiva, ponendo con lorza* l'esi­
genza della rapida appros azio­
ne di una nuova legge per il ci­
nema. Il ministro Ponti, in quel­
l'occasione, proprio come dome­
nica scorsa, dichiarò «ch'era fer­
ma intenzione del governo di 
email ire al più presto una nuo­
va l e - c - . 

li sottosegretirio allo Spetta 
colo Lrmini, 111 seguito, al fine 
di attenuare il crescente allar­
me nel mondo del cinema e le 
prese di posizione di illustri ci 
ueasti, di fronte alla sopraggiun­
ta crisi nella produzione, prò 
secata dalla mancanza di una 
nuosa legge, allarme e crisi dc-

.Yla rio Alleata, Insieme con 
Lelio II.isso parlerà domeni­
ca a Roma sul tema « Per la 
salvezza ilei cinema italiano » 

LE PRIME A ROMA 
M U S I C A 

Ai-tur Horixinski 
I :..^f--.-o \r:"ar K'd. i:.-..i ha 

c::tt o .*.:. -.t :.i j . . A.: . l 'cnu' , , 
f'.el.a RM (stagione pafc-lica del 
III P.-o,T.i:r.T..») vrt pr"„'ran.:i.a 
(r-upri :.,!(«•'• il ( <>n< ' n<i in re 
: .:i.n:c ci VJ-.^.JI. .. J'ron'f'i 
Co;.'fr.'.> ,Ì*T '..(i.'.'..o 1 b,t.-.i-':a 
<Ji fc/Vj.u: o™ ->».i e. 1:1 1 ri:, a o e -
i azi'jti.- j/--r 1 r.dlu. -a .cccr.'.e 
/j'i'i'ia S.njor.ia m L»:r:.:tri fec.o-
-:i»*:r.-. l e 

L'e-c U':c,-.e U« . * onTttn in 
re :.".!ii TC <Ii W . a U l pujenta'.o 
:.c".̂ t ;r«i-cr:zl<.ne covir-a a fci-
.0:. . ha ili::.oairato Ars Ca:".'luì-

«il confino*' perche ia Di-I/"' •* -,>'f?-''*''e i,rt*cr.xz di 
:.r, E;^~'<J p* r ie ^..-"Ciu» Citre-
-...urr.rrr.v roìAi.-:t- e r. ^ v i r» Nr'. 
lA-g 1 rcr.:-a"e. •!'1i? !' t-"-««stJt<̂  
.«•tra.-.er.ta'.e al-t-'ir.Jar.r.Ta orni 
(C^t—':\ 1 f.c-̂ o f-T.oro. il so :?:t 
Vlttor.o } T.ar.ucic ria ritù-taio 
con .a s i n ta:.'»l>.I:'« 

N^. S'fr.r.tìo C'^rrt'to per i lo -
'.:r.r> Cri J-ztrr.anc '-Jsy. e- «• e 1: 
rcrr.: .-1*rrc ;, >:am p;u impor-
•ar.'.o i.v: r<~>-To >io ' i ) , figurava 
-nn.r> <-o.1-'à i. \ .r.u",-i Her.r.K 
Szfr.i—; \ :">.:.j--;a ci: Cipac-I* 
r\re Cx.i r\» - u p ' - i t o brti.arV-
r.:Cn:e .e clerico.la nr:>. corriuni 
1. ( 121 -c,r<> jrtr- >e pat ire <Ji 
-.i:?-->l"opera. Co.<> '.a \occ eie] 
so.ts;.,» Ct\o 0.:cr. :cr=i e COZ^ÌJH:-
•cr^ \i^oro-*:..cr»lo cor.lro il ri-
-CiO di senlr so-r.:".er.s.a qui-i] 
ili continuo dal futissimo f-s-
Milr» MnJomro <>e!forc-i*^lra 

La Ifrirna Siritnr-n di fici'v 
^ter.osic ò i;n'op£ra cìi \ ^ : o rc-
<-pT'». ro-rru.'a .-1 ?.it-.<:t iTi^e 
ai trtlu Cf>:i^:rUr »re cnT.c jr.a 
prosa «••-•.rc.'.aTfn'.f i«v.;u»a «I. 
cime può siur.^rre :a maturazio­
ne di quel lo compostiere tovlc-

rezione r i stava concentran­
do tutti gli operai politica­
mente più avanzali. E Sasso. 
con tutta la sua esperienza 
— qunrfro mir i di scuola 
FIAT e dicci nn»ii e" lavoro 
specializzato — e rirVsfro ed 
allievo saldatore, per finire 
li a saldare le v.armìtte dei 
v.oton d d'.ito, un lavoro in­
orato. co>i ur.a ciuQUQMi.ia 
'il fiamntc otìiàrichc fitte in 

camerone, che è ii più 
«porco e scrostato dcl'o sta­
bilimento. dove <• tra le fiaii-
mc e i polmoni si fa a chi 
arriva pr:iha ad n'rorbire 
l 'oss igeno », d icono C'1 f ' P c -
raì, e per di p:u Vana e in­
vasa dalla spelta nuvola 
della paglia di vetro che si 
mette nelle marmitte rrr at­
tutire il rumore, e che Iri<-c:n 
sitila pelle minuscole j< rire 
che subito si rnvarg*nnno. e, 
anche se è defini'a dalla Di­
rezione 1 non nociva », ra-

i n o per j ; quale 1: i.ir ir.usl-a 
.-gorjja ev i ientemente da una n--
C«-«-S:ÌSI i--:mtl'»3 v piri/oTer-.e 
Ciò che co p «.e <J1 pri:..o *c^ 
rhitn ;.i •|U-'~:J Sin'i, ma •- .a 
ìxi'ia: con ii.;-.» j>z'^cv.z& à. un 

:r>r.o setnera:^ t ' iO e cn".>". i .:-
Cir tono questo che dA un tim­
bro et! u:i in] irf .»..r.i • • J-I .1 

-1 rrr.i ;.ur<- ! «-:;-.-a.-e •:-•<"> c'è» 
"^n:r»Stl orcrc-trall: da'. «rr<-o 
^e^'-l .-vtrn-r.e: :i a llA'o 0 "a':e 
fra.-! sussurrate Czi-i arcl l pio. 
?ravi M : &>>•«». ptr amo--; ói 
l o n t r a t i \i-.ias;.r.v. ai ;>u 'O-
:.on cJ :",;J»*.I:.-.-I scoppi clei.a 
compagine orrh*strbìe* nei q;:a-
IÌ la forza e :a iio:enr.a del 
-U'T.O J .C- -O .-ciiotnno :'««co:ta-

li m:/ .a di qu^tft Jtecirr.a S.n 
fonia, un Moderato, è severo et? 
ampio, nuast r.eilo t-ptrito d! una 
pr-rorazior.e w n t l u . Ad r ^ o «-?-
gue un Allegro eh»- e 11 tempo 
piti prcr.der.r^ di :ut:a l'opera-
è un rr.o-, irr.er.To r n o ' o ria trr.a 
irruenza tale da l e t t e r e il Ra;o 
r>so «corre rapido sul fi!o de'-
.a continua intenzione I! rlirr.o 
io T-orta «tant i in mar.lera ira-
' o*~i>r.-e e !a stru-r.er.Taziore 
quanto "-i.al t^r-.i'-ante e \ iva 
re :o p r o e m i «otto varie «.ftc-
ccttature OV,r.c:-=o e coerente 
••corre Galla, pnr.ia an'uiiirr.a r.o-
:a ?er.za interrompersi mal. rr.ô »-
k o da una vita"Ita straordinaria 

li terrò tempo — un Allrijrrt-
to — Inizia «r.-r.-r.esvo e tratte-
"U*o. in v.n cl'T.a narrativo e 
pia-o A rr.etA e?-. rs*o circa ur.a 
c.-)"Cita7lore ;o f-M—ia e '.a -sor.O-
rvà «a e NVi'i rhler-i e-s-o pft-" 
riucliiudersi in s-e ste*.«o in mo­
do a-.sor*o V. quar-o rd ultimo 
trrrpo di ouesia Sin'e ria pre­
senta un alternar-! di rnornetv-

11 ic-to-i . tl:-.c-rli'.i e pi:iCf.o!J 
e di slanci r.ei quu'i ritorna i! 
tor.o «jeriiTale ilei lavoro. 

Il puh Àicr> ."".a applaudito 2'e-e-
ry/101.0 di VÌ-..I:UI. Ì; braso tl<>-
linlsWi b/i rf.-i — :! qua:c r-se-
srui. luori pr«>;rr»n.:ra. In modo 
ii.errfp'.:>i e. la Futa tBi'.la Par-
'i'i j ! «r>: -r.lr.cr»' per x i o . l m 
>olo di n^ch — e rinrawcaMit 
cJirtiTi.rc. •.•<-•:,• \rtur Rod.'ii.-
*icl Ai>n:au.»i ca:orosl e prolun­
gali <•.:.•• '.ne <if-..a /«-rimi Sin­
fonia Ci Ì3Closia"rtov.c bar.no «•.»-
lutato t|Ue»U : r.\ iik ricompen­
sando anchf il direttore e J» va­
lorosa orcnt-ira de:. lrr.;»egno con 
il qu»:< si -or.ci prodigati -

. m. z. 

C I N E M A 

Sii uri umani 
La. . 

taia di Suda, lur.co li 1911. ca 
p.trle Ct un ^ruppu di sci ur/.'i-
l.l •» 1.1 guida di picco.I niotc--c.tfì 
car.c. i di o p . r - s t o Vi si ror-
1.1. prima di questa acena conclu­
siva. condotta con epettacolarc 
f:tio-.c:. d,i. rr_*»:a Leon Vlo.a. 
e;---:! . i ' 'dev-amento dei sei uo-
nir.l e arco:», de] «occorso da 
r-«l por'«*o a ::n s^.rr.rr.Crg|b::e 
f- 4: i,v.r.-n di rifondare Tra gi* 
lnicrfj-cM. pva'. io~*.o «OÌJTÌ. rV-
cord.'an.o R-if Va!lorr. Franco 
fanri/:. Ar.drca Checchi Fttore 
M.»n: L Christian Marquand e 
l-.t-r.a Varzi 

TI monrlo 
ò delle donne 

l : a c->-r.::edia Comìco-sentl-
r ir.M e cr-.e ai rec^e tuttti 5-.i;-a 
u:,i i'.k i:i*erriretatitu di un ^rup-
:.,> di rntt «'.tori hotlvsoodiar.l. 

_-j.'a gu.^j que l lo j,-e-
vx-zo di ù:r:i it£.:«r:o. che esalta 
ie srcs-u ;:.<;iM.iua.i de» no-strl't* c!>"- C.ir-.on We:rb Fred Mac 

Morrei:.. Va-i Hefun. Come". Wji-
C<\ I-»i:-c:-« n linea i June A!:y-
.'.jr. e \ r < : c Dahl 

J-i t r i l la eie 11 trr.;aia d'un 
pr*'-i-"'> ^..ipatero de::'inSu-.tr.e 
auto'.iofcSli's'Jcw. 1; qua.e. a::a 
ricerca d'un direttore eenera:e 
1-. pai.r*i ehi.ur.a a New Tori . 
con ie impettite mog.l. i suol 

corr.baiienti :.".;.« acconcia guc,-
ra :n<i:.ci.» e. -cr./a .storlco.T.enie 
giudicare chi. du ira parte, cri-
•nir.ai.r.er.ie ?ei-o i; Patte m 
un'impreca r.on st-r.ti;a. che lan­
cia fir.a.i appe:;i a. a pace, dopo 
aver creato ur/tirnasiera fata;e 
e sport i ta a un tempo intorno a 
imprese rrKhtr.^ e morta'.! 

Non l m p o r a c h e . tra tanti fi.mitre rr.i^.iori dire-.tori di filiali. 
di tal tipo che ^ i n r . o alii^riBn-j Le tre copp.e. re::a ioita per 
do da qua cr.e xc^r.po in casa r.o-'i: prirrato. nostrano 1 loro I»-
-«ra. Siluri unani .s,a 11 più 5Ca-jm.ii o s'atteggiano in rc.odo dl-
hro. il tncrio re-^o-ico: l'efcaitaiio-[terso da que: che tcrarr.cnte io­
ne de:.a guerra 1^-osta e un CIÌ-T.O. A..& fir.e de^'espertmenio 
ma di preparazione ad una riuo- |r ,cch:o acuto de) padrone si 
ta in ev«o p^rrrangono. tutTo!po>erà .m.j'uor.-.o CÌJO e<;".i sttrr.» 
sommato nicercare altri temi l i : r..:£; .ore strumento di lavoro 
?arerit-« t u f o di sV"Arta?rmto. | , ) 'r . . <~~< -ci.ru ino oei .suol d.ti 

VI «-i r^irra c'.e "nrTondìrnen-ojdcj.d: Iì< a. a di Jfan N v u l e s c o 
d'\*r» grossa u : . « i inglese r.eual a. » c 

uuuciati vigorosamente dalla 
stampa di sinistra, annunciò, in 
un'intervista all'ufficioso Mei-
saggerò, che la nuova Ic^gc sa­
rebbe stata approvata senz'altro 
prima del 30 giugno. 

11 20 settembre, mentre nul­
la di nuovo era avvenuto, 
l'on.le Et mini lasciò il sottoic-
gretariato allo Spettacolo, sen­
za che il governo provvedesse 
a nominare un preciso succes­
sore. 11 17 dicembre l'on.le Sccl-
ba annunciò, invece della nuo-
\ a legge, che il governo avreb­
be presentato, prima della fine 
di dicembre, un disegno di leg­
ge di proroga delle vigenti di­
sposizioni! 

lì', ancóra una volta, per la 
decisa .17ione dei parlamentari 
di sinistra, che il zi febbraio 
del 'JS la deliberazione di pro­
roga per soli sei mesi della leg­
ge, stabilita dal governo, vie­
ne estesa a dodici mesi. 

Frattanto le incertezze, stret­
tamente le.;atc alla insoddisfa­
cente proroga, hanno fatto sì 
che la produzione di film sia 
pressoché ferma nel nostro Paese. 

Se, dx una parte, il rapidis­
simo quadro che siamo venuti 
prospettando sta ad indicare 
molto chiaramente come solo le 
forze • di sinistra si ' siano bat­
tute, per un intiero anno, per 
il rinnovo della legge e per la 
salvezza del cinema ' nostrano, 
dall'altra, dal quadro ' risulta. 
altrettanto chiaramente, quali 
*inno i precidi propositi del go­
verno. 

illusione funesta 
Esso intende, in modo lam­

pante, provocare una crisi pro­
fonda nel cinema italiano per 
poi accreditare la tcw che la 
unica possibilitA di salvezza per 
csMi consiste in uni supina ac­
cettazione di tutte le volontà 
dei clericali e de: padroni ameri­
cani. Sfruttando la crisi, da es­
so provocata e sabotando il rin­
novo dc'Ia lezge, il governo, 
cioè, si propone di raggiungere 
due obiettivi. 

Il primo è quello di conse­
gnare anche qu;>to settore del-
l'citonoin.a nazionale agli ame­
ricani, condizionando l'attività 
produttiva dct'i industriali ita­
liani act'.i interagi dei uiuis 
hollywoodiani, 1 quali, è noto, 
hanno urgente bisogno, esportan­
dola. di attenuare l i zr.we cri­
si che li atranaqlii, a'i'interno 
del loro F'acse, in «e^uito allo 
sviluppo del't re;cvis;one e, al-
"c=tero, in «e*'j::o a! minore in­

teresse m v t r i r o da-!• spetntori 
per i loro fi'm. I fr:.'<;c h V v -
»ood:an : . d'iltra pirte. «ono 
dec.^i zd annullare ;! grande 
successo ottenuto in Ita'la e nel 
mondo di'.'a r.Oitra cinematogra­
fia migliore. 

Il secondo obicttivo perse­
guito dai clericali e quello d: 
rendere il cincna nazionale *io-
ci'e strumento di parte, di con­
servazione sociale e di prepara­
zione alla guerra. 

Li. co, dunque, p;r raggiun­
gere tanto l'uno clic l'altro 
ob:ettiv.->, la bat'a^'ia contro il 
neorealismo, ìnzar^'.ata e por­
rata avanti con le campagne di 
stampa, con le :-i!.m:daz:o-ii ai 
produttori e a:tratcr>o l'arme 
d'una Ic^zc censoria, che è in 
iet to contrasto Con ia Co»tiru-
z:onc repubblicana. Un elenco 
dei soprusi perpetrati contro il 
cinema neorealista di parte cle­
ricale occuperebbe troppo spa-
z'o e d'altronde c<so è troppo 
conosciuto da'l'opin'one pubblica 
italiana per ricordarlo ancora una 
volta. 

Lcco, poi, l'appo;^:o ufhcia-
'e dei governo a film esaltanti 
e •« glorie » fasciste, ceco gli in­

teressati consigli c'cricali acche 
il cinema nazionale - venja a 

perdere la sua particolare fisio­
nomia e la produzione si avvi» 
entro il grossolano sentiero dei 
« supercolossi » pseudo storici, 
ricorrendo, naturalmente, a fi­
nanziamenti stranieri. Ecco, an­
cora, i consigli ai grandi pro­
duttori per la creazione di un 
cinema di tendenza cosmopoli­
tica, « europeistico », circoscritto 
ad una tematica puramente di 
evasione. 

Risulta evidente da tutto ciò 
l'assoluto disprezzo per gli in­
teressi nazionali, economici e 
culturali, che anima i nostri at­
tuali governanti. A mo' d'esem­
pio, quattro miliardi di pubblico 
denaro - anche quest'anno an 
dranno ad impinguare un gruppo 
di profittatori clericali elio mo­
nopolizzano i cine giornali e i 
documentari. La cosa, ottenuta 
aumentando del 10 per cento la 
rassa erariale sui pubblici spet­
tacoli, poteva essere evitata se 
fosse stata promulgata una nuo­
va legge. 

Sono questi, rapidamente, al­
cuni aspetti della precaria si­
tuazione in cui sta versando il 
cinema nazionale. E' evidente 
che l'unica strada per salvarlo 
dal livore antipopolare gover­
nativo e dal servilismo clericale 
verso gli americani è quella del­
ia lotta. La speranza di soprav­
vivere, rinunciando alla liber­
ta, alla stcs>-a dignità di citta­
dini di una nazione democratica. 
soc«;iacendo ni ricatto ttovcrna-
tivo, si sta dimostrando, con i 
recenri avvenimenti, la più fu­
nesta delle illusioni 

D'altra parte, le illusioni non 
sembra stiano più alimentando 
neppure il cervello dei produt­
tori. Un largo fronte si ò an­
dato creando e il progetto di 
le<»r»c c | , e verrà presentato dai 
oariamcnnri ha tenuto conto. 
nella sua concretezza, delle più 
svir'ate esigenze. 

L'opinione pubblica, tutii co-
'oro che alla cinematografa 
hanno dedicato la loro vita, 
si debbono unire ai parlamen­
tari Der imporre al covcrno l'ao-
orovazione de1 a lezste, che dia 
nuovamente al cinemi italiano 
d^n i ' i di libera arte. f:.l"-ii H 
'l'reriori successi e tranqu'lHtà di 
l i VOTO. 

At.flO S C A r . V F . T I 

LE MOSTRE ROMANE . * ; 

Giovanni Oniiccioh 
alla Galleria del Pìiicio 

Una ferma, volontà di rin­
tracciare e mostrare 1» d i ­
gnità umana si manifesta ne l 
ritratti recenti dell'artista. 

Giovanni Omiccioli espone, 
dal 13 al 22 marzo, nel la ga l ­
leria del Pincio di piazza de l 
Popolo i suoi più recenti d i se ­
gni o dipinti. Sono commossi 
e penetranti ritratti di « barbo­
ni » milanesi, delicati paesaggi 
invernali, ritratti affettuosi di 
persone Ìntime e care, segreti 
angoli di via Margutta, /lori. 
I quattro ritratti di * barboni » 
sognano un ulteriore sviluppo 
dui disegno di Omiccioli: un 
.meglio lineare più solido e pe ­
netrante, un'attenzione più v iva 
a profonda pei- la psicologia di 
un tipo umano, una ferma v o ­
lontà di 1 intracciare 1* mostra­
re fccnza falsa pietà la dignità 
umana anche quando essa s em­
bra ossero stata avvilita e oscu­
rata dalla miseria e dalle sof­
ferenze. Questo rispetto per 
l'uomo è tempro stato tipico 
dell'arte di Omiccioli, ma in 
questi disegni ultimi mi sem­
bra nncoia più deciso e deter­
minante. 

Lo stesso sentimento, con in 
più Una pnitecipaz.ione tenera 
e alfettuosn. ispira il ritrntto 
a tutta fi'-UPu di Ervoletto con 
la bicicletta: una uminiss ima 
lìgula c'uiimo, che \ ive in via 
Maieutta di mil le fatiche, di 
tnnti piccoli lavori che riesce 
a fare ora in uno studio ora 
111 ti'i alt 'o . Deve a t e r parlato 
molte volte Ercoletto ai pittori 
dcll-i sua segreta e non sod­
disfatta passione di diventare 
meccanico: e quel che un pit-
toio può fr<rc coi suol mezzi, 
n-ruccioli l'Ita fattot l o ha raf­
figurato in una nuovissima tuta 
turchina, un berretto calato 
spavaldamente sugli occhi e la 
mano sicura e contenta sui 
Tanubrio della bicicletta, con 
l'aria dell'operaio che s'avvia 
quotidianamente al suo lavoro. 

Nei paPAitrgl invernali Ta 
fantasia di Omiccioli corre fe ­
lice, seguendo un estro popo­
lare di tipo brueghelianot oriz­
zonti a"=sai lunghi e orofondi, 
file dì baracche su cui gravi-
tnno bn^se nuvole color del 
rame, tappeti di neve blnnco-
nzzurra, stufo che mandano 
nell'aria trrigia grandi sbuffi 
obliqui, piccole figure umane 
che coirono infreddolite da una 
bnracca all'altra. 

Un sentimento del paesaggio 
cuiasl romantico: dove la natu­
ra trapassa nella favola e la 
favola nella natura Sempre nel 
pittore sono v i v e una misura 
nell'espressione ed una chiara 
coscienza dei confini del suo 
piccolo e delicato mondo p o e ­
tico. La stessa disciplina del 
colore, pur tanto acceso e m o ­
vimentato nei violenti contra­
sti dei ìossi , dei gialli, dei ver­
di e del turchini, è dovuta a 
questa coscienza ed a questa 
misura. I quadri di Omiccioli 
*ono ' coloratissimi, eppure - in 
es-^i si r e s p i r a un'aria 
quieta e incantata; questo si 
deve al fatto che i vivacissimi 
colorì sono sempre armonizzati 
in una tonalità ora azzurra ora 
brunii, le quali sono l e due 
corde (serena la prima, mal in­
conica la seconda) su cui v i ­
bra la fantasia intimista del 
pittore romano. 

Rassegna collettiva 
al Palazzo delle Esposizioni 

Allo Galleria d'arte di via Mi­
lano espongono 1 pittori Asatn 
Acerbo, Angeli , MirabellL Ora-
kian. E* slata anche allestita 
urui retrospettiva dell'artista si­
ci l iano Domenico Quattrocioc-
chi. nato a Palermo nel 1874 e 
morto e Roma nel UHI. Il 
Quattrociocchi è un delicato 
pittore di paesaggio, un natura­
lista vivificato in certo qual mo­
do da una timida adesione al 
gusto Impress ion i la della pittu­
ra all'aria aperta. 

Soprattutto l e piccole vedute, 
i bozzetti rapidi e fini restano 
nella memoria. La sua genti le 
sensibilità per la luce e per i l 
colore rosso-dorato della cam­
pagna dell'Agro Romano lascia 
pensare che il pittore non abbia 
ignorato le ricerche svolte e i 
risultati conseguiti dalla pittu­
ra tonale della scuola romana. 
proprio negl i anni intorno a l 
1030. 

D. M. 
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X'a ronda di noHe 

Riso bonomiano 
t.'e stato un tempo nel 

umile fui i dirigenti bo-
nomiani la merce più lar­
gamente 'popolare era la 
crusca. Crusca di qua, cru­
sca di là, questo prezioso 
foni'j'jio era la fonie dell-i 
vila stessa per i dirigenti 
delln benemerita assnciazio-
ne; un po' come il latte 
X est le per i poppanti 

'. iI-ASO m merce più pò. 
potare fra i dirigenti bono-
niinni feiubra essere il riso. 
A«n i7 riso, tuttavìa, che si 
mangili, ma il riso che si 
manìfcita m aperte s'jhign-i:-
:alc per la terribile scon. 
filtn dei comunisti alle cle-
zimii delle mutue. I bono-
miani non gridano tanto : 
< Abbinmo vinto! >, ma sì 
compiacciono soprattutto di 
gridare: < / comunisti hanno 
perso, sono stati sconfini, 
polverizzili, ridotti in po'.ti-
glia!>. E qualcuno ne tira 
addirittura la conclusione 
che. se si facessero le ele­
zioni generali politiche, t 
comunisti sarebbero più o 
meno ridotti al rango dei 
socialdemocratici o dei re-
pulibUfiini storici. 

Al mio paese, sii tìO elet­
tori iscritti per U elezioni , 

delle mutue, ne hanno '•anccl-
tati 120, giasto quelli t h * 
olirebbero votato contro la 
Douomiana. Cosi è successo 
prcìs'n poco in tatti i paesi, 
Cosi i bonomiani hanno vin-
/••; dove nanno perso vuol 
dire sopritlutto che aveva­
no sbagliato nel pesare ali 
elettori. Ma non dicano per 
carità che le percentuali al-
fi**ir.ie .la ioro riportate in' 
dicano rnrientamento dì set­
te milioni di contadini, i 
quali, m realtà, con l'esito 
ottimi,' delle elezioni c'en­
trano per una piccolissima 
pirte. .Voi! h* dicano soprat­
tutto per non rischiare di 

| fare come quello che si sol­
leticava da se stesso per 
poter rìdere. Altrimenti si 
illnderr.nno davvero che il 
9S~9 dei contadini italiani 
sono con loro, che i co~ 
munirti italiani sono mor­
ti. rhe i contadini italiani 
.««no eidati in catalessi t i 
alle prossime elezioni, od in 
altre occasioni, rischieranno 
di accorqersi che i comuni' 
stì itolìnni *ono viri e<f f 
contadini anche. E allora gli 
«i qelcrà il rf«o. al hono-
miani. e gli rerrA ntterizia. 
Peggio de! 7 giugno. 

Paola 

\ 
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P**. 4 — Sabato 19 marco 1955 

Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 

e L'UNITA' » 

Cronaca di Roma Telefono diretto 
nume io 683-869 

LA LISTA CITTADINA ATTACCA LA « CONTRORELAZIONE » DEL SINDACO 

Appassionato intervento di Marisa Rodano 
per l'Immediata costruzione di allogai 

' La rappresentante dell'opposizione chiede l'attuazione del programma elaborato all'unani­
mità dalla commissione consiliare - / finanziamenti alVl.C.P. nell'intervento di Lombardi 

L'esigenza che il programma 
delincato nella relaziono della 
commissione consi l iare specia­
l e per l o studio de l problema 
della casa sia rapidamente po­
sto in esecuzione è stato forte­
mente sottolineato ieri .sera, nel­
l'aula de l Consiglio comunale in 
un appassionato, vibrante in­
tervento della compogna Mari­
sa Itoci ano, intervenuta nel d i ' 
battito in corso in Campidoglio. 

L'approvazione rapida della 
relazione e de l programma in 
esso contenuto — ha esordito la 
compagna RODANO fra l'atten­
zione vivissima dell'assemblea 
— era nel le general i aspettati­
v e . Ne l formulare l'attuazione 

morsi dal topi; quanto grande n e o - presidente dell 'Istituto ca- abbienti . E' quindi necessario 
fosse il dramma senza limiti 
del le famiglie di Pietralata, di 
Tormarancia, della borgata 
Gordiani, di migliaia di inqui­
lini costretti a una vita senza 
luce ormai da dieci, quindici, 
venti anni. Tutti sembrava 
avessero capito con quale inten. 
sita si esprimesse il fenomeno 
del .superaffollamento nelle abi­
tazioni, che per un quarto della 
nostra (popolazione — come 
chiaramente dicono le cifre — 
è ^]>aventevole. 

Per far fronte al solo feno­
meno del l ' ine!emento demogra­
fico e immigratorio occorre»eh-
be io nella nomila città 10 mila 

se popolari. Il suo è da con­
siderarsi, più che un interven­
to sulla relazione della com­
missione, un discorso panora­
mico sulla s ituazione degli in­
quilini dell 'Istituto e, in par­
ticolare, sul problema dei fi­
nanziamenti per le costruzio­
ni. Sono in corso di ult imazio­
ne i 1050 alloggi f inanziati con 
gli esercizi 1952-53 e 1953-54. 
Ma circa 1000 di queste abita­
zioni suno dest inate ai profu­
ghi. Il programma per l'eser­
cizio 1954-55 — ha detto Lom­
bardi — è ritardato dalla man­
canza di disponibil ità l iquide 
presso la Cassa depositi e pre-

LA CACCIA AI SENZA TETTO 
Una squadra di operai, 

a d i ordini di cinque vlfilll 
urbani, hanno demolito Ie­
ri quattro baracche e una 
quinta costruzione dir si 
appoggiava ad un piccolo 
edificio; quest'ultima, edi­
ficata, per necessità, casa­
linghe, da un vigile. L'ojie-
razione è stata condotta In 
Via Prati Fiscali (zona del-
l'Aquedotto Felice), dove 
le famiglie pronte da al­
cuni giorni a costruirsi, su 
terreno demaniale, l'allog­
gio di fortuna, sono stato 
tenute costantemente d'oc­
chio da un gruppo di vigi­
li. SI aspettava che ini­
ziassero 1 lavori per poi 
intervenire. E cosi si e fat­
to prima che gli aspiranti 
baraccati coprissero 11 tet­
to dell'abluzione di fortu­
na. SI tratta, di persone 
tutte domiciliate a Ruma, -„ 
meno una; famiglie che 
erano state sfrattate dalle ££ 
.toro precedenti abitazioni g -
o che avevano perduto lo jg 
alloggio per alluvioni. | u _ , 

E' sconcertante la pron- g^$» 
• • • i del sindaco Uehec- £?' 
ehm» nel dar la caccia al *", " ?V 
senzatetto, mentre seri ; ' -,, 'j 
ostacoli vengono frapposti \t 
alla ' costruzione di nuovi -
«"oggi. 
alla> costruzione di nuovi - •- r > „',/£' ~.< * • ' ' < ->.' '- », --> ,, \ , ' . , r^T**f?:,W??M<£ 
«"oggi . " '' */""<>tWi'..i -' •• J<*'>- '.' .\ '-'•»• ' ' / , v £ v5/&£?! 

Vrima fate le case poi demolite le baracche! 

del programma era da atten­
dersi qualche modifica, non so­
stanziale, al le proposte della 
commissione, ma nul la che aves­
t e mutato lo l inee del l 'azione 
concordata da rappresentanti di 
ogni gruppo consi l iare. Ma la 
dichiarazione del Sindaco, che 
ha il carattere d i un discorso 
conclusivo, presenta divergenze 
sostanziali dal le conclusioni 
della commissione e ha mutato 
sostanzialmente i l corso del la 
discussione. 

La compagna Mari?a Rodano 
ha sottolineato a questo punto 
il significato dell'accordo stabi­
l i to nel la commissione, lo sfor­
zo concorde d i ogni consigliere 
o n d e .giungere, anche spesso at­
traverso ]a rinuncia a proprie 
posizioni pregiudiziali , a un v o ­
to unanime sulla relazione che 
reca in primo luogo la firma 
del d.c. Carrara e che è 11 frut­
to non di una intesa approssi­
mativa, ma di uno studio ela­
borato seriamente su una pe­
nosa, drammatica situazione di 
fatto. 

Tutti i componenti la commis­
sione si trovarono d'accordo sul 
principio che la costruzione di 
alloggi dovesse ormai rientrare 
nei compiti del Comune. P e r 
la prima volta, poi, la trage­
dia autentica che prende il n o ­
m e del la casa è Uscita dalle 
formule generiche, dalle af­
fermazioni abituali per espri­
mersi in termini chiari, orga­
nici, in dati statistici concreti. 

E ognuno dei consiglieri s e m ­
brava avesse megl io compreso 
di quale vasto fenomeno fossero 
l'espressione l e 760 baracche 
sorte nel la città n e l solo anno 
1953 (e non certo — ha af­
fermato polemicamente la com­
pagna Rodano, — per dar luo­
go alla « speculazione sulle ba­
racche - come taluno ha asseri­
to) ; come concretamente si ma­
nifestasse la vita internale dei 
baraccati del Campo Buozzi, d o . 
v e la notte i bimbi vengono 

alloggi. Da questo insieme di 
fatti, di cifre, di considerazio­
ni — ha aggiunto Marisa Ho 
dano — sorgeva s i può dire 
naturalmente la necessità di un 
intervento massiccio, immediato 
del Comune per ristabilire un 
minimo di equilibrio. La Lista 
Cittadina propose in commis­
sione, per l'attuazione di un 
programma immediato che v e ­
nisse incontro al le necessità 
più urgenti, la costruzione di 
30 mila alloggi. La commissio­
ne giunse a concordare un pro­
gramma per 15 mila case, che 
avrebbero dovuto parare i casi 
più disperati. 

Ma la posizione assunta dal 
Sindaco è contraria a queste 
esigenze, pregiudica anche que ­
sto programma min imo e deve 
preoccupare tutto il Consiglio. 
Il Comune ha il dovere di com­
piere il massimo degl i sforzi 
possibili, deve dimostrare an­
che allo Stato di aver impe­
gnato in modo serio le sue d i ­
sponibilità attuali e potenziali 
Per risolvere il problema della 
casa, senza per questo rinun­
ciare a rivendicare maggiori 
stanziamenti e Più forti con­
tributi Per gli enti che prov­
vedono all'edilizia popolare. 

E' vero che per l'attuazione 
del suo programma i l Comune 
dovrà assumere dei mutui e so­
stenere il peso degli ammorta­
menti e degli interessi. Ma la 
commissione aveva indicato che 
il ricavato di una parte dell'au­
spicata tassa sulle aree avrebbe 
dovuto servire anche al paga­
mento di questi debiti. L'appli­
cazione dei contributi d i mi­
glioria non avrebbe dato subito 
il frutto, ma almeno fra due, 
tre anni nelle casse del Comu­
ne avrebbe potuto entrare qual­
cosa di quel supervnlore del le 
aree fabbricabili che arricchi­
sce tanti speculatori 

Primo oratore del la serata 
era stato il d. e. LOMBARDI, 

Allarme per la S.T.LF.LR. 
«Inacciaia di smembramento 

Interrogazione a Rebecchmi - Una mozione alla 
Provincia - I tranvieri condannano l'operazione 

Il pericola che .sovrasta latdcnziali e con&iUan d e l l a 

Vt 

STEFER, minacciata d; -Scipio­
ne in d u e disuni i tronconi per 
i l concorrente .appetito di ge­
rarchi democrisuan: , ha .•"U.-ci-
lato notevole scalpore. 

A questo proposito, i coivi-
jgieri comunali Gigl ioni . Na­
toli e Grisolia hanno p r c ^ n t a t o 
la .-seguente interrogazione ur­
gentiss ima: 

-1 sottotcrìtli interrogano il 
Sindaco d i JZoma per conoscere 
*e risponda a verità che e p h 
proteggerebbe — »« violazione 
4 i una precisa d e e m o n e del 
Consiglio comunale — di per­
venire a l lo smembramento del 
complesso STEFER costituendo 
due distinte società, ciascuna 
c o n u n proprio C o n s i g l i o à i 
amministrazione, un proprio 
amministratore delegato, un 
proprio pres dente: 

~per cono»cere a l t re t i se ri­
sponda a verità che tale molti 
phcaàone delle poltrone presl-

STEFER sm cons.-auenza di dt 
.\p:i?r torte nell'interno del 
partito dVinocraT.ep cristiano 
circa la \istcmjzionc di «'curii 
candidali,. 

Alla Provinrn . intanto, ii 
de . P m t o , 1 miss ino Aure l i , il 
m.Tnarchico Pennini e i con--i-
sf-ieri biella Li<*a Cittadna, Xan-
nuzzi o Moron.'rf, hanno pre­
sentato una moz ione , con cui 
>i riaffermi il vo!o . . c i chin 
mare le rappre^-ontanze v'i-!-
" Ammìnù>trazi,->ne provinciale 
di Romi . Fr, -inone e dei co­
muni .serviti oall i Roma-Fiugg. 
Frodinone e C a t e l l i T.*m"ini a 
partceiTxire *<! potenziamento 
del la STEFER. . 

D?l canto s:i.i. il .sindacati» 
provinciale deci; autoferrotran­
vieri ha dif fusi ieri un comu­
nicato, con il quale re-pint*e 
decisamente le ventilate inten 
/ ioni di .^memorare in due di­
stinte società la STEFER, 

stiti, l'istituto che deve prov­
vedere ai f inanziamenti . Il pro­
gramma per questo esercizio 
comprende la costruzione di 
1080* alloggi per la città e la 
provincia. 

Lombardi ha riconosciuto che 
il prezzo di 4000 lire mensi l i 
a vano, quale pigione richiesta 
dall'I.C.P. per le costruzioni 
non sovvenzionate , è troppo 
oneroso per gli inquil ini meno 

— egli ha aggiunto — accre­
scere in ampia misura ì fi­
nanziamenti di favore ovvero 
predisporre contributi di ca-
ratteie eccezionale per ridurre 
l'importo del le pigioni. 

casa 
a e 
In rilerimento al dibattilo in 

coi fio al Conhlvfll" comunale, do­
mani si terrunno due us^embiee 
popolali sul problema della ca-
HII. Alla Ixirgatn Oortrlfwil, alle 
oie 10. si svolgerà un'n.->,>einbleu 
cut Interverranno 1 compagni 
Mainmucari, wgretario dona Ca­
mera «lei Lavoro, e Franche'luc­
ci, precidente del Centro cluii-
dlno delle consulte popolari. Al­
le or? 10, nel pinziate Ippolito 
Nle%o. il compagno oli cianca 
inalerà al l*»ritccatl di campo 
Uuo/z.i e ni cittadini. Hi conve­
nuti. 

Uccide per disgrazia 
un suo giovane amico 

11 (atto è accaduto in un appartamento di via 
Vetulonia - Il feritore è itato tratto in arresto 

Un giovane di 25 anni, S i lv io 
di Bartolomeo, è stato ucciso 
ieri sera, accidentalmente, da 
un amico, in un appartamento 
di via Vetulonia -TI, con un col­
po di fucile. L'omicida, Marcel­
lo Ciavart l ia . di 20 anni, abi­
tante in via S. Cìiovanni in La-
terano 250. è stato arrestato. 

I due giovani • si erano re­
cati ieri sera in casa di un 
ter /o amico, fi indo Rosi, co­
stretto a letto da una infer­
mità. Insieme '<<! un quarto 
giovanotto, il cui nome non è 
ancora noto, si erano me.>si a 
scherzai e con un fucile tedesco. 
model lo 98, appartenente ai pa­
dre del Rosi, Giulio, marescial­
lo di Artigl ieria. Lo strano gio­
co, tanto più sorprendente se 
si consideta l'età dei parteci­
panti, consisteva nel far esplo­
dere il detonatole di alcuni 
bossoli privati in pi ecedenza 
del proiettile. 

Ad un certo punto nella can­
na dell'arma e finito, non si 
sa come, un proiettile intero. 
Al lorché il Cura velia ha p ie -
muto il grilletto S i lv io di Bar­
tolomeo ha gettato un urlo e 
si è abbattuto a terra sangui­
nante: era stato ferito grave­
mente al torace. 

Due ore più tardi, al le 23, 
il g iovane, che tra ospite di 

una zia in via Quintino Sel­
la 48, e acceduto nella came­
ra op'iatorin dell'ospedali San 
Giovanni. Conduce le indagini 
la Squadra Mobile. 

OQQÌ il Congresso 
provinciale del P.S.I. 

O^gl alle o.e 0,30 a! Teatro Jo-
\ lucili. J*!a//H (i Pepe 43. u\ra 
luogo la -ìCluta di apertura ilel-
l'XI Congresso provinciale del 
P.S.I.. nel coreo del quale 11 
.secretarlo della Federazione, Al­
ilo Venturini, svolgerà la rela­
zione Introduttiva e le organiz­
zazioni democratiche recheranno 
11 pioprlo salmo. 

La -*e<ruta e pubblica 
I lavori del Congresso pi ese­

guiranno poi nel salone di via 
ilell'Olmetto n. 3 (pla/vu Gioac­
chino Belli) nel pomeriggio e per 
tutta ni giornata di domani. 

Si impicca ad un albero 
Un aiizian > <-paz-*ino, Miche­

le lu'.lano di 50 anni, abitante 
in via Angelo Mesbndagliu 3". 
si è ucciso ieri mattina, poco 
dopo 1 alba, impiccandosi ad un 
albero in località Fosso di Cre­
scenza. nei prestai di Orottaros-
-s«. 

RINNOVATA ACCUSA DINANZI Al GIUDICI 

"Zangrilli uccise mia madre,, 
ripete la figlia della vittima 
i* imputato ha replicato tranquillamente: <- E* un errore, io 
nono innocente » — Confermata la condanna di Angiolillo 

Un'esile bambina, avvolta 
nella mantella nera dell'orfa­
notrofio, I capelli strettamente 
annodati con due nastri bian 
chi, è venuta ieri mattina ad 
accusare quello che ella crede 
essere l'assassino di sua ma­
dre, dinanzi ni giudici della 
Corte d'Assise, presieduta dal 
dott. Tangjri . La bimba è Te 
resa Mori ,ora appena dodicen­
ne, figlia di quella Felicetta 
AttUro che fu uccisa su un pia 
to, nei pressi della sua povera 
abitazione alla borgata Finoc­
chio, la .notte tra il fi e il 7 
luglio 1952. 

Teresa Mori, destatasi ad una 
ora imprecisata la notte del de­
litto, vide che sua madre non 
era ne l letto. La piccina era 
pressoché sola in casa, con l'u­
nica compagnia del fratellino di 
due anni e mezzo, addormenta­
to, giacché suo padre lavorava 
fuori della città. Si alzò e 
usci all'aperto, in cerca della 

Concrete proposte dell'UDÌ 
per un limile ai Hill "liner!,, 

Una lettera al C.I.F., ai sindacati e alle A.C.L.1. 
Messaggio delle Consulte ai consiglieri comunali 

Una interessante lettera è 
stata inviata' dalla .segreteria 
dell 'Unione donne italiane alla 
presidente del CIF, ai .segre­
tari della Cd.L. , deUa C1SL e 
del l 'UIL nonché alla presiden­
za de l le ACLJ provinciali , con 
una ^erie di proposte i>er quel 
che riguarda la drammatica 
questione degli al loggi . 

Dopo emersi dichiarata dispo­
sta ad appoggiare, nei l imiti 
della sua competenza, l'inizia­
tiva dei sindacati par ottenere 
l'inclusione nel le paghe di una 
indennità caro-ca>a, la segrete­
ria dell'UDI avanza alcune pro­
poste sul la questione de i fitti 
cosiddetti », liberi *-. 

La lettera propone un incon­
tro con le organizzazioni cui 
e5.>a .si rivolge, "lluotrando la 
possibilità d i Jniggerre all'at­
tenzione di tutti i parlamentari 
concrete misure, nel la speranza 
che di o s e si faccia materia di 
eventuali disegni di legge . Tra 
le misure .«segnalate ca l la let­
tera merita d i essere citata 
quella che .'oitolinea la oppor­
tunità di fissare, per legge , la 
.«durata rmnim.» de i contratti d i 
affitto d i immobil i allibiti ad 
uso ai abitazione, in tre o cin­
que anni » (attualmente i con­
tratti di locazione durano, d i 
norma, un anno soltanto -
n d.r.J. 

Circa le misure vincoli--tiene. 
la segretcri * de l l 'UDI avanza 
le due -eguenti proposte, natu­
ralmente alternative: 

Il che gh appartamenti c:i 
nuova c.x-truzione rù-iitrino 
nell'ambito del ia v igente legi­
slazione vincolistica d-~>po un 
numero di anni determinato 
'a.i c.-emp.o .«ette o dieci* dal­
la d.»ta noi rilascio ce l la l icen­
za di abitabilità; 

2) ohe .1 p-e/_7o n u d i n o 
por vr.n.i, il qu'de p ^suon.» e— 
M\TO locit i gh appartamenti 
cne non rientrino nell'attuale 
»ii.<;:Dlina \ nrMli.-tica, venga 
t i f a t o ila p a r v .jci comitat. 
p-ovinc.ali prezzi, in ba-e al le 
ctir.V.tor.-tiohe d e s ì i al loggi, da 
óiv:Jer.-i :n vari" categorie. A 
Ciiest-, n:<>p,-,--.to, >a lettera de l ­
l'UDI -uggeri-^e che .-dano pre­
si c.^me ba-e i criteri fK-tav. 
nel nuovo catarro edi l iz io urba­
no e, ove gli appartamenti n^n 
vi fa--ero ancora inelu.*i. che 
a det< rminarne il prezzo .-i» il 
Pretore con le modalità previ­

ste dall'art. 3 della legge in 
corso di approvazione. 

Anche il oeaitro cittadino del­
le Consulte popolari, rendendo-
rf interprete dell 'aspirazione di 
migliaia d i famiglie , ha inviato 
una lettera al s indaco e ci con-
fc*iglieri comunali caiì ctd tà 
chiede che i l Consigl io .< .sanci­
sca con u n voto unanime, in 
ossequio allo spirito e alla so­
stanza del le propaste formulate 
nella stessa relazione Carrara. 
che un capitolo del bilancio 
preventivo per il 1955 preveda 
lo stanziamento d i c inque mi­
liardi per l'inizio immediato 
del la costruzione d i un primo 
lotto di a l losg i sui 15.000 pre­
ventivati ia tre anni ». 

La mamtestazìme 
coti Irò 

la strage atomica 
Domani mattina a l le 10 

nel salone dell 'Associazione 
artistica intemazionale in 
Via Margutta 54, avrà luo­
go una manifestazione con­
tro la preparazione della 
guerra atomica n e l rnr.-'i 
della quale parleranno: 

il dottor 

EDOARDO PERNA 
presidente dell 'Amministra-
tk>nc provinciale romana: 

il professor 

LUCIO BENEDETTI 
l ibero docente di anatomia 
patologica prcsM) l 'Unii er­
t i la di Roma; 

il professor 

GELASIO ADAMOLI 
segretario del Movimcntc 
nait<raate dei partigiani del ­
la pace. 

Interverrà anche l'ufiu io 
ì i presidenza del Comitato 
provinciale del la pace ror-i 
comporto: -cri. T o m a s o 
Smith; Saverio Brigante. 
primo pre- idente onorai io 
della Corte di C a - a z i o n e : 
Giovanni Pirell i , scrittore: 
prof. Carlo Salinari, diret­
tore del sett imanale « li 
Contcraporraneo ». 

mamma. Fatti pochi passi, ne 
trovò il corpo esanime sull'er­
ba. Credette che la poveretta 
fo.s-se stata colta da uno dei suoi 
malori, pare consueti, e corse 
in ce ica di aiuto, ver^o la casa 
di una sua cono.^cente, distante 
circa un chilometro. Queste 
circo-lanze Teresa -Mori l e ri­
feri immediatamente ai carabi­
nieri intervenuti per le prime 
indagini. Solo il 19 settembre 
successivo, però, un mese e do­
dici giorni dopo il fatto, quan­
do giù Paolo Zangrilli era sta­
to arrestato sulla base di so­
spetti assai vaghi, ella raccontò 
un episodio che, se risultasse 
vero, costerebbe forse l'erga­
stolo all'imputato: Teresa disse, 
cioè, che. giunta a metà strada 
tra la sua casa e la casa del­
la conoscente, fu raggiunta da 
un uomo che le disse: « Se 
parli, t'ammazzo >.. Quell'uomo, 
afferma la bambina, era Paolo 
Zangrilli. 

Anche ieri mattina Teresa 
Mori ha ripetuto ai giudici 
questa grave accusa. 

Dinanzi alla sua accusatrice. 
Paolo Zangrilli ha mantenuto 
la consueta calma. Chiamato a 
confronto, senza usare toni 
aspri, le ha detto fermamente: 

Evidentemente, tu sbagli di 
persona; perchè io sono inno­
cente >. 

Suor Maria Gentilini, una 
delle suore dell'orfanotrofio in 
cui è ospitata la bambina, ha 
riferito poi che Teresa Mori ri . 
peto anche a lei l'accusa con­
tro lo Zangrilli, dopo essere 
stata interrogata dai funzionari 
inquirenti-

Il processo proseguirà nell'u­
dienza del 25 marzo prossimo. 

• • » 
La prima sezione della Corte 

d'Appello ha confermato la sen­
tenza di condanna a carico di 
Renato Angiolil lo, direttore re­
sponsabile del quotidiano - Il 
Tempo . , riconosciuto responsa. 
bile di diffamazione a mezzo 
stampa ai danni dei partigiani 
di Oderzo. L'Angiolil lo pubbli­
cò :iel giornale da lui diretto 
un articolo, nel quale si quali­
ficavano i partigiani di Oderzo 
come . moderni bravi . . . .. in-
foibatori •- e •< assassini >-. Per 
questo fu condannato dal Tri­
bunale alla pena di otto mesi 
di reclusione e a! pagamento 
di una forte ammenda. L'impu­
tato è stato difeso dall'avvocato 
Schirò; i partigiani di Oderzo. 
costituitisi Parte Civile, erano 
rappresentati dagli avvocati 
Compagno OTJ. Terracini e com-
nagno Fausto Fiore. 

Identificata a Terni 
una banda di scassinatori 

inimicato nel quale v iene bol­
lata la montatura del Popolo 
sul le e l ez ion i - t ru f fa alla CON-
TIN per la Commissione inter­
na. La FIOM osserva innanzi­
tutto che è stata la direzione 
dell'azienda a organizzare e fi­
nanziare la CISL, m e n t i e sono 
stati accentuati i metodi di 
intimidazione e di ricatto. Ri­
cordando come la lista dei can­
didati della CGIL sia stata re­
spinta con a.=Nurdi pretesti, il 
s indacato unitario osserva che 
non si può dare nessun affida­
mento allo spoglio del le sche­
de, avvenuto « in famiglia ». 
Molti operai, che hanno scritto 
NO sulla scheda, sono rimasti 
indignati e sorpresi dai risul­
tati pubblicati dal Popolo. 

Dinanzi alla clamorosa viola­
zione di ogni diritto, che que­
sti metodi vergognosi sottoli­
neano. la segreteria della FIOM 
chiede che siano inval idate le 
e l ez ion i - t ruf fa e si proceda 
nuovamente al vo to . 

RIVIVE OGGI AL TRIONFALE UN'ANTICA TRADIZIONE 

San Qiuseppe e le frittelle 
I/età d'oro dei » liiltcllari > — Lo bette di Tilmrtiui 
Garibaldi accanto al Salilo nelle baracche dei friggitori 

l'er Sati Giuseppe (non si 
ibuiitiaf le frittelle! Le frit­
telle ed i bignè. I btynè e il 
cannellino. Cosi, sempre! Pa­
delle e frittelle, scorpucciate, 
«Neonate e sbornii', in nome 
ilei Patriarca. Tutta Rama (un 
tempo) era accampata utturno 
«Ile /ri'i/j/itoric! improvvisate 
nelle piazze. Tutto un quartie­
re (Trionfale) e ongi raccolto 
attorno noli ultimi ed eroici 
(panano tunto di posteuoio a 
Rebecchini) friggitori di Roma. 

Perchè, per San G i u s e p p e , 
proprio te frittelle? 

Lupi, il cantore di Sun Giu­
seppe e le frittelle, racconta, 
che Sun Giuseppe 
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Come che sia, noiosissimi del­
le frittelle, i r o m a n i no» han­
no trovato dì p iù e di meglio 
che questa .smaccata (/hioftone-
r ia, p e r celebrare il Patriarca. 

C e n t ' a n n i fa come oggi, dei 
veri e propri reaisti in erba 
addobbavano le baracche dei 
friggitori (le f r i t te l le friggeva­
no per ben otto giorni). Alberi 
e ramoscelli ornavano il bal­
dacchino, nel merzo del quale 
caitipeufjiava la figura del San­
to; bende, penne e nastri or'ia-
r a n o il capo del friggitore sor­
montato da un berrettone bian­
co. Qua e là erano appai dei 
sone t t i , che arcadicamente esul­
tavano il Sauto e le frittelle 
(p iù queste che quello). La 
cuoco, piena d'oro, invitava i 
devoti nll'.isiayqio. 

Famosa la friggitoria delle 
« Cinqtiehtrie », dulia sora 37a-
rianita. Costei divenne co?ì do­
viziosa, con le frittelle «H San 
Giuseppe, che lasciò una dote 
di trecentotiiila scudi allu fi­
glia, un fiore! Rinomatissime 
pure le friggitorie del T r i t o n e , 
di S. Eustachio, di piazza Bar. 
berilli, della Rotonda, quest'ul­
tima, la 7iiù monumentale . Il 
Palloni, « caffettiere u Pasqui­
no », ricchissimo, si evìbieu i»i 
tenuta di friggitore, all''Ani­
ma », adescando il bel mondo 
con i suoi ghiottissimi bignè. 

Un baraccone si ergevu an­
che, a ridosso del tempio di 
Aurippa. doi;e, il 19 marzo, pit­
tori, scultori, artisti romani as­
sistevano alla Messa c a n t a t a 
in onore di San Giuseppe, pa­
trono della Congregazione dei 
virtuosi, ed al tempo stesso, 
torno torno, per tutta 1*« otta­
va », esponevano le loro opere: 
pomposa mostra di quudri. Sal­
vator Rosa, in tali occasioni, 
espose i suoi dipinti. Frittel-
larodcali a r t i s t i cru il sor Mas­
simo. Quel baraccone poi ven­
ne trapiantato n S. Et is tochio, 
sembrando sconcio l'imboni­
mento delle frittelle per i cul­
tori delle Grazie. 

Q u a l c u n o , di quei friggitori, 

11 pubblico dei buongustai si allacci.» alle baracche de i 
• rifinitori per assaporare le prime frittelle di quest'anno 

era l'uomo del giorno, come 
Battilo al tempo del « vini via 
et circenses ». Il Bell i , per ce­
lebrarne degnamente uno, usse­
ri non esserui che « un sole 
in cielo e un Gnacchcrino tu 
terra ». 

Giuseppe Tibitrtim. un bello 
spirito di A l b a n o , ai 19 di mar­
zo dava corte bandita con le 
frittelle. Un piorno, nel lonta­
no 1S74, attese alla porta di 
cesa sua (vestito da prete) e 
tutti spruzzò i suoi scrocconi 
con l'aspersorio, dicendo: « Do­
mani ve ne accorperete.' ». In-
fatti, non era acqua s an t a , 
quella, ma olio, e così, l'indo­
mani mattina, quei poveretti si 
trovurono tutti « sfrittellati ». 

f sonetti, sulle baracche, invi­
tavano la gente a « satollarsi *, 
.«insto come ricorda il poeta: 

MvitrAiff* i ru>)2?.'ì,» \..\ -u=' 
!•!«> fi !i punii tw i i <ìv -• f.u'.:. 
\e F'Vlte 9u".i"J. (.jllt *.> *. 

Dopo il '10, liberali, i friggi­
tori accoppiavano all'effige del 
Santo quella di Giuseppe Ga­
ribaldi. 

Si mangiavano le frittelle, 
dopo aver recitato tre « Pa­
rer » nel le case. Il Lupi, anche 
tu questo, ci lascia tuia scenet­
ta / a m i l i a r e , gustosa, ulta ma­
niera del Bell i . Una madre, 

ALL'ALBA DI IERI IN PIAZZA S. GIOVANNI DA TRI0RA 

Grave scoppio in un appartamento 
per una improvvisa fuga di gas 
A eau.-j a i una fuga di gas. 

una fragorosa esplosione si è 
verificata all'allM di ieri in 
un piccolo appartamentino di 
piazza Giovanni Triora. alla 
Garbatelia. abitato dalla fa­
miglia Arzeni. 

E' avvenuto elle verso le 5 
il signor Federico Arzeni. di 
50 anni, vetraio, si è sveglia­
to ed ha avvertito un forte 
odore d i gas. Preoccupato, è 
andato in cucina per verifica­
re i fornelli, ma ha fatto scat­
tare inuti lmente l'interruttore 
delia luce. A tentoni, allora. 
ha cercato un fiammifero e lo 
ha acceco; un terrbile scoppio 
ed una fiammata lo hanno in­
vestito in-icrre alla moElie. la 
40enne Armid:! Del Vecchio 
intervenuta nel f'-attempo. 

La fuga di ga<. che aveva 
saturato l 'ambiente, si era 
originata a alla piccola ulcera­
zione d i un tubo che passa 
nella cucina dell'appartamen­
to. A fuiicii al tubo esi.-le un 

filo della corrente elettrica le 
cui scintille avevano provoca­
to lentamente il forellino nel­
la conduttura ed un corto cir­
cuito nell'impianto « i illumi­
nazione. 

I membri della famiglia Ar­
zeni sono ricorsi tutti alle cu­
re de i sanitari dell 'o-pedale 
S . Camillo. Mentre i coniugi 
ne avranno rispettivamente. 
per 4 e 10 giorni, i cinque fi­
gli Dario. Rossana. Claudio. 
An^.a ed Enrica =ono stati giù 
dicati guaribili in 2 giorni 

Un anziano edile 
cade da 7 metri 

l':i «ravis-ìino infortunio »ul 
'.avoro è accaduto ieri al'.e 15.30 
nel cantiere edile dcil'Imprei»» 
Incetti, s ito in \ i a des'.l A'ceti 
n. 43. a OntoceUe. L.*imbian­
chino Giulio D'Andre» di 50 

Piccoia ci'Oiuwtt 

anni, abitante in via Ostuni 10. 
e precipitato da ur.u « bilan­
cia ». sita uli'a!te/za di circa 
setto metri. 

Trasportato all'ospedale San 
CUovunni. 11 povero cdlìe e stato 
ricoverato m o-,-,erv«zlonc. Il 
eo:ii!iil--!arioto Casilmo. l'Ispet­
torato de! lavoro e l'ENPI. han­
no iniziato gli accertamenti «-lil­
le c«u->e c'.ie hanno determinato 
l'incitrente 

Un'altro grave inckien'e o-jl 
lavrr.» è accaduto aiìe 1G.30 eli 
ieri ;n u..a cava tu tufo, di 
proprietà ridila ùi'.tn Meloni. 
n *i pre>^i eli Saerofano. 

Una squadra a i operai ftava 
demolendo i n a pareie di tufo 
e..a sco--^a da una mina, quan­
do "mprovvisamente è caduto 
dall'alto un ^-o.-^o sa-so che 
ha colDtto a'in testa l'operaio 
Armar.co Ma-tei.-ell i di 34 ar­
ni. abitarne ? Sacrofaro. II 
Mor.ter-c-ii è sir-to irrrnedlata­
mente soc»-or~o dai _~.ioi com-
nae ii di l i voro e accompagna­
to eia un camioncino de'la dit­
ta aH"o-p3v!.nlc San Gmcr>mt\ 
dove è -tato ricovererò .n o — 
<=e~\a7Ìone 

sventendo il ladroneccio tentalo 
da uno dei figlioli, esclama: 

l'i'I-i? E'-,:*'» i|u. 
n>» w siuc.Ji I:. 
U - i «ti >- I- ::, 
\ - T ir<> t . i . r " i V 
K ,i. ' m ,!"\ > ,v 
IV L l.i 

I i 'o tvitf irti > . . 
1» ulto \a>»i' o ? 

'(. tl.TÌ It »ttk ! 
\l.j :•• òi .la '••'«TO'. 

I'« :n a '•-\ ti\l% 

r. m. 

Giovani d.c. e comunisti 
affiggono manifesti anti-MSI 

Gruppi di giovani democristia­
ni. KIC hi listi' e comunisti han­
no aflìsso, nei2a torchi &era di 
ieri, i manifesti firmati dalle .se­
zioni del quartiere Mazzini del­
la D C . del PCI. del PSI. del 
PSDI e del PRI. con cui si chie­
de lo scioglimento del partito 
m i c i n o . 

Come è noto, le sezioni dei 
partiti di quel quartiere sono 
.stuie indotte n compilare 11 si­
gnificativo manifesto unitario in 
seguito alle ripetute violenze 
delie hquudrucce del MSI. 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

Segretari d ittione d. Kooi « d« -
l'Vjiu i,aij^> idatJi JL.'.V **-»_' lS.'ÌJ 
.a f.-i.rij.ya . 

CrgaiitiitiTi di sttioce laat'ìi a!l* «,-* 
IVI» 4ii!i r i j M Macao u.a t-Mteli:-

FesfoasìV.li ltoaicili lii..«;,li alle «-« 
l'i s.".i *ti. -so ilio:: (v.a Fraoj.piE*"-

Ammtnislrilori i\.',t S^I.J^'. invivi al 

M. T 
<JZ :ì i'.'c o » 1S,'?1 

F . G . C . I . 
Oggi ali: qri 9 -j-c»> .a erU «•• 

IMI. S.:J Ii>ji '.! (.3*tìj2i CillM::. 
tî yl. s'.^i'ut; :2-<i. i»>:nt:3.'.:i. 
U D Ì 

l e respoaiabili di circolo (h. -UT b« 
n i j . . t u ,>:.« wlu'o. !•. fi-, seJ? a-, 

'JT.1» ; K'j'irtl". 0. 737. 
; - Ì U J ». ~n\*'. z'. f.n TX « t 

S i n d a c a l i 
I pensionati del Qaidrifo T-'.>I 

; '!'. ?" i -=JI . il'-* e.*» i'>. 
.• _-ij. ,; t i Iti -x. • J7> (JJ.-,' . J 

i-.-"UV j ' r v v Ilj .3 
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la->j>> ìt-
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l.i^i t-rir.anie ciuantc. : o . lu ta ­
ta cpemzic«'.c e stala portata a 
t tRi i . i f nri eii'rnt >» or>i da. a 
que-tura di Terra. ::i <̂9t•vIUo 
}-.:.~AV.<ìa, v ìurto di 40 rt:i:ioni 
tu tlto'i e di un milione e n'.e.'-
.1 in i ontanti avvenuto r.t-"!» 

'.oca.e a.'enzla del Banco di Na-
po.l. I .'aUn sono stati .deimti-
Ca'.i in ; .e temerari ?ca-"ina;ori 
rt'.r.a.u- Ver.otti L^oc S* r.ra. 
Viri. cn. e» CTl-art e Caco Pu'-
.O'.IH. I ;>rimi cruc e^ai-.-i gUk 
r:cercs:l tH-r»'.r.o da:'.a « Suroii' » 
:r.-ircc-c JKT -". rooa:r.t\>'cjCo 
*u;:o e«> !i.Tr«'o die rs.t•>! or 
->r..-v i.f.lacen'.:a <* ae: n»r.< o 
rti Ro ..a a N.IIK>",I. da: qua'.e .U-
.o:.,i i-.>Or:»te 33 r**.-eite C. 
^ u . i / . ' i I, P^.:.i:..c (he ; rr 
i. ttr—ci ili S'apo".i non C.JÌ =;.»".O 
'.* oi>-a i.1ermfìc,,io. e r-*'-ii:a'o 
.->--.-.»- ". nuiorc de» due cri.a-.ir.i 
s,Ta/.o r,t! a'eune ::l.proJ<;e "à-
-i-ia;«-. a'j:.a ,-a-vsaforrc »ca>-Hi:-a-
*.« ;• Tt.-ni cta::a atia :..ano tml -
^;ra n..-a-:-» orrt'^i>.icr.;e r*:-
tr ;̂)-..!'.-» in T g u . t o ad- un 
ir.f !,}€«• e «utorr-oHlwf.c.i 

IL GIORNO 
— Ossi, l ibato 19 m a n o t«3-
387». S Giuseppe. II sole sor^c 
alic 5.31 e tramonta alle 18,32. 
— Bolle-nino demosrJfico. Nati: 
maschi 40. femmine 27. Morti: 
maschi 30. femmine 16. Matri­
moni 17. 
— Bollettino meteorolociro. Tem­
peratura di ieri: niiniici 9.1. 
massima 14.6. 
VISIBILE E «.SCOLTABILE 
— RADIO - Protrammo nazio­
nale: ore 18.43 « Uà casa Jcllo 
tre r a o u e > . Secondo orocram-
ma: oro 14,15 Schermi e ribalte; 
14.45 Canzoni napoletane: 17 Bel­
iate con noi: 18,30 Suona Yehudi 
Menuhin: ore 21 « 11 turco in 
Italia » di G. Rosimi. - Ter/o 
programma: ore 1 9 » « \ i l l a C o -
ria » di Pascarella; 20 15 Co^.o^r-
to; 21.30 Cor certo stn fenico 

JTV: ore 21.13 t S o w o ai un vai 

!ma< all'Attualità. Moderno; -Li-i 
Il » al Colosseo; * Le rrevi770 il 
piazza di Spagna •> al Cotto1"*!-
zo; * 4 in medicina > al Farne­
se, Stadium; <• Le signenne del­
lo 01» alI'Odcscalchi; e Lue» d'I­
la ribalta » al Pax; « Un eiorc» 

• in Preruta > al Roma: » Marc 
lcrudele> alla Sala Gemma: «I.'ir-
te di arrangiarsi} allo SDICHC'O-
re; t Da qui all'eternità > si 
Trevi. 
ISTITUTO «GRAMSCI » 
— Ca direzione dell'Istituto ise­
zione di Economia» avverte tut­
ti i frequentatori delle lezioni. 
che "ino u«cite ìe prime dispen­
se dei van corti E' oniv.rtuno 
che tutti coloro^-hc tfe^idcr^r.o 
acquistarle cempsi.-hmo al più 
presto la loro nrenotanoie o la 

! Bollata dalla ROM 
j la mofiteturajulla Contin 
i I-a >ecretena d e l l a FIOM 
' prov inciale ha diffuso un co-

L'orario dei negozi 
per oggi e domani 

L'AssK.a/iono c~e:cen". i :i.a-
..•e.ir.i < <.>mur.icji » In co:iMjer«»-
ziore d*...a i t - t iv i - i eli S Giu­
seppe. »i era c^if -;o a'..e auto-
ri'.à rorr.r-etcr..i c'.ic per clorr.a-
"i ro**-e f onc e^a eccezionalmen­
te '.'apertura et rutti i nego/il 
s'n.en;i.:i fir.., a".> 13 s e n ; a .1-
~ i : a / . o n c di \er.ji:a La richic-
-.•a i- -.tata re*pm:a L'.Vv-ocia7io-
nt". per evitare difiìcoltà ni con-
-.u:ria:on e co-;rtlta ad invuare 
!?.t e--e.xcni; de; pnmrio settore 
•* Tcaerf aperti t .oro nesozi ar.-
che CCÌ.HV.I sino a! e 12 L A -

••aimcr.tc le disT^er.^e a se deM-
r e r , rierano riceverle a domic i l i 

- TEATRI; • Lo - . t« l ta« i - . . . a ^U^T^*™™ * rimardr» 
de, bellimbusti,: L'Ope-a ^i\\Vun\ V,\ if 7 ^ ^ ^'' 
burattini d, Mar« S»«r.»reHi:|f

,
0

I,!o ^ M S S . I 
'ASSEMBLEE E CONFERENZE 

w : a / : o : i e -t <t->ur..c ij-ua_-:a.-i 
confermino definitiva-rente «it-e- responsi , i ir» .tire--a e<ì ìnai-
cificando se ntirerarro per«o 

Circo Tofm 
— CINEMA: < Fronte dei pori' » 
al Flaminio. Alba. Mamni: « T-^ 
erande nette fji Caranova » .*>!-
l'Airone. Esperia; « Seuil:» ele­
mentare - all'Alrjcr.e. Brincac-
cio. Rea'e. Savoia: « LTn ameri-
c^po a Rama •> all'Ambasciatori. 
Daria, Excelsior. Garbatela O-
'.' mpia. Ottavtar.o; « L'or.-» dì N i . 
»>ol! - eil'Ast^ria. A;I«OP)I. f ino 
«tar. Delie Vittorie. Golden Tn-
durti. La Penice. P.-i?e;tr:p' Oc i-
rinale. Rex. Trieste Vttto-ia. 
Ambra-Jo\ incili; « TotA e Caro-

— Vnlxerciu popolare romana 
«CoUeeio Romano i. Oeci alle r» 
parlerà il dott. D'Aj-o&tmo «-u: 
' La sterilità femminile alla 'u-
ce dell'indagine radioiccica r e 
d ì a n t e i*terosa]pinifojrrafia >. 
Proiezjo'ii Tndresao libero. 
MOSTRE 
— « L'Aste ri seo » | \ . Vittoria 14». 
Oc*i alle 18 ir.au«rurarione d«~Ua 
mostra della Pittrice Leti?ia Pj-
tigliaui cViaftKio in Israele». 

c:ta » 
T'M. c » r - o -u,-, ;., Prete*.tura 

*!-i r,-»::-.*j:>}ca;i> eie- ozsi i lif-
go/ . ccl i -ettort a irr.crite.n del 
-rerc<i-i r:nr.a".l r.:. arrfcnr.o i^fr* 
" -inii s . e 14 sf>n/a ;.r. - t s / i c e 
dt ler.dr.a. L>o::.ar.i s*.i --;e-#i o-»-
ierverar.no l orario dorremra.e 
ncrnia:?. 

RADIO E TV 
PHOC'ltAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8, 13. 14, a>^0, 23.15 
Giornali nudio. 12,*» Com­
plesso caratteristico « Espe­
ria ••. 15 Conversazione. 15,15 
Musica leggera. 16,13 Affanni 
e canzoni del padre di Ber­
toldo. l7,2o Saluto musicale 
a Venezia. 18,45 La casa del­
le tre ragazze. 10,45 Un po' 
di ritmo. 20 Orchestra Mille-
luci. 2! Viaggio In Italia. 
21.30 Concerto di musica leg-
Ue.-a. 22 I due timidi. 22.45 
I-a bacchetta d'oro. 24 Ultime 
no'.:?.c. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.20 GiornaJe radio. 9.30 
Spettacolo del mattino. 10.30-
II Orchestra Ferrari. 13 
Gianni Fcrno e la sua orche-
atra. 14-14.30 II contagocce. 
• '.--.-eV-ra C v i c r L 14.45 Cari. 
7o.-.i napoletane 13 Armoni­
c a e ritmi. 15.30 Canzoni 
->re^c.ifjte a! V Festival di 
Sanremo 1!>55 16 Microfono* 
a."a rbaita. 17 BaTUte con 
no:. 13.30 Ychudi Mcnuhin e 
'.i Sinfonia ^paer.o'.a di La!o. 
i» Leggenda" e rea-tà de! 
ccw-boys del Tcvas. 19^0 Or-
che;tra Brjgada. 30 Radiose-
ra. XLVT XI-Aarw>-3anrcnvo. 
20^0 Cak . 21 I: turco :n 
Ita:^> 

TERZO PROGR-\M>L\ — 
li.."y> Testimonianze 5U Re­
nato Serra. 1&30-17.50 La 
mj-ica e le corti itaìiare. 19 
Come mij-iiorare lapprend.-
staro .1 lra::a. 19,15 Arnold 
Schoer.ber*;. ;9J* «Villa Glo­
ria » tì- Celare Pascarella. 20 
Coicerto di c*[ii ogn: «era. 
21 II G.orr.ale de! Terzo. 21 *ò 
P.cco a antologia poetica. 
2t.r̂ > Concerto s.nsenico. 

TELEVISIONE — :**$ Te-
ler i - ic -e Ej-c^a. 17^5 La 
T\* dei ra-raz*.. 20.45 Tele-
(-iorra e e N'ot-z-ar-o j-port:-
-.0 21,15 Segro di un valzer. 
S e t v - n c m di TV 
Teleciornale 

Replica 

uitixiu: sii ve ESSO 
a Normalizzare la sessualità 

del noto "esitioiopo Dr. Carletti 

t i 
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. 5 — Sabato 19 marzo 1955 « L'UNITA' » 

D^LLA CITTA' DEL DUOMO A QUELLA DEI FIORI LA'CÓRSA P1V' BELLA DEL MONDO 

Battaglia aperta oggi nella "Sanremo,, 
Fieri propositi di vittoria dei giovani e deg-i "assi,, - Tace il pronostico, la gara'può risolversi sul Turchino'o sui ^capi„ Mele, Cervo 
e Berta come allo sprint - Anche Louison Bobet al "via,, - Due generazioni ai ferri corti - La corsa sarà trasmessa per televisione 

GLI SPETTACOLI 

(Dal n o s t r o inv ia to spec ia l e ) 

M I L A N O , 18. — T r i s t e , 
cattivo, stupido il fatto si ri­
pete, a scadenza quasi lis?a, 
ogni anno: alcuni campioni 
della vigliaccheria mettono in 
al larme le redazioni dei gior­
nali, comunicando una noti­
zia clamorosa e sensazionale: 
u Coppi è morto! ». 

« Coppi è morto ! » 
Nel più recente passato, 

Coppi è stato lat to morire in 
diverse disgrazie d'automobi­
le; questa volta, i lampioni 
della vigliaccheria, già tristi. 
cattivi e stupidi, sono &tati 
anche schifosi: hanno appro­
fittato delle vicende di fami­
glia di Coppi por mettergli 
in mano una rivoltella, e 
mandar lo a bruciarsi il cer­
vello in una stanza di un 
grand Hotel di Sanremo. 

L 'ar r ivo della notizia della 
morte di Coppi viene accol­
ta, nelle redazioni dei gior­
nali, come il grido di quel 
ta le: « al lupo, al lupo!... ». 
Lo scrupolo di mestiere, pe­
rò, costringe a cercar la 
smentita. Così, l 'altro notte, 
si è dovuto dis turbar il son­
no di Coppi, 11 quale ha ri­
sposto al telefono, e ha det­
to: «... no, non ho alcuna 
intenzione di togliermi la vi­
ta, ma soltanto quella di tor­
na re a letto: scusate». 

Scusa tu, Fausto, per il di­

sturbo. E non prendertela; ri­
di in faccia a quelli che \ì 
vogliono morto, o, se puoi, 
falli d iventar verdi di rab­
bia. fa che la rabbia roda an­
cor di più il loro fesjaio già 
malato. Sai come devi fare, 
Fausto: tlevi vincere. L'occa­
sione ti .-i offre magnifica, 
già domani, a Sanremo, pro­
prio !à, dunque, dove l'alt io 
giorno » ti hanno fatto mo­
rire ». 

Sarebbe davvero bello 
(brutto, terribile, per i suoi 
nemici) se Coppi, domani, 
: insci.--.e a far centro sul tra­
guardo della Città dei Fiori! 
R i p e t o c h e . p e r m e , la Mila-
UO-S'H a r e ino n o n h a p r o n o s t i ­

c o , c h ' è u n a g a r a a p e r t a a 
t u t t e l e s o l u z i o n i , p e r d i s t a c ­
c o i> a l l o . -print , c h e t a n t i so ­
n o g l i u o m i n i , « a.-.-i », c a m ­
p i o n i di m e z z o s a n g u e , g i o ­
v a n i , c h e h a n n o la p o s s i b i l i t à 
di v i t t o r i a . C o m u n q u e a C o p ­
pi , in p a r t e n z a , ne.- . -un fra­
g l i a : d o è p r o i b i t o . 

D a p p e r t u t t o . C o p p i è il 
c a m p i o n e d a b a t t e r e . T a n t o 
p i ù l o è n e l l e g a r e c h e s ' a n ­
n u n c i a n o d u r e , d i f l i c i l i , c o m ­
b a t t u t e . D ' u l i v a p a r t e l a M i l a -
iio-Suurvum .^'addice ai m e z ­
zi d e l l ' a t l e t a , p a s s i s t a d ' e c c e ­
z i o n e . a g i l e n e l s u p e r a r l e 
r a m p e , p o l e n t e a l i » d i s t a n z a , 
e h ' è l u n g a : k m . 2 8 2 . D u e , a 
m i o m o d o c'.i v e d e r e , p o t r e b ­
b e r o o s s e e l e c a u s e d i r i t a r ­
d o d e l l a c o r s a d i C o p p i : q u e l 

LA XXIV DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Tulli €$lì occhi 
per riMiaaese 

di ENNIO P.l LÙCCI 

Tutti gli occhi sa i'Udmise: i-uu-a •> ?o , i cadrà.' L'iuta 10-
gultcu è di muda, perchè intorno un I Ò Ì O — o l i r e uil'inieresi'C 
della battaglia p e r 1/ secondo posto — riu. iu In polemica sulla 
durata della * condizione * di una squadra. I crolli della Roma 
e del Bologna, difatti, hunno sottolineato o m jorzi la difficoltà 
di tenere in * condizione » una squadra, data l'eccessiva'lun­
ghezza del vostro campionato e l'inevitabile hitit>rnmenia psico­
fisico dei giocatori, logoramento che limita — t o n t e dicono le 
statistiche — ad una ventimi di partite al mu.'s.'im il e-,stante 
buon rendimento di un atleta normale. 

Perciò, ora, dopo la bella strie di 11 partile (6 vittorie e .5 
pareggi per un t o ta l e di 17 p i .nt i ) , tutt i si aspettano una bat­
tuta d'arresto dell'Udinese o per In meno una prova fiacca che 
n e Insci p r e c e d e r e l'in i l i o ( i t i l a p a r a b o l a d i s c e n d e n t e E if 
turno di domani, il settimo del airone di ritorno, è consideralo 
sulla carta il più favorevole a q u e s t a c r e n i e n r n e n o n side. 
perchè i ragazzi di Bigogno dovranno afjrontare la Fiorentina, 
una squadra solida e ben esperta, ma anche pei* 'e difficoltà 
di formazione sorte nel eden» friulano in seguito alla squa­
lifica del mediano Sniderò e alla possibilità di una essenza del 
terzino Azimonii. Anche la « cabala » volta le spalle alle « ze-
brelte x chi- la serie positiva comincia ad nl'unaarsi troppo e 
perchè la Fiorentina iiori ha mai pers,, f ' i l'Udinese; persino 

al e Moretti > l'ha ietta semi re <i>i padrona cri tre vittorie 
e un pareggio 

Un vecchio detto, reco di saggezza, constatili pero di non 
vender la pelle degl'orso p r i m o di arcrln abbattuto, così il 

pronostico no:i Si U.sdu influenzar*' e re-tn muto. 

II Bologna senza speranza. 
D o p o U d i n e i C - K i o r e p t i n i i , la gradui.ior,.: dtll'»ntercae (sul 

piano tecnico e ucunislicof dei rari inernfi del torneo, mette 
su ài uno .stesso I i r c ì t o R o w ' . - l n t e r , ìsUipol,-Juventus. Torino-
Lazio e Ìdilnn-Bologna. Si, i.nchc Milan-Uolognn che le partita 
ha perduto i l / a s c i n o c l i c n . u M r m c n t o le s: r i m b u i r ò f inniche 
domenica fu, prima della crisi dei ro: sob/t i . ed or.i appare 

« svelenito •> e s t i r a il i r o l t i o | , n « ' n r t • itei'u battaglia per il 
pnmo posto. 

Persino il pron-ìslic > o i ' imrc s c e m a t o IJ diavoli.., K H I il 
ritorno di Schiaffino, ha riì-'cso a girare a dovcre, perciò lo­
gico appare un s u o successo sul morti r.cato e avvilito u n d i c i 
r o s s o b l u , che, ira l'entro, do- rà 1a*c a meno domani del suo 
r artificiere r Pivatelli. infortunntosj, riehoic conforta vene ri 

rossoblu dalla fta'istva (he ricorda !,• -cn-so ripeter*: nei tor­
nei di se:ir negative d' cuit'.t^n d< memea. ila la con.lizn ne 

della squedra mette vr.urn lo stesso- r.U vommt. s-wci'ìm ale 
1 due mediani danesi, sono rU.nchi e il 
bastare a sorreggerli centri) 111 a;- -••r.*"-
toria polemica. 

si.li, orgog'iu nr,n può 
t « T i i i di u*ia r i t -

Anche a Roma. Xapoh e Torino. o,frf che Udì n» r Mileno, 
V-isserà domani la strada Per quel ree ni do posto cl'c P-"r.ie:tc 
l'ingresso in «Coppa E u r o p a ? e la cfscoucn!- p o - . s ' V ' f à <'• 
rinsanguare le esauste casse sociali con u-i buon aruzzo'.n <1. 
milioncini. All'Olimpico la Roma, d o p o u- due consecutive 
sconfitte con la Lezio e il XV. Pol i . tenterà di riprender qunfn n 
spese dell'Inter, ma il MIO c o m p i t o non si prcerdn f e r i t e 
poiché la squadra nerazzurra è in netti norf-sa e F'"fr.-ì co--
t-ire sul t talismano » lombardi, su auel po'Verc cioè cnri ti 
quale n o n ha mm perduto un incontro ii aw'tr- stnoionc. 

La formazione giallorossa. ri.Oc.'fa ri •?r«-,r*"i'**iti i">co**fr». 
d o r r e b b e presentare numerosi e iiv-ri' *;', ci*-- »::crir-">. vc-
i v v a f i sia dalla nece.'si'n di 'n* 1- m'ire r^rj^-r- i i.rf. ip,.--
'clelto. Fi'-zni ver u < T i p ni r- "r-:r.r—r-,:.' p-r, '<-:- di''.* v-'"-
cìie del ccmpioictn^ rT-e da ;. " ;—•"'!"•>•*., r ••>--li rd ,"n rr.-<-
cczioTìc d: Oiif) d'r'tncco. r <~. c c r - r • - T U >-I- . r- •" -,~i 

Il « ciuccio » ha il morale alte stelle 
Al «-Vernerei- , c - n t r n un Sa,, «il c-/n -! i . io . ' . i f t i- .«tei..-

s a r à di scena un'altrs. « e x grande »; qt.clòi Juventus c''ic sta 
pian p:a~.o, r.a)fiorendo da quella mcdiccrita d i J centr i , cicsst-
tica. ncìiz tf^ale era prccpitati in secuiio alle r.otc v.rende 
tecnìco-mcrcii. 0-.~ >: - . r o - . f e pass :to di incertezza sembri 
dimenticato e la Ji.v- sta. M'r . . - . . r . in .; r.:-,o e hz i w - i : " 
QUSU, p e r c i ò ù . \:p<«: ; '.c'e.c fera r -o - t . . j . r«.n..",^-i-.i .- i r r .-
anche di Grr.-a:zi <f'..r.. >v..'r ii!I 'n:;-.r< e goccrc con ri 
occhi bene unerti ;>-r 1 . ." " e -.'- ì"" .«:.-..«:,:<-;: .«oi -prcv. 

Incontro aperto ed cqvi'iorr.tn si p-^er n--;.-,r,a r,;,«rn«- ti.e'. •• 
di T o r i n o tra 1 granita di Fruìsi, che hnnno '.r.c-ra .«(.•.•mna1 

di secondo pesto, e : biancc-azzztrri di r.i.sicr Rr.-jno*: d . j c f : 
ir rantcagzo del fattore campo e l'rsscn:-i deVo sqi.-.l.frr.tn 
Antonczzi non bastano a indirizzare i fz-ori del prorostico 
verso il Torino, poiché 'a Lezio attrarcsa ctti-altncntr un 
bum periodo di rem e hr. -„-.a di c i che e r*a fé mene» 
penetrabili del gi*or,e di ritorno. E se }' it^cco g-^ar.rtn do­
lesse fare a meno, come «: suss-i-rr-, d.l suo 
Bacci. le possibilità dei Imitili c.:.mrnri a i h r r . , «?i r«'V>. 

I>C.'?,T 5CC0"ia poìtro-n alle Jirr.ncttcs.'-.c. a q:.c:'i evi-
S'illa quale dorrà sederi:, r. f.nc f^co-c, V .««j'.-.-«ir.i che 11 
compagnia della Pro Pat-.r fr:.«- = :').;:.-n.T srmb-r. orme, s m i ­
n a t o ) intraprenderà il lungo iliaco •rtrs; ' : B. Li biUr.r,i;c, 
sempre apra e cruer.ta, si svilupperà su 4 fronti: a G c r . c c . a 

Bergamo, a Korara e a Busto Arsizio; l'acme della dramma­
ticità «dorrebbe raggiunterà a B a s t o o'-e o sp i t i d e p l i ancor 
non rassegnati « tigrotti » far-nno gli rpalliii coi il lo-*o tra­
dizionale « c a t e n a c c i o » . Sc.luralnfn.u-, per ì-ico^.trì di qucr'.o 
tipo, il gioco del pror.rstico è quasi i n p o s s i b i r e -

Per GcrtoC-Tricsnn':. Atalr-.'-i-F.arnpd'-r-.a e Sorc.rr.-Cr.tc-.11 
f fcrori sono, inreze, per le padrone di n « a che hrnn'., tutte, 

Vrssillo di t ino cIcs"?Trfl ("nere,- r-ìir'c*-e ritcrr". m ' «'ru, «» 
p o t r e b b e fare per l'ine r.tro ài .Voivr , . . che «:' disputerà ogni 

per accordi stipulati tra le due secete, pò,che l'undici *m-
'lano appare in costante, se pur lenta, ripresa. 

coi io'.ti^ro 
T 1 

p o ' d i r u g g i n e c h e h a a n c o r a 
a d d o s s o , e il m o r a l e c h e n o n 
è, d a v v e r o , a l l e s t e l l e . 

P e r u n a r a g i o n e o p e r l ' a l ­
t r a , C o p p i è s e m p r e d ' a t t u a ­
l i t à ; C o p p i v u o l e s p a z i o e s p a ­
z i o . M a (|"i è n e c e s s a r i o s t r i n ­
g e t e , p e r far u n p o ' d i p o s t o 
a^li a l t r i : ;"-ìli u o m i n i c h e d o ­
m a n i a C o p p i d a r a n n o b a t ­
t a g l i a . In p r i m a l i n e a i g i o ­
v a n i . i r a g a z z i c h e , p e n s o , d a ­
r a n n o f u o c o a ' ia m i c c i a d e l l a 
c o r s a : i p i ù .-i b r u c e r a n n o l e 
a l i : a l t r i , e - o n o u n a m e z z a 
d o z z i n a . hanr. ; i l e p o s s i b i l i t à 
d i f u r b u o n a r i u s c i t a . F.cco la 
m i a . - ce l ta , i r a i rag.t / .z i : M o -
s e r . F a b b r i . .Manie . Z u e e o n e l -
li , R o n i , C h . a r l o n o e q u e l l o 
A n g e l o C o l e t t o c h e po . - s i e i l e 
u n '1 m . - h >• di r .u . . j i - ' t enza . 
Morfei", i n v e c e , ;i! 1.• - p i i n t è 
t a r d o ; p e r \ i n c e i e . M o s e r , 
d e v e g i u o e . i r (ii forza , l . ' i n -
t e n / i o n e cìi M o - v r è q u e - t a : 
t a g l i a r 1" c o : da s u l l e ramp<-
d e i « T r e C a p i ... Ri i | -r irà - . ' 1 
g r e g a r i d e ^ l i " a^.-i » h a n n o 
r i c e v u t o l ' o r d i n e di n o n m o l ­
l a r e M e . - e r . 

U n a l t r o ^ot v e g l i a t o s p e c i a ­
le s a r à P e t r u c c i , c i i e d e i c a m ­
p i o n i d i m e z z o -"angue è l ' u o ­
m o d i p u n t a . P e t r u c c i m i h a 
d e t t o : . S t o b e n e , in i s e n t o 
f o r t e : v a d a c o m e v a d a , g i u o -
e h e r ò t u t t e l e m i p c a r t e : c r e ­
d o d i a v e r n e d e l l e b u o n e ! . . . » . 
Una che n o n d à t r o p p o a l l ' o c ­
c h i o è . i n v e c e . A l b a n i . I l q u a ­
l e p u ò a p p r o f i t t a r d e i t a n t i 
b i s t i c c i c h e l a e o r s a p r o m e t ­
t e . S e g n a t o a d i t o è a n c h e 
M i n a r d i . P i ù l i b e r o s a r à il 
iMinir in . ' irp d i à l o n t i , D e f i l i p -
p i s , C o n t e r n o . C o l e t t o . M u g ­
g i n i , A s t r i l a c h e si d i c o n o 
• i c o r i d i far b e l l a f i g u r a . L a 
- o r t o d i F i l i p p i e P i a z z a , G i -
- m o n d i e G a g g e r o v e r r à d e c i ­
da. in c o r - a . tia C o p p i e M; i -
' ini . 

G l i i< a s s i » a p p e t t a n o . D i ­
c o n o c h e i r a g a ' z i s o n o p i a 
b r a v i , s v e l t i ; p e r ù . . . P e r ò , p e n ­
s i n o , c h e , p e r q u e s t a v o l t a 
a n c o r a . j > e r l o m e n o , la f a r a n ­
n o d a p a d r o n i . C o s i V a n 
S t e e n b e r g e n . c h e s p e r a i n u n 
g r o s s o a r r i v o i n v o l a t a . C o ­
sì K i i b l e r . c h e s i d i c h i a r a i n 
g r a n f o r m a . C o s ì M a g n i , c h e 
f o r s e s i t e r r à a l u n g o n e l 
g r u p p o , p e r p o i s c a t e n a r s i n e l 
f i n a l e . C o s i Oe lcer? , F o r n n r a 
a I m p a m s . d e c i s i a d a r b a t ­
t a g l i a . CVr-i C l e r i c i , c h e , s m a ­
n i o s o , si l a n c e i à in t u t t e l e 

l.'oilii-rnr, « c o r s a ni s o l e », è s e n z a p r o n o s t i c o , pur tutl . ivl . i COI'IM è scnipro l ' u o m o 1I.1 
iMttrre , t-liè in r n r l r n z . i a F a U s t » nrsMi.i IraRtianlo e- prntl i l lo 

I . ( j f ! S i ) \ ItOJJKT 

fughe. Koblet, invece, sembia 
im-jio' giù di corda. E Coppi 
forse sceglierà come terna­
no di lotta le rampe dei •* Tre 
Capi : il grande campione 
(Coppi) e il ragazzo di più 
belli- s ivranzc (Moser) han­
no le stesse intenzioni... 

All 'appello di partenza ci 
sarà anche Robe!; malgrado 
il fastidio d 'un leggero male 
a una gamba, il campione del 
inondo ha. inlat t i , deciso di 
correre, bella o brut ta , l 'av­
ventura . Bobet ù un atleta 
cui piace bat ters i . E ' bello, 
simpatico, il suo gesto; noi a 
Bobet auguriamo buona for­
tuna, e ai •< nostri » dichia­
mo; attenzione; qualunque 
siano le sue condizioni, il 
campione del mondo ò un pe­
ricolo! 

Per ingannar l'attesa 
A r i a d i f e s t a n e l c o r t i l e d e 

a L a G a z z e t t a d e l l o S p o r t ». 
A l t e . g a i e , s v e n t o l a n o l e b a n ­
d i e r e d e i P a e s i in g a r a ; F r a n ­
c i a , B e l g i o , S v i z z e r a , G r a n 
B r e t a g n a , O l a n d a , G e r m a n i a , 
A u s t r a l i a . I t a l i a : c o n l a Mìln-
iio-Sanrrvìo. o l t r e t u t t o , c o ­
m i n c i a la l o t t a p e r l a c o n q u i ­
s t a d e l « T r o f e o D e s g r a n g e -
C o l o m b o ». Il g ! u o e o è g r o s ­
s o ; i p r o n o s t i c i s o n o i n d e c i s i , 
v e l a t i . I p i ù n o n si p r o n u n ­
c i a n o . P e r i n g a n n a r l ' a t t e s a 
è . p e r c i ò , n e c e s s a r i o s p i g o l a ­
re , q u a e l à , n e l l a s t o r i a d e l ­
l a c o r s a : 

'- 11 r e c o r d d e l l a v e l o c i t à 
a p p a r t i e n e a P e t r u c c i : k / h . 
4 0 , 3 4 9 . D a l 1907 ( P e t i t - B r e -
t o n : 2G.20G) a l 1 9 5 3 ( P e t r u c ­
c i : 4 0 , 3 4 9 ) . il r e c o r d ò, d u n ­
q u e . m i g l i o r a t o d i k m / h . 
1 4 . 1 4 3 . 

- Il m a s s i m o n u m e r o d e i 
p a r t e n t i è s t a t o r a g g i u n t o n e l 
1 9 5 3 . c o n 2 J 5 c o r r i d o r i : il m i ­
n i m o n e l 1918 . c o n 3 2 . 

~ N o n s e m p r e la c o r s a s i è 
s v o l t a il g i o r n o 19 d e l m e s e 
di m a r z o ; è d a l 1940 c h e s i 
d i s p u t a il g i o r n o d i S a n G i u ­
s e p p e . 

" 18 v o l t e la c o r s a s i è c o n ­
c l u s a p e r d i s t a c c o , e 2 7 v o l t e 
in v o l a t a . H a n n o v i n t o p o r 
d i s t a c c o : V a n H a u w n e r t . G a n -
n a , C h r i s t o p h e . G a r n ' « o u . B e i -
Ioni , G i r n r d e n g o ( 2 v o l t e ) . 
G r e m o , C h e s i , B i n d a . B o v c t , 
D e m u y - è r e . D e l C a n c i a . F a -
v a l l i . C o p p i (?, v o l t e ) f» B a r -
t a l i . 

* S o l t a n t o 13 v o l t e s u 4 5 
» v u ! t e il c o r r i d o r e c h e t r a n s i ­

tò p e r p r i m o s u l p a s s o d e l 
T u r c h i n o t r i o n f ò p o i a S a n ­
r e m o : V a n H a u w n e r t ( 1 9 0 8 ) , 
G a m i a ( 1 9 0 9 ) . I V - l i - i e r 
( 1 9 1 2 ) . G i r a r d e n g o ( 1 9 1 8 . 
1 9 2 1 . 1 9 3 5 e I92G) , G r e m o 
( 1 9 1 9 ) . B e l l o n i ( 1 9 2 0 ) . C h e -
si ( 1 9 2 7 ) . B i n d a ( 1 9 2 9 e 
1 9 3 1 ) . C o p p i ( 1 9 4 0 ) . 

rt II r e c o r d d e l m a g g i o r n u ­
m e r o ili v i t t o r i e a p p a r t i e n i * a 
G i r a r d e n g o : s e i . n e s l i a n n i : 
1 9 1 8 . 1 9 2 1 . 1 9 2 3 . 1925. 1920 
e 1 9 2 8 . 

'• N e l 1 9 1 5 I;, v i t t o r i a fu 
a s s e g n a t a a C o r l n i t a p e r s q u a ­
l i f i c a d i G i r a r d e n g o , il q u a l e 
f u p u n i t o p e r u n e r r o r e d i 
s t r a d a ( a s u o d a n n o . . . ) . 

* L a f u g a p i ù l u n g a r e s t e r à 
q u e l l a d i G i r a r d e n g o . d e l 
1 9 1 8 : il « c a m p i o n i s s i m o •> d i 
a l l o r a s c a p p ò n R i v o l t a S e r i -
v i a . clu* d a S a n r e m o d i s t a 
km. 200. 
* Il vincitore con maggior 
distacco risulta Christophe, 
nella corsa del 1910. Sessan-
ta t rè corridori alla pa: lenza 
e quat t ro al t raguardo; Chri­
stophe fuggì a Varazze e ar­

rivò .1 Sanremo con 1 ora 
Ol'OO" di vantaggio sul piaz­
zato: Cocchi. 

- N o v e s- ino l e v i t t e u e d e l 
c o r r i d o r i d ' o l t r ' A l p e : P e t i t -
B r e t o n ( 1 9 0 7 ) . V a n H a u -
vvaert ( I 9 0 R ) . C h r i s t o p h e 
( 1 9 1 0 ) . G a r r i u o u ( 1 9 1 1 ) . P é -
l i as . ier ( 1 9 1 2 ) . D e f r a y e ( 1 9 1 3 ) . 
D e m u y . - è i v ( 1 9 3 4 ) . B o b e t 
( 1 9 5 1 ) e V a n S t e p i i b o m e m 
( 1 9 5 4 ) . 

L e u l t i m e c i n q u e e d i z i o ­
n i d e l l a c o r s a si s o n o c o n c l u ­
s e a l l o s p i i n t . c o n l e v i t t o r i e 
d i D a r t a l i . B o b e t . P e t r u c c i , 
a n c o r a P e t r u c c i o V a n S t e e n ­
b e r g e n . 

l* M a g n i , K o b l e t o K i i b l e r 
n o n h a n n o nini v i n t o la c o r s a . 

V O <l 

Tutto ò pronto: tra poco 
gli uomini si lanceranno: 
Sanremo aspetta, impaziente, 
per portare in tr ionto. il più 
bravo. E noi. domani, da San­
remo vi faremo la storia del­
la corsa che. qualunque sìa il 
suo risultato, e semp-e In più 
bella del mondo. 

ATTILIO CAMOK1ANO 

LA PUNZONATURA 

K11 bici* 
correrà? 

(Dal la nostra redaz ione ) 

MILANI). IH. — / . o l m o » Hobcl 
lui niLiii) di yi i i f / ivi /xuc alla inr-
àt-\ Il cai:tpu)ile del inondo 1 
(/li..i.-n il Militilo qui'ittil Mutilili, 
u subito si è KVÌUO il « la Uil~-
-"t.'ta i . t l io i>ii"tt '>. i'7'l '>n/ (""--
z.Uoii ( /citi « .'.filurw.s ini*, nio v 
/hi detto ftw il mule alla ijini'hi 
devirii, die l ha c o - t r e t t u ai riti­
ra /utili J \ ir iat- . \ i i . i i , i n r«pn/(i-
tiicnte miijliuTiindo. il niinpioui 
tir; nuiiiiio spera di poter por­
tale a termine la ijaui <U t,<iqi. 

iti notizia (itila picmnz,i d, 
i-'oìHt /«ii to."o / •unico i/;oiiO 
ftiiU?>:o if'c titrtiai-.i Li 1 iijilut 
dt'lhi Milano-Sanremo, L'unica 
as-irnza di riUei o saia, infatti, 
quella di CH'Icers che M trina a 
letto con l'iiitlurii;a. 

La punzonatura e stata aper­
ta ila Va'&tll. uno tiri tanti che 
non «1 !• ancora n c u i i d ' o t'oi 
*ono «rricatf Ferzi, Laudi iìriro-
i«i e ali-- 15,/;> si / presentato 
Il numero uno della Leo-vhioro-
rìoiit- Pasquale Fornara. Alle 
Is.i'C, applatidtttssnr.o Un pmi -
zonuto Hugo liohlet. Il campio­
ni: svizzero iton ha voluto ;>ro-
nun<Uii)tl; infatti sn le Cavata 
con un * si i r r / ra» poco r."Oiii'in-
CillltC. 

Gli arrm sono continuati con 
ritmo seni pie cte.iccnte. Verso &«-'• 
ra è giunto Fautfo Coppi, il (fila­
le M è detto 111 buona fott'Ui. Al 
Campione s/iiacc il « forfait » /or­
bato rti Jltddiio c''c CO»!Vi noto 
ieri è ritnasto vittima di u n In-
ctueiite automobilistico, li yr<-
(jano di Coppi, ricoverato allo 
ospedale di .Voi / Ligure j>t'i fe­
rite multiple al riso, j;ofrà ri­
prender*: l'ai tifiti) fin ima deci­
na di giorni. Coppi Ha detto che 
pieiedc un arrivo m 1.0/afa. 

Allo scadcie dell'ora di tliiu-
si'ru d«-'i/f: opera- ion i di punzo­
na/ lira n o n a r c u a n o staccato il 
numero di partenza 1 sct/tiCnti 
cnrnaort- Ohrnillini'rt. S''>'*Tuna 
L'nnler. (iraf, Cianrola. Salrlat-
to, Ann*tri<u. liuzz-i. Cnttc, /a-
slllian, nr.rtr.'.ttrct, Cottnlor'lr.. 
Morkridgr, f fotlmsfc in. .V"(/iel-
Irnbcro. Lan'ranchi, / Instrm-
bfro. fiotti. 7.ampirri. llnrtolo-. 
zi. rhlti. Morselli e Cattaneo K' 
prntyib'le enr qualcuno 11 prc-
tcnti domani viat'ina ai con'-
m!<:vir>; per esempio Kiibler che 
?• stato >-lsto a Milano. 

CONCERTI 

William Steinberg • • 
al Teatro Argentina 

Domani, ;ttle oro 17.30 all'Ar­
gentina i tas i , n. Sti> il concerto 
dcH'AccatleinJa di S. Cecilia sa ­
rà diretto dal maestro William 
Steinbcrc. In programma flRiira-
110. ( i luck: « A li et-te » louvt'rtu-
re): CJhiclinl: < Concerto tletto il 
Itosoro > (s trument i e voc i : Dora 
Carrai. Fernando Lnnqlolr. Co­
rinna Vozza, 1. esecuzione della 
Accademia) : Wnarcr . « Tristano 
e Isotta » < Preludi») t* mor ie ili 
Isott. i): Itralims «Sinfonia 11. 1 
in do min. ». Maestro del coro 
Bonaventura Somma. Il inni ' ir -
to sarà icplii 'uto UiiuHli. Pigl ict-
ti por le due e-ecii'io'M -il liot-
U«l i lno dalle 1(1 ..Ile 17 

, TEATRI 
« Madama Bulterfly » 
al Teatro dell'Opera 

(JKiji replica f u o u ab'ionamcii-
a> dell 1 < Madama Uutt»>rlty * di 
G. Puccini (tncllnr.dn n. 55). di­
rci 1.1 dal mac- tro Alberto Pao-
lclt i . lntorpret i : Orietta Moscno-
ci. Cii.-innella Borelli , A lv io io 
Me ri ino. Afro Poli. 

AK'l l : ;>ro 10-ia- C1.1 i v . n n n u LV 
tui|) |«> < l casi IUIIO due > t i e i 
alti ili A. Curili) 

AH 1IS1 ICO Ol' i .KAIA: Ore 17; 
Colin- i to orcncalr,! K'oeri.i >»•-
Ku<- • Giovaimii'.o • un atto ili 
S. Lopez. 

A l l ì N r . i ) : Ore 21.la. » Lo .stra­
tagemma ilei tit'tnnibiijU 1 due 
atti di (J. Karijuliar 

CIUCO KHìNI u'i.t£/.<tli> l 'aodio): 
Nuovo urouramnij < La Pan-
toiinnia (li-U'Aiipia ». 'i sne l la-
eol i : ore 10 e 21.13. P i e n c t a -
zloni- .173.722 

LLls lUI: Ore 2t: Comp. del 
Teatro di via Man/mii li Mi­
lano •« La ilodli'c^uiwi notie > di 
Shakespeare 

. t i l . i m . M : l 'h iujo 
ITALIA: Ore 10.30-21 C.la Le'r . i 

Nava in . c a s a n o v a in casa 
Nnva > 

Ol'hUA l)i:i U L ' H A l ' l l N l : Ore 
llì,;ii>: « ' l i t i e l 'uomo n u c c n n l -
10 . e U bal letto i La i'ontana> 

l ' A L A Z / O SISTINA: OreI7-2l,15: 
C.ia Uapuorto < e;love in ono-
DIO netto > 

IMUAN'DKLLll; Ore 1B-19: C\imp. 
blabl'.e « A o t i c i a i e » ili .Miuinli. 

!L IMI1.L.I.MKTR» IVIa Marxn-
la 100): Ore 17-^1.la: .."la teatu» 

' d'aite dei e iovani «La morte 
l ieta » di Evreiuov e « ' l e n t e 
maunlfiea » di Snrovan 

Ql'A'J'THO FONTA.VK: Ore 17-
21.15: t Hossn e neri » 

!t IIIOTIO i:i.ISKO: I.MI- i\ : C.la 
ingle.-e •» Crimine oerfetto > r|i 
V. Knott 

KUSS1NI: Ore ltì.l.">-l!).15: Comp. 
stabile diretta da Cnceco D u ­
rante « 2 - 1 . x » di Oaear 
i lulten 

SALA TKATKU KKlTItKA IVIa 

Cottulengo: Le ragazze di Pia^-
/i\ ui Spacna c o n ' L. B o s e 

(.nsoi,i>nu: Ì^I m u t a di l ' or l i t i 
con r \ Carlini 

CriaUUo: Uomini o m b r a c o n M. 
Lane 

Pei 1 lorentlnl: P icco le donne con 
r.. Taylor 

Dei l ' iccoit: Cartoni ' animat i a 
colori e documentar lo 

l-egli Sc iploni: P e r la vecch ia 
bandiera con R. Scott 

Della \ a l l e : u n ammul ina t i de l -
l 'Allantico 

Delle .Mttscnere: Bo l ide rosso con 
T. Curtls 

Dono i i - i i a / z c : L'invasore b i a n ­
co con G. Madison (Cinema-
M o p e i 

Delie Vittorie: L o r o di ftaDOlt 
con ' loto 

Dei Vascel lo: Duel lo nelia j u n -
Kla con J. Crani 

Diana: o e i i t e a i not te 2011 LL 
l'eerL tCi l iCIl lastOpC) 

D o n a : l n americano a itoma t o n 
A. bordi 

Kdelvveisi: Il matr imonio con V, 
De Sica 

L u i n : uà contessa di cas l iB l iont 
cun L. Paaovaiit 

taper ia: La «rande notte ut Ca­
sanova con li. Uopo 

Eucl ide: Ad ovest di Zan/ lbai 
con A. Sjteel 

Klitopa: l\ .-e>ino di Venere zo'\ 
con S. Lorcn 

L \ i e i s i u r : u n americano a Homa 
iot i A. Sordi 

l 'arnese: 1 10 medic ina con lì 
noKurde 

l'aro: 1 e a v a l i e n di Aliali u i r . 
^ K. Gray.iun 

f i a m m a : La f iamma e la caini-
con L. ' lurner tOre la.:» 1/ -IJ 
l^.aà 22.25) 

r i a m m e t t a : Jui ie t ta 1011 Jean 
Alarais (Ore li.aO 111,45 Ki 

t'oistianii: Duel lo nel la luni i . , 
con J. Crain 

l 'nUorr: Napoli p iange e nel.- v là 
1.. Ta.voli 

l 'ontana: La vallo degli uom••.. 
rossi con L, Ball 

Calieri.!: La l a n d a che ncnoc 
con S. Tracy (Cinemascope 1 

Gamate l l a : Un amer icano a n o ­
ma t-on A. Sordi 

Giovane Tras tevere : La l u n a di 
Variai) 

Giulio t e s a r e : Due l lo nella iun-
Kla i m i J. Crani ' -

Golden: L'oro di Napoli e o n ' f o ' n 
Hol lywood: La ci t tà dei luori -

leRge con J. Crain 
Imperiale: Siluri umani con H 

Val lone fInizio ore 1U.3U ant i ­
merid iane) 

Impero: l o t o cerca pace con Totò 
Induno: L'oro di N a u o n con lou". 
i o n i o : Furia bianca con C. He 

ston 
Iris: Cavalca Vaquero con A. 

Gardner 
La F e n i c e : L'oro di iNanuh con 

Totò 
Livorno: Lo scr igno del lo 1 perle 
Lux; Mano pericolosa con P. 

Widmark • , 
Manzoni: Appass ionatamente con 

A. Nazzarl -, 
Mass imo: Oli amori di Clcooa 

tra con IL F l e m i n g 
Mazzini: Fronte del oorto con 

M. Brando 
Medaglie d'Oro: P icco le d o n n s 

con E. Taylor 
Lunedi 'ore" I B ^ S : c f f o S - " l ^ ' ^ L " « « n ? ? I . V « . . < 
r i d i a Palmi « Mnriilierlla da 
Cortona » di S l m e n c 

SATIRI: Oro 16-1»,'.!0: C.la stabilP 

OGGI ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Tackeray, Carili., e Conino 
1 teliti del Premio Doria 

VIGILIA MOVIMENTATA PER ROMA-INTER E TORINO-LAZIO 

Carver. Foni. Raynor e Frossi 
tutti incerti sulle formazioni 

Tredici luaiicoazzurri ila irri a Torino 
IVyor?!. ina si nutrono finitili sul rrslo tiri 

• Confcrniiito il rientro di 
lo sriiicrnmciito ^iallorosso 

lori pomeri.: .11. u'.'.e ore 15.17, 
ìa lui/io v pa::u. i I:i t reno «:.<i 
vo»tu «Ji T'oiitio. i n e (Iomuni «JK»-
cherà c o n t : o . iti al iata d i 1 ro.>-
d , de l ia c o l i . . a : a o .u l icoazzui -
tu. g u i d a t o — 10.1.1: al s o . H o — 
ila mis ter nu>:i".- e ilo C'oaern:-
co. Xum.o p.nli 1 tredici u;ova-
lor i I'O:HIC;I'.I :.e.'«i serata ili 
giovedì e prtr;*-.«:i.e::te: Z i f . f t ; . 
Furias i ! . S ^ - i . U: Verost. (.1.0-
vonn in ì . I t c ì t a n o . hcTi i lmeni l 
V. Ko:il/ir.is . li ::;:.!. Lot^i-er-. 
J. HaP.Scti. V.'.o .• e Bri-ilfse-. 

S5u::a :or:i^r/i":ie c h e sc«-:nlr-
ra VJÌ caii.tjo di *.io Fi.ailei:i.i 
u n c o n i nui ln di jirroirm; li t e cn i ­
co .nt::oj-i-. d; .alt! . non ha \ o- ._ 
lu to lare d-ci i .ara/Ioni di «.ort.) 
f oiiScruaiTido c « i l di 1:011 «ivtr 
r.t-«-,'.;o li «l'ib:..o ( Furiu-<5i O 
Ber^anr.oV) flit; .0 »i^-hi.:a l':ia 

\,t : d i r ' j .iri'lice-iuii :.» lor:i.a-
•/lOt.c. r ia :^on - a ,.!!( uni ilei .-
de:.si l ic . ia .--ce.:a di un nttoc-
« i r . t r tr t l Hr l'ho:.ti . Redej^nlll e 
Si", miti l"ro-.--i. i n . e i e . M trovo 
::i : :r'j i : i i / / ( - .1 <<.r.:.-.a il: un 
ieii'zcro in for tunio r a p i t a l o a 
l'.arci c h e met te 1:1 forse )a |«ar-
ttx'ipitzlor.t del l en iroh ' .nnt i n!-
'.:i partitii con 11 l n / ! n . s e 1 ex 

:•> u ::n 
.:.<l:i:e ! 
e Nove! 

d ' i . t -
• " , l ( ( . ' 

O J I - - U 

- l .ocare •t 
i . t 'a i -a: t ' - -
:v.ir.'|iu- .1» 

dee.->:o:.e ' . e : : 
CoTUTinue 

*>1A orcraMV 
t e : ZUetXl. D: 

t jire-<» <s ' j : 
.0 -ch-.irii'.i.i " t o 
.ri.iare 1. 6<-r;,:r:.-
V'.-o!!, O!o.n::r..- | 

I N T H t : 
.•1. I 'er:«i 
l . tr: N . . - : 
t!i)i-:.t.. Pos-ar. 

I - ' lui iti 1 
li: Fu 1 

\r"'.3::i-'. \ : . i / / a . H: 
I orcr.s: 

C . t i c c - - n • / -

1 1 ' : 1 5 - > : . l -

'! ORINO. L. . . ."i . M-.l.'M, 
fì:« "•(> <"-i«-lf::: P'-Hr-i." Mo!-
t - i « ' o \ : ; -r i ' l ' i ' • . S p r ^ T t - " ! I 
i:r. R u m / N O O : M ) noti/. He.— 
l o Vii l 'ai . 

Le nosire previsioni 
Al . i ì ao la - .Sampi lor ia I 
f i f i i o a - T r i e s t i n a 1 
Mi lan- l to loRna 1 \ 
N a p o l l - J i i v e n l u s I x 
l 'ro l 'a tr la -Sp. i l ' 1 
Rom.-t- lnlcr 1 x 
T o r i n o - L a x i » I .\ 
r « l i n r s r - F l n r r i i l i n a I ^ ~ 
Urrse ia-C'omo I 
.Mess ina -Ta i lo ia N I -
TrrvIso-La-nrross i \ . -
r a l a i i 7 3 r o - P I n m b l n o I 
S irar n s a - L m p o l i x 

P a r t i t e ili r i s e r i a 

I . fcrr-Sanhcnt- iL I 
M a n o l l n - L r - n a n o 1 

r.i. SentiTiTnti V. B«-r«»3r!v-> .«-",»•-
«•!.. Hrr<1e.*en. Ijotcrcc. Vlvo.o 
J, H«ir*en. n n r t n : F^>nta-»v>: e j 
Furiarsi dO".rebt<»ro ti.-.cezf da ! 

riserve. : 

« n i h e .11 forrr.n/lnre «te1.a R<>- • 
:: <> per '. i n c o n t r o c o n : Inter è • 
.ir.r.,ni Sri o"."o n .re Jio.rll^ f a r -

KOTOGIGLISMO: CGB1 IL B. P. CITTA' DI NAPOLI 

Provini. I omizelli e Valdinori 
: più voloii nelle prove di ieri 

del Rialto diretta da Ci. Giro 
la < La tana > fTlie Allove) di 
A. fhr i s t l e 

VAl.LK: Ore 17.30: C.ia diretta da 
O. Giannini * 1 ft«H <1»r.H an-
lennil > li Achi l le S l i t to 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliauihr.-i: Melodie immortal i 

con P. Cre.ssoy e rivista 
Alt ieri: La valle della vendetta 

con J. D m e rivista 
Esperò: La carovana del Luna 

Park con S. Cochran e rivista 
Flaminio: Fronte ci i-I porto con 

AL Brando o rivista 
Principe: L'ultima rapina e r i -

vM.i 
Silver Cine: t lniso e nero con 

Itaseel e rivista 
Ventini Apri le: l.n cavalcata del 

diavoli rossi con S. Hayden e 
rivista 

Volturno: Tancanika e c n V. Hc-
flln e rivista 

CINEMA 

< i r ' '11 ' . i . a : . . . ) . ' * ; e 
•'• . n i «.« :-.rr.à..i> <'.c. e 

.e e fij..'.) :n c i - - e 

'^ ]BCTgOfinv. IL: Si..:r. T i v l i u — v 
C a - ' BATTERIA L: m IWfi. Bellona. 

i*. t - | Mitrai. X d u m t i o . VOil.tr.RO. V'.«l-
.r. «•> ••'::-. . . .e Do , ,a ciotal . 01 si-1 f ' . lmiu. Z-ma; ri. l ino: Mi2hty 
:r«. a i n..ii< ne di lire di premi 1F.:.e. Mxrcs H . . -ov i r . Army. 
O d o z:,\ .111 t i r a n n o -1 na.'tri JnATTERIA C: m l'ari; Birbo : e. 

I migl . ' i i i covrofcr.To Ci-=>̂ re j K.'anven. N-'«* k r o. T.«"-t.o. U n ri -
T<.-<cfj>. O^-. -.:..,T.-> a', p c - o . j i f.o. Urrà. Vas"">: m Ki«o: P r i r c e 
fiarn:-. t C - . - . n - . . -..:;f.r.o-o 1:1- i C i n , ; p. r.Tor'* Ha. over 
: .< . rtv.e '.< rr. :* z .e f i- is'-'t' . . ' .- 1 L'ord Ce oj cf f i -"n-7.o- .e ii-'!<-
". t -...-... t-s . ,> ''•(•!>:* .er.;ro da : », . i e r i , . v raas^jrr.. . /o. ,e dei n-J-
V..:io '.. .- • •••- " (• • '• j - i c r . ri i-«r*ir./.i .-..:..: r,-> f-.ì.i-

!„•» - ,..-.:<-..".i- 3-r.-! : r : / . o a e ti l ».-r, , , . . v , . 7 i , t - , . , ,••.;,. . : i i ; t -
.-. «t « i . r - T ^ .-c.e/ .o . I;: - . ! 

t'rrtnin *an CJuiiepp»: TanakJ. 
Alzovia . Premi'» \<>lta: Trnor .no . 
DUi i tn ir . Prt-mio Call iope: M»n-
z»*ta. P i o l o Paruta. Premio Mel­
pomene: c.rr^orj-, Kasolo. Premio 
Prim-ipe Doria: Tackeray. Ciarbln. 
Cervino. Premio V*zo di Como: 
EngoiM>. r a o l n Veronese . Premio 
Clio: V e r t a n e . ZiTto. Zobt l i l e . 
Premi» Ters rore : New Vork. 
\ rmoriqt ie . 

Anticipi di « A » e « B » 
Ojjc» verranno f iora t i i <-c-

%WTM anticipi: scric A. a 
N o r a r * : N o v a r a - C a t a n i a : .serie 
B. a Monza: Monza -Cacluri; 

, a Parma: Parma - Arsenrrt-
taranto. 

Selezionate !e tre batterie 
del G. P. Lotteria di Agnano 

Nel p o m e r i g g i o J'Er.te naziona­
le cor«-r al trotto ha u l t imato i 
;.»vori ci. oelezio . = del 27 caval l i 
an.messi a'. Gran Premio Lotte­
ria tii Apnar.O di domenica 77 
n.arzo ir. NapOl. 

Le tre b . r t e n e S'ODO state cosi 
f ermate : 

BATTERIA A . m. 1680 AI:foro. 
Baiart i . Circuito . Douglas . Zan­
gola. Z ibe l l ino; m. 1700: Fric D e 

r.~<;r,<i : o.i b.t :&'.:•> cor!".':-*-
re <li «or.a I d-ji.l.t «-or.o r. -ia-
-*ti que*:i di rfo*edl e ciò*1 f. -e 
: cì:c rc"iì*i'.'i' f- : :•:<) ì <!: :•-

/ . : . o s'r..^tro ff. i-: .'IT.O O L.->r: . 
dì metìlar.o #;:r.--*ro ( C e l o . 
V'»T.tllr: ,). tì' *rc-77'o:a « !r .* - -
fVr-r.tjr: r. rar.Co^Iìn;? | e < 
z:.f77'u ft dr-tr«i (Cii*.«i-,-7-i*i 
F'-)7Klojilr.S'>); ^.ci:ro ap{*ire ;r 
vf<r ar.rhf u'. "•!—.•* Cc'.'f • '" 
ic :~-::-crc/'o-' '.' t a - ! o o f f 

•-•• : . n : : ' > •: N \ f i - i n : . : * - • 
- ;-"adr.i 

:*-. rr.-c: :- >-*• '•• *ch OTfi'i f-
* i ;iiù pr<*J-*h' *• del oiaKo-o---' 
vi; .s . -p i! M w ; : f - V : \trrr>. S t r 
'*!'.. CortlaT«* li c.rj:!ar-o. r f o 
Ver.'tiri. n h - - :a CA*.a7/:rl 
CV. "'.. Pr«Td'-.r.*.i. ' . ' . t r -

Vc'.'e f-'.c^f e-)r><l'.?'.f>—.i t\; 
R«\vnor e Carver «< tr'VTJiro n - -
r h e For i r rr.-«*-: i: tee.!'-'" 
rer-^ay/Jrrr» h a g-h rir-inr*". -

Oggi Roroulea-Torres 
Oggi al r a m p o « Roma » ' o r e 15) i gialloro&si del la Pomulea 

ospi teranno l rossoblu della Torres. 
L* r-artita ti presenta so t to l ' insegna dell'inc-ertezza per il 

va l ere d e l l e d u e «quadre: ai sardi necess i tano i due punti per 
non perdere terreno nel confronti del Collcferro. i « c o m u n a l i * 
faranno del tut to p e r mantenere l'imbattibilità del proprio campo . 

Ecco le probabili formazioni de l l e due * quadre: 
TORRES . Campus; Melis , Massone; Sanna, l ' ini, ( ih ld in i : 

Balestri . Serradimlnl , Lepri. Lini, Di Blarl . 
ROMULEA . DI Santo ; Santelt l , t u o n a n t i ; PI Santo. Vern-

n k l . Cervini ; Cori, La rena, Andreol i , Bernardini, Chirlcallo. 

•NAPOLI. V.. — Sul f ìrcuito di 
v . ì Carote «•!«* il .*O;ÌII sv. ' l 'e m i ? -
i < j>i.i ii | . i . vi in i « G'^n : ' ' - -

i",'i *-.;ià ili r»aif.'i » <n I . J ' O -
ciilisn.«>. c h e si d'-'^'-'tcri dop-.i-
ni e cr.e s ar i l a l e v o l e quale i n -
. , , | .ro, . i t< ! r.iiii.;:nrìr.i it.tr..-

III» » «eniore» ». 
Nei>a clrt>.-c ì—'i io . ' - i! oi i -

Rl.or tempo e «'.ilo ot ie i iuto f a 
r'roVir.t su Mo.iòial ' *if tia <.i-ìi-
imito il «uro del c ircui to -r»"i-
trj . I / l ' . i i i !'-"><" :<IÌ"i . i . ' f ! , i - i 
km. 116,122. Fai c \ ano 'r*ivtrare 
ott imi tcir.oi ai-i-hc Ubhi i i i • >I 
V" i con -Mi "••-. Ci o*"lA iM.V l ~<m 
2 o l ' J . t'erri • Mondiali • t-n T(V ' 

N'olia riasje 2-v> « rr.c il m-6i**>-
rc di tutti è stAto I»rcr.rctt i --he 
1 l/ordn della CIu/7: h.t ei»-«"c 
:o l'55'"9 alia media di km. Jt?.o:j 
*cjuiv*Aro rellVrcfir.'** Colombo 
i l 5 6 . l i . Pa'-uxxa « l 'W •. . \hro : -
li tl"5rj-3i i Molan >2'M<. i.f-
ti i mi n ot«» l»i«/.*i 

( P iù avvincenti erano ic or-i e 
> ne ila massima cnirrd'-ta • > « 
tir.- .» Vaiamoci a borito di Uf* 
Gi!cra marcava il mi!Tli->r *cm-
DO sul giro (l'40"6» alla media 
di k m . 135.9ftft: seiruivano U b a r ­
ti iGUera) con l'«"".i. Pagar i 
I M . V . I con IM2"6. Bandirola <M. 
V.» con UT"* e Ma«c"i <MV.) 
con ì'AX'S. 

Sono «;tati e l iminati e s tendo 
s t - t o stabilito che il numero dcj 
partec ioanu non avrebbe 4 o v u -
to «upcrarc i 20. Falconi ?ir>7a 
e Mattcì che non si von orc-
sentati alle prove. Montana ri. 
c h e non ha provato r o i la n r - -
p n a mote , e Mar'.eio i ' -e ha 
fatto registrare il oecc .or l i m i » . 

Migliorato da Jones 
il record mondiale 4 0 0 m. 
CTTTA' D E L MESSICO 13. — 

Dtir.v.'i- le o d . e r r o prove lî -i 
Giochi par-arr.er:ear.i Loti Jo:>-s 
• CSA» 'va m.;liora:.> .1 r-r«'"i•>'•*> 
mondia le de i -tX) metri e >rr«-:.<ic 
..« dist.inT-ì in -I5"4 

I! pr.m.i'o prrc<ae-.*e e.-.« .-* >*o 
ì*.itji'''o da Goorse Hr.ooen «G:.-.-
n.a.c.i) :I 22 ago??o ìOyì c o - Ai'.ì 

S K M I F I . V A U n i - B -

Roma-PartenO'ie di rugby 
oggi al «Tonno» (ore 15) 

L.-i pr.ma p«ir:e dt I cr.mpiona!o 
nazionale di .ver.*» B di rugby « 
g.unta alia S U J cor.clus.or.e e, o s -
gi . e o a l'inco.-.trci fra l'A S. P.̂ r.-J» 
e l'A S PArtenope. avranno tni-
z io le «emifinali 

Nel l ' incontro odierr.o il prono­
st ico è favorevole .iila equadr-i 
romar.a, m^ la Parter.ope. c h e 1 a 
in suo a t t i vo bel le imprese , r.on 
cederà con tanta faci l i tà le armi 
La posla in pal io è important i s ­
sima e perciò l e d u e squadre tia-
ranro fondo a tutte l e loro ener­
g ie pe* soperarsi . L' incontro si 
g.ochcrà al lo Stadio Torino , cor 
inizio al le ore là 

La Lazio, v inc i tr i ce del primo 
girone, e il C U S Genova , sc-
ro-.rt.j cl^s.-if-cata nel secondo gi­
rone. saranno di fronte domani 

'a l lo Stadio Xaz iora lc . 

A.U.C.: Oltre il Saha ia 
.it-iiuatiu: l i u c r n o notti, zero i o n 

A. Ladd 
Adriano: Siluri umani con IL 

Vallone 
Airone; Lu «rande notte di Ca­

sanova con B. l l ope 
AUi.i: rruote oe l uorto con M. 

Brando 
A l e r o n e : Scuola e lementare con 

i l . l i l l i l 
Aiiiba.si.i.it<iri: l 'n a i n c n c i n o a 

Loiiia OHI A. Sordi 
Aii i l ira-lnvinell i : L'oio ili N a p o ­

li con Tutu 
Anie i ic : La nis' i 'Ic^li e lefanti 

con !.. l 'ajlor 
Apnl lo: l«i citta, dei fiiotile-ice 

con J. Crani 
Animi: Duel lo nel la nincla con 

J. l .rain 
Aqui la: ' lempeMe «-ni Congo con 

H. l l j y w a i d 
Aieli l i i irde it lc-idciKi- Palaci*): 

Ittillii di tamburi i m A. Ladd 
«Ore Hi IH 20.03 22.20) 

Arrobalenu; The vv'uo i m e «Oie 
Ili 2il 22) 

Arenula: Lard i p.is.-o io 
Arlston: Il m o n d o o delle don­

ne n m J. Al lyson (Cinemasco­
pe » Ore 1-J» 16,45 18.4S ALZO 
21'.-t0 } 

Astoria: L'oro di Nsuol i con Tobi 
Astra: A'i-sti-r.e Miiri«iio con T 

Curtis 
A l ian te : L'afscdio i lel le 7 frecce 

II n \V. i iolt lcn 
A t l i u l i l a ; Tf-to e Caro'ma c>*l 

Totò 
Aiicuvtns: Il priplonlero del la 

miniera r«ni f-:. Havward (Ci -
nemascooe) 

Aureo: Div i s ione Folgore con L. 
l'.-.dovanl 

Aurora: Le avventure de l d o t ­
tano Davinson 

Ausonia: I / o r o ni Na;>oll on Tota 
Barberini : I! scarno di Venere 

co-i S. I^ircn iOr.- '*"". IT.13 
tS.trt r1.-!'» T^.-'-'o 

Bel larmino: I v A r * - s i a n <• 1 trr 
mosehcttl l ri 

Bel le Arti: L J in.i=c:-.era di fan-
Co eoo G. Ccwixr 

Bernini: T^itcarciT r*icr di l e ene 
c . n ):. H.irri^iiTi 'Cinema-rone» 

Bolo tn . i : Du<*l'-> nel:.- lanc ia con 
J. Crain 

Branrarrio: Pcuoi.i e l ementare 
cr.n R. Edl i 

Capannone: L'urio dei:.". for-*<*s 
Capitot: Il rronrin *• de l le don­

ne con J A H v s o n tCinemapco-
pc) Ore I*>.20 IS30 203J 2220 

Canr»ni«-j«: Iì-.i!<> rti tamburi cr-n 
A I_3(M iO-e 75* ì 1 7 " . P>55 
rc.toi 

rapranlrbet ta . I„i li.-.mma e la 
r a m e con L Turner «Ore 15.45 
17^3 S)A> 22.M> 

Castel lo: f i c o r d i d'-.tTiaio con 
R F"?-t v 

Centrale: I o corda d"ic«*:aio m o 
It Fo*«ey 

Chiesa N u o v a : Oltre :ì Sahara 
Cieoena: Torrr.cn'o con A. S a c ­

rari 
Cine-Star: L'oro d! .sìaocll con 

TofA 
001110: XJO ?oretato con J. F r e -

snaj. 
Cola di Rienro: Tanranika con 

V. H c n i n 
Colombo: La baia del tuono con 

I. Stewart 
Columbus: La v o r e ma«rica 
Colonna: F"re»?cia ln«=an»ruinata 

ccin C IIe«ton 
r o l o t s e o : LUÌ con L. Caron 
Co*alIo: Rill Wrs* con J Cban* 

filcr 
*/»-..- n#./-^»»- - H « ci*r* iiO» **** 

o.ifl-1» c r i S. t ^ e e n lOre 15.15 
17 13.50 20.40 Z2.XH 

c o n S. Loren (Ore 15.05 1G.-J3 
18.40 20.40 22.40) 

Moderno: Si luri u m a n i con K 
v a l l o n e 

Moderno Salet ta: Totù e Caroli­
na con Totò 

Moderniss imo: Sala A : Duel lo 
nel la jungla c o n J . Crain. S a ­
la B : Il caso Maurizius con E 
Hossl Drago 

Momllal: Due l lo nel la lungla con 
J. Crain 

N u o v o : Furia b ianca c o n C. He-
t i ton • 

Nonientano: La roccia di fuoco 
««•vocine: La romana con G 

Lollobrieida 
Odeon: La c is ta degi l e lefant i 

con E. Taylor 
Odescalcl i l: Le s ignor ine del lo 04 

con A. i-ualdi 
Olympia: Un amer icano a Roma 

con A. Sordi 
Orfeo: Mogambo c o n A. Gardner 
Orione: Kidd il pirata cor» G i a n . 

ni e P inot to 
Ost iense: Zingari c o n S. Granger 
Ottaviano: Un amer icano a R o ­

ma c o n A. Sordi - Domani oro 
10.30 mat inée « N a n c y va a 
R i o » 

Palazzo: La carica de l K y b e r c o n 
T. P o w e r (Cinemascone) 

Pales tr ina: L'oro di Vaool l con 
Tota 

Par lo»: Miss ione su ic id io con T 
Curtis 

P a x : Luci del la ribalta c o n Char-
l le Chapl in . . 

Planetario: Giul iet ta e Romeo 
con S. Shenta l l 

P lat ino: Lo g iubbe rosse del S a -
s k a t c h e w a n c o n A. Ladd 

Plaza: Sabrina c o n H. Henburn 
P l in ius : Assa l to al la terra con 

3. Whltmore 
Prencs te : Inferno so t to zero con 

A. Ladd 
Pr imaval l e : La baia del tuono 

con J. S tewart 
Pr imavera: Giamalca con R. Mil-

land 
Quadraro: La strada con G.' Ma-

l i n a 
Quirinale: L'oro di Naoo'l con 

Totò 
Qulr inel ta: Il m o n d o è de l l e d o n ­

n e con J. Al lyson (Cinemasco­
p e ! Ineres5o cont inuato 

Quiriti: Se lvaggia bianca 
Itealc: Scuola e l e m e n t a r e con R. 

Billi 
R c y : La maschera di Zorro 
R e x : L'oro di Naool l con Totò 
Rialto: Voz l iamo d imaer ire 
I t ivnh: u m o n d o è de l l e donne 

con J. Al lyson ICinemascope 1 
Injn-c—o cont inuato . 

Roma: Un Kiorno In Pretura con 
P. D e Fi l ippo 

R u b i n i : Appass ionatamente con 
A. Nactari , 

Sai* G e m m a : Mare crudele 
Sala Eritrea: H capora le Saro ron 

D. Martin 
Sala P i e m o n t e : Le ch iav i del ua -

radiso 
Sala Sessor iaru: Il nr ig lomero «li 

Zenda con S. Granger ( t e c h ­
nicolor) 

Sala Traspont ina: L'ultima f rer -
cfa con T. P o w e r 

Saia L'mberU: La «rtsta a t a l l 
e lefanti c o n E. Taylor . 

SaU Viennl l : Riposo 
Sa le . t io : Cie lo su l la na lude 
Salone Mari»h»rlta: Ganes ters ir» 

.-ii-jruato c o n F . S inatrà 
San Pe l i ce : La c ieca d i Sorrento 

con A. Lualdi 
San Pancraz io : Sa lut i e baci 
Sant'Ippol i to: N o n ti appartengo 

più 
Savoia: Scuol. i e l e m e n t a r e c o n 

R. B1II1 
Smera ldo: La f iamma e la car ­

n e con L. Turner 
Splendore: L'arte di arrangiarsi 

cnTi A . Sordi 
Stadium: -I in m e d i c i n a con D . 

Ho carde 
Stel la: l i marchio di Ca ino 
Superc lnema: R u l l o d i tamburi 

con A. Ladd «Ore 13^0 17.35 
11.55 22 20) 

Tirreno: I o ionier i de l la Cal i for­
nia con R, Cameron 

T i t iano: GII a w e n t n r l e r l n e l P l v -
mouth c o n S. T r a c y * 

Tor Marancia: Tarzan e la f o n ­
tana magica 

Trastevere: S inbad ti mar tra la 
Trevi : D i qui a i r e t e r n l t * c o n B . 

Lanca rter 
Trlanon: M o f a m b o e n n A , G a r d ­

ner 
T r i e s t e : L'oro di Napol i cor» Tc-tA 
Tnscolo: PletA p e r c h i cade c o n 

A. Narrar! 
Ul isse: La c i t t ì d e l fuor t l ec sc 

con J. Crain 
Ululano: Capitan B lood c o n E. 

F l y n n 
Verbano: Lo «pretato c o n P . P r e -

«nav 
Vittoria: L'oro d i N t o o l l c o n 

Voto 
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ULTIME NOTIZIE 
DOPO L'APPROVAZIONE CONCESSA IERI DALLA CAMERA ALTA 

Il presidente dì Bonn ritarda In firma 
della legge sulla ratifica deiru.E.O. 

Heuss intende esaminare la situazione costituzionale dopo il ricorso dei socialdemocratici 
, contro Vaccordo sulla Saar - Adenauer afferma che VUEO segna «la fine di Potsdam e Yalta» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 18 — L a ratifica 
d e i trat tat i d i Par ig i , v o t a t a 
s t a m a n e a l Bundcsrat d o p o 
u n d ibat t i to di a p p e n a un'ora 
e m e z z o , r i sch ia di «cniii» 
b locca ta da l l a p r e s e n t a z i o n e 
al la corte di Kar l sruhe de l 
r icorso s o c i a l d e m o c r a t i c o i n ­
t e s o a far d ich iarare a n t i c o ­
s t i t u z i o n a l e l 'accordo s u l l a 
Saar . 

S t a m a n e la s t a m p a g o v e r ­
n a t i v a si d i ch iarava c o n v i n t a 
c h e i soc ia ldemocrat i c i n o n 
s a r e b b e r o r iusci t i a r iunire 
l e 163 firme neces sar i e ed 
a c c u s a v a l 'on. M o m m e r di 
a v e r « b l u f f a l o » l'altro g ion-
JIO. c o n l 'annuncio che le 
ades ion i r i ch ies te erano s ta te 
r a g g i u n t e e superate . In r e a l ­
tà s i s a p e v a che il g o v e r n o 
era r iusc i to , con le sue p r e s ­
sioni , ad obbl igare alcuni de­
putat i l ibera l i e del part i to 
de i profughi a r i t irare l 'ade­
s ione già concessa in u n pr i ­
m o t e m p o . 

M a M o m m e r t e n e v a da 

p a r t e u n « trucco » di g r a n d e 
e f f e t to ; e p o c o d o p o l e 17 
eg l i h a a n n u n c i a t o a l la corte 
di K a r l s r u h e la p r e s e n t a z i o ­
n e d e l n o t o r icorso , f irmato 
c o m p l e s s i v a m e n t e da 170 d e ­
puta t i : ai 151 d e p u t a t i s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i si s o n o agg iunt i 
c i n q u e l ibera l i , d u e p a r l a ­
m e n t a r i de l part i to de i p r o ­
fughi , u n i n d i p e n d e n t e e g l i 
und ic i d e p u t a t i s o c i a l d e m o ­
crat ic i d i B e r l i n o o v e s t c h e 
B a r t e c i p a n o ai l avor i d e l 

undestag con v o t o c o n s u l ­
t ivo . L' in iz iat iva dava v i ta , 
ne i p r o s s i m i g iorni , a u n a p ­
p a s s i o n a t o d ibat t i to fra c u l ­
tori de l d ir i t to cos t i tuz iona le . 
Il ca so è n u o v o , e s i dovrà 
far r icorso a l la pura teoria 
e d a l la m o b i l i t a z i o n e di tutt i 
g l i s tud ios i di s c i e n z e g i u r i ­
d i c h e per acce t tare la va l id i tà 
o m e n o d e l l e firme de i d e p u ­
tati ber l ines i . La d e c i s i o n e 
u l t i m a spe t ta ai g iud ic i di 
K a r l s r u h e m a n o n è dato 
s a p e r e per ora q u a n d o la 
cor te cos t i tuz iona le potrà af­
f rontare i l p r o b l e m a . 

PER I «DOCUMENTI» SU YALTA 

La stampa britannica 
attacca gli americani 

jispre crìliclie a Dulles per In decisio­
ne presa dal Dipartimento di Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 18. — La pole-
mica sulla dec is ione ameri ­
cana di pubblicare i docu­
menti della conferenza di 
Yalta è oggi divampata su 
tutta la s tampa • britannica. 
Quel lo che ogni commentato­
re. inglese vorrebbe sapere è 
•perchè il dipartimento di Sta­
lo abbia « tirato i l cadavere 
inori da l l 'armadio », e al la 
profonda irritazione con la 
quale il gesto è stato accolto 
qui non ù estranea la convin­
zione che Dulles abbia auto­
rizzato la pubblicazione per 
ragioni che vanno al di là 
della po lemica interim di par . 
tito. 

E' significativo ad e sempio 
che molti giornali ( N e w s 
Chronic lc , D a i l y Herald . S tar ) 
mettano in evidenza il danno 
che le rivelazioni possono por­
tare ad una eventua le confe­
renza ad alto livello con i 
dirìgenti sov iet ic i , v i s to che \ 
protagonisti potrebbero ora 
esitare ad imbarcarsi in trat-
lativc segrete per i l timore 
di veder rivelate nel giro di 
Vachi mesi, le fasi p iù dcl i -

, cate dei negoziati. 

Nel sottolineare questo a-
xpctto. ì giornali londinesi 
evidentemente intendono con­
tribuire indirettamente olla 
ricerca dei mot iv i che hanno 
spinto il d ipart imento di Sta-
io ad agire, e anche se la 
spiegazione può sembrare, ed 
è. estremamente parziale, nul­
la esclude che dietro la mos­
sa americana sì possa vedere 
•un nuovo attentato ad un col­
loquio fra i capi di Stato. 

Ma evidentemente il gesto 
di Dulles. generalmente defi­
nito qui « un colossale erro­
re », ha ragioni p i ù profon­
de, che v a n n o dalla volontà 
di inasprire l'attacco contro 
gli accordi di Yalta, e quindi 
contro le trattative con la 
U.R.SS. (non per nulla Ade­
naucr ha d ichiarato oggi, do­
po il voto al « Bundcsrat »: 
« Lo spir i to di Yalta e Pot­
sdam è morto »). a u n non 

completamente comprensibile 
desiderio di « ricattare » per­
sonalmente Churchill, il ca i 
c i n i s m o pol i t ico si rivela bru­
talmente in questi documenti. 

E' certo che il premier bri­
tannico è la p i ù immediata 
•vittima d e l l e rivelazioni, le 
quali, lamenta i l T i m e s . « non 
mettono in cattiva luce i rus­
si. mentre riaprono vecchie 
ferite ne i Tapporti tra alleati, 
i quali dovrebbero essere più 
uniti che m a i » . Afa in certo 
senso quello che p iù «piace 
opl i ambient i polit ici britan­
nici è il fatto che i resoconti 
amer ican i della conferenza di 
Yalta nìostrano la estensione 

' delta collaborazione fra Sta­
lin e Roosevelt durante - la 
guerra, e ogni accenno alla 
pos i ib i l i rà . a n c h e se rìfrrìta 
al passato, di una m»"aIiore 
c o m p r e n s i o n e sorief ico-ame-
ricana, susc i ta a Londra esor­
c i s m i terrorizzati. 

E' un fatto, comunque, eh" 
p i ù ol i osservatori londinesi 
c e r c a n o di approfondire le 
ragioni che hanno mosso il 
dipartimento di Stato, p i ù si 
c o n v i n c o n o che il risultato è 
assai venoso, sotto moltissimi 
aspetti, ver la diplomazia bri-
lannica. Cosi venoso da in­
durre un giornale tanto com­
passato come il D a i l y Tele -
£raph a concludere i l suo edi­
toriale con una affermazione 
che ha più Varia di un sott i le 
r icatto c h e quella di una bat­
tuta semiseria: «Certamente 
D u l l e s ha detto prirnfampnfr 
•neali u l t imi dodici mesi cose 
tali da tremare a l l ' idea d i 

stampate 
è 

nel 1U65 ». vederle 
E se è vero che gli Stati 

Uniti s i acc innono a pubbl i ­
care anche i documenti se­
greti di Potsdam, ci s i p u ò 
aspettare che la battaglia del­
le « correzioni », de l l e preci -
sazionl e de l l e controprecisa-
s i o n i si accenderà con ancora 
maaoiore v io l enra . ed è dif­
ficile -prevedere se sarà Wa­
shington oppure Londra ad 
uscire dalla controversia con 
il prestigio p i ù scosso. 

Lunedì la questione sarà 
sollevata nuovamente in Par­
lamento. dove due deputati 
hanno nià presentato interro­
gazioni a Eden sulle consul­
tazioni intervenute fra Gran 
Bretagna e Stati Uniti prima 
della pubbl icaz ione dei docu­
ment i , e sulle proteste fatte 
da Londra. Da oggi a lunedì, 
forse, i m o t i v i p i ù profondi 
di questa strana manovra di­
plomatica amer icana saranno 
apparsi p iù chiari . 

LUCA TREVISANI 

L' in iz ia t iva s o c i a l d e m o c r a ­
t ica h a finito co l g e t t a r e u n a 
o m b r a s u l v o t o d e l Bundesrat, 
c h e h a c o n e l u s o s t a m a n e i l 
c ic lo l e g i s l a t i v o de i trattat i 
di P a r i g i . L 'accordo s u l l a 
Saar , i l p i ù c o n t e s o , è s ta to 
a p p r o v a t o con 21 v o t i a fa 
v o r e e 17 contrar i , e s s e n d o s i 
reg i s trata a l l 'u l t imo m o m e n t o 
la d e f e z i o n e d a l l e file deg l i 
oppos i tor i de i r a p p r e s e n t a n t i 
de l g o v e r n o d e l l a R e n a n i a 
P a l a t i n a t o , i l cu i p r e s i d e n t e 
è a n c h e p r e s i d e n t e d e l Bun­
desrat. 

A l t e r m i n e de l d ibat t i to , il 
C a n c e l l i e r e A d e n a u e r h a d i ­
ch iara to a i g iorna l i s t i c h e il 
v o t o o d i e r n o « so t terra per 
s e m p r e lo sp ir i to di Y a l t a e 
di P o t s d a m », ed ha fa t to r i ­
fer ire , da u n s u o por tavoce , 
c h e i trat tat i s a r a n n o p r e s e n ­
tati al p iù p r e s t o al c a p o d e l ­
lo S t a t o per la firma, la p u b ­
b l i caz ione su l la Gazze t ta uf­
ficiale- ed il s u c c e s s i v o d e p o ­
s i to deg l i s t r u m e n t i di ratifica 
al m i n i s t e r o d e g l i e s ter i 
f r a n c e s e . 

I l C a n c e l l i e r e s i ù i n c o n ­
trato s t a s e r a c o n i l c a p o d e l l o 
S t a t o p e r d i s c u t e r e t u t t i q u e 
st i p r o b l e m i , m a n o n è d a t o 
c o n o s c e r e finora s e i d u e u o ­
m i n i po l i t i c i h a n n o p o t u t o 
r a g g i u n g e r e u n a c c o r d o . C o 
m e g ià n e l 1952, q u a n d o 
s o c i a l d e m o c r a t i c i i n t e r p o s e r o 
a p p e l l o c o n t r o lu C É D . i l 
p r e s i d e n t e H e u s s s i t r o v a i n 
u n a diff ici le p o s i z i o n e , 

N e l 1952, m a l g r a d o l e v i o ­
l e n t e press ion i d i A d e n a u e r , 
che a u n cer to m o m e n t o n o n 
es i tò a far c i r c o n d a r e dal la 
pol iz ia i l p a l a z z o p r e s i d e n ­
z ia le . il prof. H e u s s a b b r a c ­
c iò la l e s i d e l l a p r u d e n z a , 
fac i l i ta to in q u e s t o d a l l a ta t 
tica f e m p o r e g g i a t r i c e d e l l a 
Franc ia . Q u e s t a v o l t a , i n v e c e , 
il proces so di ratif ica s e m b r a 
m a r c i a r e a P a r i g i i n m o d o 
m o l t o p i ù v e l o c e , e p o t r à a n 
che conc luders i p r i m a d e l l a 
fine d e l m e s e . 

L a s ce l ta di H e u s s d i v e n t a 
cos i a n c o r a p i ù c o m p l i c a t a : 
s e e g l i firma i t ra t ta t i i n 
q u e s t o m o m e n t o l a n c i a u n a 
g r a v e sfida a l la C o r t e cos t i 
tuz iona le e n e d i s t r u g g e p r a ­
t i c a m e n t e i l pre s t i g io ; s e n o n 
firma, p r o v o c a i n v e c e u n c o n ­
fl itto con A d e n a u e r e f o r s e 
una cris i n e i rapport i c o n l e 
potenze occ identa l i . 

E ' la p r i m a v o l t a , i n q u e s t i 
anni , c h e u n p r o b l e m a cos ì 
c o m p l e s s o s i p r e s e n t a d i n a n z i 
al p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i ­
ca t e d e s c a o c c i d e n t a l e , c h i a ­
m a t o a d e c i d e r e f r a l a f e ­
de l tà a l la C o s t i t u z i o n e e l a 
f ede l tà a t lant ica . 

In serata, i l pres idente d e l ­
lo Repubbl i ca h a r e s o no to 
che e g l i n o n avrebbe f i rmato 

i m m e d i a t a m e n t e i trattali , in 
at tesa di e s a m i n a r n e gli 
aspet t i cost i tuzional i . I c i r c o ­
li parigini di B o n n v e d o n o 
nel la dec i s ione pres idenz ia le 
una mani fe s taz ione de l l ' imba­
razzo in cui H e u s s s i trova di 
f ronte al r icorso s o c i a l d e m o ­
crat ico. SI pensa d'altra par te 
che il g o v e r n o di B o n n vogl ia 
at tendere , per comple tare l a 
procedura di ratif ica, l 'esito 
del d ibatt i to o l S e n a t o f r a n ­
cese. 

SERGIO SF.GRF. 

. 17 feriti a Colombo 
per un'esplosione 

su un autobus 
C O L O M B O ( C e y l o n ) , 18 — 

Dic iasset te p e r s o n e sono ri­
maste ferite, ieri sera , i n Ese­
guito ad un'esplos ione verifi­
catasi a bordo di u n autobus 
a due piani , a C o l o m b o . T r a 
i ferit i s o n o quindic i passeg­
geri e due conducent i 

UNA SIGNIFICATIVA SENTENZA' DEI MAGISTRATI DI NOVARA 

Assolto il s e t t i m a n a l e «Lavoro» 
per le foto sul le atrocità naziste 
Il Presidente e il P.M. affermano che si tratta di documenti storici i quali suscitano immensa 
pietà - luauditu condanna "per vilipendio alla religione" al direttore del Calendario del popolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N O V A R A . 18. — Il nostro 
tr ibunale ha oggi assol to , per 
n o n a v e r commesso i l fatto, 
il c o m p a g n o Giovanni 'futi, 
d irettore responsabi le del set­
t imana le de l la C.G.I.L., il La­
voro . comparso in g iudiz io 
per a v e r pubbl icato , su l nu­
mero di Lavoro de l 27 feb­
braio scorso , a lcune fotogra­
fie sul le atrocità compiute n e i 
campi di s terminio nazisti , 
fotografie che i l capo di im­
putaz ione r i teneva « atte a 
turbare la morale e l 'ordine 
fami l iare , per i loro parti­
colari impress ionant i )>. L'in­
c r i m i n a z i o n e era v e n u t a su 
d e n u n c i a della questura di 
N o v a r a , l a quale a v e v a rav­
visato n e l l e foto gli e s t remi 
di reato . 

In aper tu ia di udienza , era 
lo s tesso pres idente che , com­
m e n t a n d o il capo di imputa­
zione, affermava n o n potersi 
ravv isare alcun attentato al­
la m o r a l e in fotografie ripro-
ducent i fatti incontestabi l ­

m e n t e veri e pubbl icat i in 
po lemica pol i t ica con chi . at­
traverso Ì'U.E.O., v o l e v a riar­
mare i tedeschi . 

Dal c a n t o suo il P . M. ha 
detto: « So l tanto u n perver­
tito di infima spec ie , p u ò 
provare ecc i taz ione di f ronte 
a q u e s t e fotografie c h e in 
ogn i persona n o r m a l e , inve ­
ce, n o n possono susc i tare che 
una i m m e n s a pietà ». 

Il Procuratore g e n e r a l e con­
c ludeva ch i edendo una sen­
tenza dì asso luz ione con for­
m u l a p iena . 

Il t r ibunale , d o p o brevis ­
s ima p e r m a n e n z a in c a m e r a 
dì cons ig l io , m a n d a v a asso l to 
il c o m p a g n o Toti per n o n 
aver c o m m e s s o il fa t to . 

Una sentenza che lasc ia 
perpless i , ha invece pronun­
c iato oggi il t r ibunale n e l 
proced imento contro jl com­
pagno Giu l io Trev i san i , di­
rettore del Calendario del 
Popolo, imputato di « v i l i ­
pendio alla re l ig ione », per 
a v e r pubbl icato <=ul supp le ­
m e n t o a n n u a l e del la r iv is ta , 

E' CONTINUATA LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

Il rinvio del le elezioni v io la 
le regole del gioco democratico 

/ discorsi del relatore di minoranza Gianquinto e di lacometti — Autoriz­
zazione a procedere contro il missino Pozzo per emissione di assegni a vuoto 

Ieri l a C a m e r a h a t enuto 
una so la seduta , da l l e 11 a l l e 
13,30. Al l ' in iz io il P r e s i d e n t e 
ha annunc ia to che II minis tro 
Guardasigi l l i h a r ichiesto la 
autorizzazione a procedere i n 
giudizio contro il deputato 
miss ino Pozzo per i l reato di 
e m i s s i o n e di assegni a vuoto . 
Quindi il c o m p a g n o Candel l i 
ha svo l to u n a proposta di leg­
ge per la concess ione di m u ­
tui p e r il r i sanamento edi l i ­
zio, ig ien ico e sani tar io di 
Taranto vecch ia . L'oratore 
comunis ta , nel l ' i l lustrarla , h a 
d imostrato l 'urgenza d i pro­
cedere p e r e v i t a r e il per icolo 
di sc iagure ed i l i z ie e ha ri­
cordato c o m e , nonos tante ri-
.petute ass icurazioni , i l go ­
verno n o n abbia m a i fatto 
nulla per r isanare ques ta pla­
ga. L a proposta di l egge è 
stata presa i n cons ideraz ione 
e seguirà i l n o r m a l e corso le­
g i s la t ivo . L ' A s s e m b l e a h a pu­
re preso in cons ideraz ione l a 
proposta di l e g g e del Consi­
g l io reg ionale sardo tenden­
te a d iminu ire , m e d i a n t e e-

AL PROCESSO PELLE RAGAZZE - SQUILLO 

La giovane Pat Word racconta 
le sue tristi vicende con Jellre 

N E W Y O R K , 18. — A l p r o ­
ces so contro il g i o v a n e m i ­
l iardario Minot J e l k e , t e n u t a ­
rio di u n V agenz ia w di r a g a z ­
z e - s q u i l l o , è prosegui ta ieri 
la depos i z ione del la v e n t u n e n ­
ne Pat Ward, una de l l e pr in ­
c ipal i test i a carico. 

Al l 'udienza di ieri son v e ­
nut i fuori a lcuni n o m i di p e r ­
sona l i tà ben note . Tra i suoi 
.< c l ient i » la Ward ha fat to i 
n o m i d e l regista George W h i -
te , de l l 'a t tore D e a n Clark, d e l ­
l 'artista d ì teatro J o e y A d a m s , 
d e l d ire t tore d i jazz Sk i t ch 
H e n d e r s o n e d e l cantante Jack 
E igen . 

L a ragazza ha poi narrato 
l e suo v e r g o g n o s e v i c e n d e con 
il J e l k e , fino a l m o m e n t o in 
cu i si l iberò, tre anni or s o ­
n o , de l s u o s fruttatore . 

«< L'ul t ima vo l ta che f a c e m ­
m o r i torno da u n loca le n o t ­
turno — e l la racconta — gl i 
dissi c h e e r o nausea ta d i lui 
e c h e n o n avre i p iù potuto 
cont inuare . M i a v e v a det to 
c h e ci s a r e m m o sposat i , m a 
gl i gr idai che n o n ci c r e d e v o 
p iù . T o r n a m m o , poi a l l 'a lber­
go e d eg l i c o m i n c i ò a b a c i a r ­
mi e . . . ». La Ward scoppia 
a q u e s t o p u n t o in p ianto , poi 
si r iprende e cont inua la sua 
tr is te s tor ia: « Corsi al lora in 
cucina, afferrai u n co l te l lo , e 
gli d iss i c h e s e n o n s e n e fosse 
andato , l o avre i usa to contro 
di lui; e d al lora eg l i sj a l l o n ­
tanò J». 

N u o v a crisi d i p ianto . Il 
g iudice d i s p o n e u n a b r e v e so­
spens ione . A l l a r ipresa, '•! 
Pubbl i co Minis tero c h i e d e al­
la g i o v a n e d o n n a q u a n t o da­
naro a v e s s e g u a d a g n a t o du­
rante la sua c o n v i v e n z a con 
J e l k e . « N o n Ir» so con preci­
s ione — ella r i sponde — m a 
u n b e l po': da dieci a qu indi ­
c imi la dol lari »; (c irca diec i 
mi l ioni di l i r e ) . 

« E a v e t e dato parte di q u e ­
s to denaro a J e l k e >» — c h i e d e 
il g iud ice . 

« C e r t o — risponde la Ward 
— n o n s o quanto , m a fu p a ­
recch io ». 

P a t Ward ha poi a m m e s s o . 
so t to il fuoco di fila d e l l e do­
m a n d e del la di fesa , di a v e r 
p o s a t o nuda , a l la e tà di 16 
anni , per un fotografo, m a ha 
d i ch iara to di n o n ricordare 

so fu ritratta o n o in a t teg­
g iament i osceni ci s empl i ce ­
mente- « sugges t iv i ». 

L' intento de l la d i fesa è di 
d imostrare che la Ward e r a 
già m o r a l m e n t e corrotta e d e ­
dita al la prost i tuzione, e non 
a v e v a a l c u n b i s o g n o di e s se ­
re indotta a l mere tr i c io d a l 
Je lke . S e g u e n d o q u e s t a l inea , 
il d i fensore de l l ' imputato ha 
insìst ito su una re laz ione ses ­
sua le fra la Ward e il n o l o 
attore c inematograf i co M i -
chey Rooney , c h e sarebbe in­
tercorsa c irca tre s e t t i m a n e 
prima c h e e l la c o n o s c e s s e J e l ­
ke, n e l s e t t e m b r e 1951. P a t 
Ward a m m e t t o di e s s e r e sta­
ta con l 'attore tre o quat tro 
volte , m a s e m p r e in c o m p a ­
gnia di altre persone . 

La ragazza v i e n e qu ind i in­
terrogata s u u n figlio a v u t o 
a 17 anni , prima di conoscere 
Jelke- L e lacr ime le s o l c a n o 

n u o v a m e n t e il vo l to , m e n t r e il 
Pubbl ico Minis tero la m a r t e l ­
la d i d o m a n d e . I l g iudice 
ch iude , infine, l 'udienza. 

Pescato alle isole Comoro 
un celocanto femmina 

P A R I G I . 18. — E* stato cat­
turato ieri, al largo de l l e iso­
le Comoro , il pr imo esempla ­
re di ce locanto f e m m i n a a-
dulta, il pesce che ne l l ' evo lu ­
zione mi l l enar ia de l m o n d o 
a n i m a l e è g i u n t o fino a d og­
gi in forma pressoché i m m u ­
tata. 

Il pe sce , c h e è lungo 1 me­
tro e 72 cm. , è s ta to trovato 
in condiz ion i perfet te , e fra 
l'altro c o n sessanta u o v a . 

senzioni fiscali, i l cos to de i 
carburant i e dei lubrificanti 
impiegat i in Sardegna p e r le 
r icerche minerar ie e per il 
trasporto de i mineral i . 

La C a m e r a ha poi ripreso 
e conc luso la d iscuss ione ge­
nera le su l la legge governat i ­
v a c h e r inv ia al 1950 le e le ­
zioni ammini s tra t ive c h e a-
vrebbero dovuto svolgers i nel 
1955 in c inquemi la c o m u n i . 
Il socia l i s ta Jacomett i ha af­
fermato che non è concepi ­
bile che le e lez ioni si effet­
tuino quando fa c o m o d o al 
governo: l e scadenze e le t to­
rali debbono e s sere fissate 
ch iaramente e r ispettate in 
ogni caso . La magg ioranza so­
st iene che s i d e v e r iparare 
l'errore, c o m m e s s o in passa­
to, de l le e l ez ion i in d u e tur­
ni . Ma fu proprio Sce iba a 
sos tenere quat t ro anni fa che 
le e l ez ion i a m m i n i s t r a t i v e do­
v e v a n o s v o l g e r s i in d u e tem­
pi. 

S o n segu i t i d u e oratori de­
mocris t iani . Bucc iare l l i Ducei 
e A n t o n i o z z i . Entrambi han­
n o ripetuto il r i tornel lo in­
credibi le d e l l e e s i g e n z e tec­
n i c h e che g iust i f icherebbero 
il r inv io . A n t o n i o z z i ha poi 
contestato ai comunis t i il di­
ritto di protes tare af ferman­
do che se a l Min i s tero del l 'In­
terno ci f o s s e u n comunis ta 
e lezioni n o n se n e svo lgereb­
bero più. Il persp icace orato­
re d e m o c r i s t i a n o ha negato 
anche che l e recent i consulta­
zioni a m m i n i s t r a t i v e parziali 
abbiano v i s t o regredire i par­
titi governat iv i e di destra. 

Il monarch ico Luci fero ha 
chiuso la d i s c u s s i o n e invocan­
do dal g o v e r n o il r ispetto del­
le leggi . 

Ha infine par la to il pr imo 
dei due re lator i di minoran­
za. il c o m u n i s t a Gianquinto . 
Egli ha o s s e r v a t o . in pr imo 
luogo, che l ' es igenza di mo­
dificare l 'a t tua le l e g g e e le t ­
torale ammin i s t ra t iva n o n 
ouò giust i f icare il r inv ìo del ­
le e lez ioni p e r c h è tale l egge , 
s e il g o v e r n o v o l e s s e , potreb­
be essere approvata in pochi 
giorni. N e s s u n v a l i d o m o t i v o 
di forza m a g g i o r e leg i t t ima 
quindi il r i n v i o c h e è parti­
co larmente d a n n o s o perchè l e 
attuali amminis traz ioni s o n o 
stato e le t te in b a s e ad una 
legge truffaldina e perchè 
b u m a parte di e s s e n c n cor-

Drammatica lolla nel mare di Gallipoli 
di pescatori con una enorme balena 

l i cetaceo, che è hwgo 40 metri, ha attaccato a colpi di coda la loro barca 

G A L L I P O L I , (Lecce) , 13 — 
Una d r a m m a t i c a a v v e n t u r a 
h a n n o v i s s u t o , q u e s t o p o m e ­
riggio, c i n q u e p e s c a t i t i c h e al 
largo d e l l a cos ta s a l e n t i n a s o ­
no stat i a t tacca t i d a u n a b a ­
lena l u n g a o l t re - quaranta 
metri . 

Il c e t a c e o è i m p r o v v i s a ­
m e n t e aff iorato , a c c a n t o a l l a 
loro barca , e a co lp i d i c o d a 
ha tentato d ì rovesc iar la . I 
pescatori , d o p o es sers i d i f e s i 
a co lpi d i remi, approf i t tando 
d i u n m o m e n t o in c u i la b a ­
lena si era i m m e r s a , h a n n o 
v igorosamente v o g a t o v e r s o la 
costa, m a subi to d o p o il c e ta ­
c e o s i è m e s s o s u l l a s c i a d e l l a 
barca e, so l tanto q u a n d o il 
batte l lo si • è arenato su l la 
spiaggia , h a inver t i to l a rot ta 
dir igendosi v e r s o il go l fo di 
Taranto . 

A p p e n a si è d i f fusa la voce , 
sono salpat i n u m e r o s i m o t o ­
pescherecc i c o n a b o r d o f i o c i ­

natori . S i n o a q u e s t o m o m e n ­
to la bat tuta , però , è r imas ta 
infruttuosa . 

Le sette religiose 
contro il governo 

nel Viet Nani del Sud 
S A I G O N , 18. — I capi del­

l e se t te re l ig iose d e l V i e t n a m 
de l S u d . compres i que l l i de l -
l 'assoc izaione B i n h X u y e n , 
h a n n o d e c i s o , in u n c o n v e g n o 
tenuto ieri , di iniz iare i m m e ­
d i a t a m e n t e u n a c a m p a g n a 
contro il g o v e r n o di D i e r u . la 
q u a l e potrà a n c h e prendere 
la forma di u n a rivolta ar­
mata . s e l e p r i m e manifes ta­
zioni e proteste verba l i non 
verranno asco l ta te . La situa­
z ione è aggravata dal fatto 
c h e 40.000 soldat i sono rima­
sti Drivi di Daga e di mezzi 
d i suss i s tenza . 

Rinviati a giudizio 
gli attentatori della legazione 

romena a Berna 

B E R N A . 18. — La m a g i ­
stratura s v i z z e r a h a r inv ia to 
a giudizio q u a t t r o de i f u o ­
rusciti r o m e n i , c h e il 14 f e b ­
braio s corso a t taccarono la 
s ede de l la L e g a z i o n e di R o ­
mania a B e r n a , u c c i d e n d o 
l'autista d e l l a L e g a z i o n e 
stessa. 

I capi dì imputaz ione sono: 
v io laz ione d e l l a sovranità 
territoriale d e l l a Sv izzera , 
spionaggio , a t tentato agl i 
emblemi dì u n S ta to es tero . 
porto a b u s i v o dì armi , a s s a s ­
sinio. br igantagg io , v io lenza 
e minacce c o n t r o ì membr i 
della L e g a z i o n e , s eques tro e 
soppress ione d i d o c u m e n t i . 

r i spondono p i ù al l 'orienta­
m e n t o de l l 'e le t torato , oramai 
spostatosi a s inistra, c o m e ha 
d imostrato il 7 giugno.' Con­
c ludendo , il c o m p a g n o Gian-
quinto ha os serva to che la 
po lemica contro le troppo fre­
quenti consultazioni e let tora­
li è indice de l lo scarso rispet­
to del g o v e r n o e del la mag­
gioranza per i principii de­
mocratic i e rassomigl ia trop­
po ad ana loghe affermazioni 
dei fascist i . 

Gli altri relatori parleran­
no lunedi pomer igg io al 'e 16. 

Delegazioni di mezzadri 
ricevute alla Camera 

lori tre ùelcejz ioni df mez­
zadri ch'Ile province di Pesaro, 
Arezzo e Firenze sono «tate ri-
c-ev-uto alla Camera dagli on. 
Mazzola. Zci. Znmponi, Bianco. 
Bi ldaisarri . Ferri, Pieraccini e 
Covona, dai quali sono stati ac­
compagnati alla segreterìa or i ­
la Presidcnz.*-. por la presen­
tazione di petizioni con decine 
di migliaia di firme per la sol­
lecita approvazione» della legae 
Segni-Sampietro. Del le delega­
zioni facevano parte anche al­
cuni mezzadri iscritti alla C1SL. 
e alle ACLT. trr cui il mezza­
dro Carlo Laricii d i Vicchio d i 
Mugello e Dante Fabrizi di 
Certaldo. 

Nehru e Nasser 
partiranno assieme 

per la Conferenza afro-asiatica 
NUOVA DELHI. 18. — Il pri­

mo niinir-tro indiano. Nehru e 
il primo ministro egiziano. 
Nascer. \ ÌHgt*,er«mno assieme su 
di un aereo indiano, il 15 apri­
le. per recar?! a Bandung. dove 
parteciperanno ella Conferenza 
atro-aMatfca. 

Nascer pungerà il 12 aprile a 
Nurn» Delhi, per una visita uf­
ficiale nU'IiKha. 

dal t i to lo Marte-Sera, a l cune 
v i g n e t t e — tratte da u n al­
b u m del noto d i segnatore 
francese Eftel — raffiguranti 
l 'origine del m o n d o e del­
l 'uomo. 

Il processo era stato istrui­
to su denunc ia del v i car io 
del la Curia di N o v a r a , m o n ­
s ignor Polet t i . 

N e l d ibat t imento od ierno , 
il d i f ensore avv . Zoboli , di 
Mi lano , ha os serva to che la 
r iproduzione di v ignet te edi­
te da u n a lbum l i b e r a m e n t e 
v e n d u t o e diffuso in mo l t e 
città d'Italia, non poteva ave ­
re n e s s u n scopo of fens ivo nei 
r iguardi de i sent iment i rel i -

II Consiglio della stampa 
sui Tribunali militari 

Il Consiglio nazionale del­
la stampa, riunitosi nei gior­
ni scorsi ;i Koma, ha riba­
dito, hi un o . i lc approvuto 
all'unanimità, «Il principio 
giuridico e sociale che hi 
pensiline debba essere com­
misurata all'entità del con­
tributi versat i»: e ha del i ­
berato « di dare la propria 
solidarietà ai colleghi im­
pegnali in penose vertenze 
insorte per la cessazione di 
due quotidiani di Roma e 
di Napoli ». 

Un altro onl ine del gior­
no, pure votato all'unani­
mità, riguarda « la modi (ita 
della legislazione della com­
petenza dei Tribunali mil i ­
tari nei confronti dei citta­
dini che non siano in servi­
zio attivo nelle Forze ar­
mate, e chiede che il Con­
sigl io direttivo e 1 parla­
mentari giornalisti intensi­
fichino la loro azione pres­
so il Presidente del la Ca­
mera per sollecitare il di­
battito sui quattro progetti 
di legge presentati ». 

Altri ordini del giorno so ­
no stati votati all'unanimi­
tà e riguardano : la situa­
zione sindacale di ciascuna 
e di tutte le associazioni re­
gionali di stampa: il decen­
tramento dell'Albo profes­
sionale; lo statuto della 

F.vsr. 

giosi de i cattol ici , e che i 
d isegni stessi non h a n n o un 
contenuto che possa cost i tuire 
v i l ipendio alla rel igione, tan­
to è vero che lo ste.-so dise­

gnatore , Effel, è un catto l ico 
prat icante . 

Il tr ibunale n o n ha però 
accol to la tesi de l la d i fesa , 
e d ha i n v e c e accol to la ri­
chiesta del P. M.. c o n d a n n a n ­
do il prof. Trev i san i a due 
mesi di rec lus ione , con il 
doppio beneficio de l la condi­
z ionale e del la n o n iscriz ione. 

E. A. 

Sulle sedi per i vincitori 
del concorso magistrale 

•In seguito alla pubblica/ione 
dell'ordinanza che dal primo 
aprile p. v di-pono l'appllcu-
7lone delle nonne per i trasfe­
rimenti etesii ingegnanti ele­
mentari |x-*r r a n n i hcolustìro 
1955-50. il Ministro Ut-Ma P.I. ha 
comunicato ai Proweditori agli 
Studi che la notifica delle sedi 
vacanti al vincitori del concordo 
:nn<<Ktraie in atto, dovrà cesoie 
effettuata ti-upo la pubblicazione 
del movimento magistrale icia-
tivo all'anno scolastico 1955-56 
o ciò lnconformltu delle norme 
del T.IT 5 febbraio 1938. n. 577 

Faure in difficoltà 
all'Assemblea francese 

PARICI, 18 — Faure ha do­
vuto affrontare sfascia gravi 
difficoltà nel primo dibattito 
al l 'Assemblea nazionale dopo 
la />ua investitura, nonostante 
la decisione, presa già ieri, di 
r inunciale alla richiesta di 
pieni poteri in materia econo­
mica. 

Dapprima i gollisti hanno 
cercato di ottenere una discus­
s ione immediata sulla Saar, e 
la Bioposta governat iva , di 
rinviare il dibatt ito al 30 mar­
zo, respinta in una prima vo­
tazione, è stata infine appro­
vata con uno scarto di pochi 
voti . 

Success ivamente , minaccian­
do le dimissioni , e lu conse­
guente apertuia di una crisi 
che; avrebbe impedito il dibat­
tito di ratifica d e l l U E O , il go­
verno è riuscito a indurre nu­
merosi parlamentari a ritirare 
mozioni piegiudizial i presen­
tate contro le disposizioni di 
legge che prevedono sanzioni 
in materia di controllo fiscale. 

Le altre mozioni che non 
sono state ritirate, fra cui 
quella comunista favorevole 
pll 'accoglimcnto del le rivendi­
cazioni dei piccoli commer­
cianti, sono state infine re­
spinte dalla maggioranza. 

SINGOLARE DISAVVENTURA DI UN TEDESCO 

Perunguasto acuito 
Io moglie scoppa con un altro 

BOKN, 18 — Theo Stoltz. 
rappresentante di una grande 
ditta di Hannover, h i perduto 
la propria moglie, fuggita con 
un americano, in circostanze 
davvero singolari. Il rappresen­
tante che. due mesi fa, per­
correva in auto, assieme alla 
sua bella moglie la «trada che 
va da Hannover a Kai«el, do­
vette ad un certo punto fer­
marsi per un guasto alla mac­
china. Egli chie->e aiuto ad un 
autista di pa-saggio, appunto 
l'americano con ciii sua moglie 
è convolata in luna di miele 
m America. 

« Credo che la cosa rr>i£lio-
re — disse l'americano che si 
esprimeva in p e f e t t o tedesco 
— sia quella di far rimorchia­

re l'auto. Se vuole — aggiunge 
guardando intensamente la bel­
la Il i lde — po-.so accompagnare 
sua mogl ie al primo garage per 
chiedere aiuto n. 

Mentre l' ingenuo Stolz cer­
cava inuti lmente di rimettere 
in moto la macchina, l'ameri­
cano. pre.=v3 a bordo la signo­
ra. si al 'ontanava velocemente. 

Ma lo Stoltz attese invano 
che i due tornassero. Solo in 
questi giorni i' americano gli 
ha scritto da^li Stati Uniti, di­
cendogli' che gli ha portato via 
la mos i i c Hilde «• perchè somi­
gliava straordinariamente al la 
sua prima moglie.» da cui era 
divorziato ». 

A Parigi 
(Continuaz. della 1. pae.) 

c h e in q u e l l a n o r d - a m e r i c a n a 
p r e v a l e 1 ' i m p r e s s i o n e c h e 
q u e s t a in i z ia t i va m i n a c c i d i 
r e n d e r e diff ic i le la c o n v o c a ­
z i o n e d i u n a c o n f e r e n z a a 
q u a t t r o ». « S e m b r a , a g g i u n ­
g e il g i o r n a l e , c h e t a l e s i a 
s t a t a d e l r e s t o l ' i n t e n z i o n e 
d i co loro c h e h a n n o d e c i s o 
q u e s t a p u b b l i c a z i o n e ». A n ­
c h e il Figaro a f f e r m a c h e , 
s c r e d i t a n d o C h u r c h i l l e s o l ­
l e v a n d o c o n t r o di l u i l ' op i ­
n i o n e s o v i e t i c a , i l d i p a r t i ­
m e n t o di S t a t o h a v o l u t o p r e ­
v e n i r e la pos s ib i l i t à c h e 
Church i l l r i p r e n d e s s e l ' in i ­
z ia t iva di u n a c o n f e r e n z a d e i 
« G r a n d i ». 

M a e s i s t e r e a l m e n t e u n 
propos i to di C h u r c h i l l i n q u e ­
s t o senso? R i c o r d a n d o i l c a r ­
t e g g i o C h u r c h i l l - M o l o t o v 
pubbl icato ieri a Mosca , le 
Monde si d i ch iara s t a s e r a 
p iu t tos to s ce t t i co s u l l a s i n c e ­
rità de l l e i n t e n z i o n i d e l p r e ­
m i e r br i tannico . I d o c u m e n t i 
appars i n e l l ' U R S S — s o t t o ­
l inea L e Monde — di cu i 
L o n d r a n o n c o n t e s t a l ' a u t e n ­
ticità, n o n a c c r e s c e r a n n o la 
g lor ia de l P r i m o m i n i s t r o 
br i tann ico • e r a f f o r z e r a n n o 
n e l l a loro c o n v i n z i o n e c o l o r o 
c h e f a c i l m e n t e s o n porta t i ad 
accusar lo di d o p p i o g ioco . I 
m o t i v i per i qua l i , d o p o a v e r 
a u s p i c a t o u n i n c o n t r o c o n 
M a l e n k o v , eg l i si è b r u s c a ­
m e n t e r i creduto , n o n s o n o 
c o n v i n c e n t i . L a propos ta del 
C r e m l i n o di c o n v o c a l e invi 
c o n f e r e n z a per la sicure , 
europea , non era sufl ic ic iu-j 
ad imped ire una d i s c u s s i o n e 
a d u e ». 

Il g iorna le cerca di g i u s t i ­
ficare p e r s o n a l m e n t e C h u r ­
chi l l a v a n z a n d o l ' ipotes i c h e 
la sua in i z ia t iva a b b i a i n ­
contra to le r e s i s t e n z e d e l l a 
d i p l o m a z i a t r a d i z i o n a l e i n ­
g l e s e al Foreign Office, m a 
subi to agg iunge che « il c o m 
portamento dei bri tannic i iu-i 
var i incontr i in t ernaz iona l i 
lasc ia s e m p r e q u a l c h e d u b b i o 
s u l l a s incer i tà d e l l e loro i n ­
tenzioni , E* il caso , p a r t i c o ­
l a r m e n t e , di q u a n t o a c c a d d e 
n e ! 1953. M e n t r e l ' op in ione 
m o n d i a l e p r e n d e v a sul s er io 
l 'appel lo per l ' incontro a 
quat t ro lanc ia to da Sii* W i n -
s ton , i r a p p r e s e n t a n t i i n g l c : 
n e l l e c o n f e r e n z e i n t e r a l l e a t e 
e lo s t e s so P r i m o m i n i s t r o 
f a c e v a n o q u a n t o p o t e v a n o 
p e r i m p e d i r e l ' i n c o n t r o » . 

D'a l tra parte , m o l t i g i o r ­
nal i s c o r g o n o n e l l a p u b b l i ­
c a z i o n e de i e d o c u m e n t i » u n a 
pres s ione di n u o v o g e n e r e p e r 
i m p o r r e a l la F r a n c i a la r a ­
tifica deg l i accordi di P a r i g i . 
La c o n f e r m a di q u e s t a i n ­
t erpre taz ione arr iva ogg i d a ­
gl i s tess i S ta t i Un i t i . « L ' a s ­
s e n z a di u n f r a n c e s e a Y a l t a 
— s c r i v e il New York Times 
— n o n p u ò c h e r i c o r d a r e 
a l la Franc ia i per ico l i c h e 
c o m p o r t a n o la d e b o l e z z a e 
l ' i so lamento n e i qua l i s a r e b ­
b e so sp in ta s e e s sa r i f iutasse 
g l i accordi d i P a r i g i ». 

P i ù approfondi to , i l g i u d i ­
z io che il c o m p a g n o Y v e s 
M o r e a u p u b b l i c a v a s t a m a n e 
nel i 'Huinnm'té; e Q u e l l o c h e 
sopra t tu t to s i v u o l e a W a ­
s h i n g t o n è di u t i l i z z a r e q u e ­
sta " d o c u m e n t a z i o n e " p e r 
un 'operaz ione di po l i t i ca e s t e ­
ra i cu i scop i s o n o e v i d e n t i . 

« F a c e n d o r i n a s c e r e i l m i ­
l i tar i smo t edesco , s f o r z a n d o s i 
di far ratif icare g l i a c c o r d i 
di Par ig i , c h e p e r m e t t e r e b ­
b e r o la r i cos t i tuz ione di u n a 
W e h r m a c h t r e v a n s c i s t a , g l i 
S ta t i Un i t i v i o l a n o g l i i m p e ­
gni contrat t i , s p e c i e a Y a l t a . 
P e r giust i f icare q u e s t a v i o l a ­
z ione , occorre ad ess i g e t t a r e 
il d i scred i to s u l l a c o n f e r e n z a 
di Ya l ta . A l t e m p o s t e s s o , 
e ss i s p e r a n o di s c r e d i t a r e la 
idea s t e s sa de l n e g o z i a t o : e s s i 
v o g l i o n o % p r o p a g a r e 1 ' i d e a 
menzognera c h e la d i s t ens io ­
n e i n t e r n a z i o n a l e s a r e b b e 
imposs ib i l e , e c h e ogn i c o n ­
v e r s a z i o n e con l ' U R S S n a ­
s c o n d e r e b b e u n p e r i c o l o ». 

METttO INGRAO. direttore 
Andrea Pirandello, vice dir. resp. 

Iscrizione come oiornale m»iT«ie 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Roma n 4310/54 del 
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